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Mille agricoltori da tutto il Centro Italia si sono 
dati appuntamento a Venturina per dire “basta!” 

e chiedere interventi specifici a sostegno dei 
settori più colpiti dagli effetti del conflitto, come 

gli allevamenti e i cereali, ma anche per agire 
finalmente su problemi annosi, dal proliferare 
incontrollato della fauna selvatica aggravato 
dall’emergenza peste suina allo spopolamento 

delle aree rurali. È stata la terza manifestazione 
nazionale di Cia ed è stato un grande successo 

di partecipazione e di attenzione da parte della 
politica e delle istituzioni e da parte dei media. 

L’agricoltura italiana e toscana rischia ogni 
giorno il cortocircuito: per questo serve rendere 

strutturali le misure emergenziali messe in 
campo dal Governo.
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Manifestazione in Toscana:
mille agricoltori in piazza.

Fare di più contro shock rincari 
Grande partecipazione 

all’iniziativa di Venturina, dove 
si è svolta la manifestazione 
del Centro Italia che chiude 

ciclo di eventi nazionali indetti 
dall’organizzazione.

Servono maggiori risorse e misure 
straordinarie per fronteggiare

gli effetti della guerra 
		  Firenze - Aumenti record di materie 
prime ed energia, costi di produzione alle stel-
le, mercati in agitazione, inflazione galoppan-
te. L’agricoltura italiana e toscana rischia ogni 
giorno il cortocircuito: per questo serve rende-
re strutturali le misure emergenziali messe in 
campo dal Governo e costruire un vero e pro-
prio Piano straordinario d’azione a Bruxelles, 
come per la pandemia, che affronti in un’ottica 
di lungo periodo le ripercussioni della guerra in 
Ucraina. 
Questo l’appello di Cia Agricoltori Italiani dalla 
manifestazione organizzata a Venturina Terme 
(Livorno). Mille agricoltori radunati in piazza 
da tutte le regioni del Centro Italia per dire “ba-
sta!” e chiedere interventi specifici a sostegno 
dei settori più colpiti dagli effetti del conflitto, 
come gli allevamenti e i cereali, ma anche per 
agire finalmente su problemi annosi, dal proli-
ferare incontrollato della fauna selvatica aggra-
vato dall’emergenza peste suina allo spopola-
mento delle aree rurali.
 Terzo e ultimo appuntamento di un’ambiziosa 
roadmap che ha visto mobilitarsi le sedi Cia di 
tutt’Italia, dalla prima iniziativa al Nord a Ros-
siglione a quella al Sud a Scanzano Jonico, oggi 
è toccato ai produttori di Toscana, Marche, 
Umbria, Lazio e Abruzzo - in corteo con circa 
100 trattori - ribadire le preoccupazioni per un 
settore che ormai si ritrova a lavorare in perdi-
ta, dopo due anni di pandemia devastante, per 
l’eccezionale aumento dei costi produttivi (dal 
+120% delle bollette energetiche al +170% dei 
fertilizzanti), tra le incertezze dei mercati e le 
speculazioni finanziarie.
“Ecco perché, secondo Cia, se le prime misu-
re del Governo destinate al settore sono state 
mirate e opportune, dal credito d’imposta per 
l’acquisto di carburanti ed energia elettrica alla 
ristrutturazione dei mutui agrari, ora è impor-
tante che siano migliorate e implementate, in 
sede di conversione dei decreti, per renderle 
strutturali” - ha sottolineato il presidente di Cia 
Toscana Valentino Berni. 
Altrettanto necessario, per l’organizzazione, 
è uno sforzo aggiuntivo in termini di risorse 
per prevedere: incentivi alla semina, anche 
attraverso strumenti assicurativi, in grado di 
remunerare un’eventuale riduzione dei prezzi 
pagati agli agricoltori nei prossimi mesi rispet-
to ai valori attuali; incentivi ai consumi agroa-
limentari, a partire dalle fasce più deboli della 
popolazione; pacchetto di interventi mirati di 
credito agevolato per le piccole e medie impre-
se; incentivi a multifunzionalità e diversifica-
zione delle imprese agricole; sostegno alle at-
tività agrituristiche, anche tramite voucher per 
il rilancio dei flussi turistici nelle aree interne.
A livello europeo, dopo il primo passo rap-

presentato dalle recenti decisioni assunte a 
Bruxelles, occorre promuovere e adottare ini-
ziative di più ampio respiro: rimodulare, an-
che temporaneamente, gli obiettivi del Green 
Deal, con particolare riferimento alla Strategia 
Farm to Fork; semplificare e velocizzare l’ero-
gazione dei contributi comunitari (Pac, Psr; 
Ocm, etc); favorire una riflessione concreta 
verso la definizione di una politica energetica 
comune; introdurre strumenti di gestione del 
rischio in grado di calmierare la volatilità dei 
prezzi e di garantire la stabilità dei redditi de-
gli agricoltori.
Per Cia, quindi, bisogna andare avanti a tutela-
re il settore, che solo in Centro Italia conta quasi 
180 mila imprese (42 mila in Toscana), recupe-
rando e salvaguardando il potenziale produt-
tivo agricolo. Il che vuol dire affrontare anche 
vecchie problematiche mai risolte, come una 
più efficiente gestione delle risorse idriche, con 
un sistema e una programmazione adeguate 
ai fabbisogni delle imprese. E poi riequilibrare 
una volta per tutte la presenza faunistica, con 
i cinghiali che hanno superato quota 2 milio-
ni, attraverso una riforma radicale della legge 
157/92, per abbassare drasticamente la pres-
sione sulle aziende agricole che contano dan-
ni milionari. Allo stesso tempo, serve arginare 
la diffusione in altri territori della peste suina 
africana, con un piano di riduzione degli un-
gulati e un quadro finanziario adeguato a mi-
tigare e risarcire le perdite degli agricoltori. C’è 
bisogno di una gestione equilibrata ed equa dei 
fondi del PNRR e della Pac, realmente attenta 
alle esigenze del settore; nonché contrastare 
i fenomeni di abbandono delle aree interne, 
rafforzando infrastrutture e servizi, rendendo 
accessibili e fruibili le opportunità della digita-
lizzazione, rilanciando il ruolo della Banca del-
la terra per favorire il ricambio generazionale 
e puntando su Distretti rurali e Comunità del 
cibo. Tutte necessità particolarmente sentite 
lungo la Dorsale appenninica, dove l’agricoltu-
ra rappresenta il principale volano dei sistemi 
economici e assicura il presidio del territorio.
“Con la mobilitazione di oggi in Centro Italia 
- ha detto il presidente nazionale di Cia, Dino 
Scanavino - si chiude il ciclo di manifestazio-
ni proclamate dalla Confederazione dal Nord 
al Sud del Paese per ribadire che l’agricoltura 
non si può fermare. Siamo il settore primario 
proprio perché assicuriamo il cibo, ma la guer-
ra in Ucraina sta sconvolgendo ancora di più 
quotazioni e mercati, con la conseguenza che 
tantissime imprese sono in affanno o a rischio 
default. Per questo -ha concluso- servono in-
terventi straordinari da parte delle Istituzioni 
per difendere il comparto e garantire la sicu-
rezza alimentare”.

INTERVENTI PER AFFRONTARE LE EMERGENZE 
E RILANCIARE LE REGIONI DEL CENTRO ITALIA

LA GUERRA, LE CONSEGUENZE 
ECONOMICHE, L’IMPEGNO DI CIA

	 Le sedi Cia - Agricoltori Italiani 
delle Regioni Marche, Umbria, To-
scana, Lazio, Abruzzo esprimono 
profonda angoscia ed estrema pre-
occupazione per la guerra in atto in 
Ucraina, vittima di un’aggressione 
ingiustificata da parte della Russia, 
e lanciano il proprio accorato appel-
lo affinché tacciano le armi e si ritro-
vi la via del dialogo.
Cia invita tutte le proprie strutture e 
i propri associati a promuovere con-
creti atti di solidarietà e sostegno 
alla popolazione ucraina, così dura-

mente colpita dalla guerra.
Per quanto riguarda le conseguenze 
della crisi internazionale sul quadro 
economico europeo, Cia lancia l’al-
larme sulla gravità del quadro che si 
va delineando:
• la crisi causata dalla guerra sta col-
pendo, al pari di tutte le attività eco-
nomiche, anche il settore agricolo 
che, per sua natura, risulta partico-
larmente esposto alla volatilità e alle 
incertezze dei mercati; 
• gli impatti della crisi sull’agricoltu-
ra sono sia di natura diretta (collegati 
agli scambi commerciali con Ucraina 
e Russia) sia di tipo indiretto (legati 
alla volatilità dei prezzi agricoli e dei 

Il testo completo
del documento della 

Cia Agricoltori
Italiani di Abruzzo,

Lazio, Marche,
Toscana e Umbria
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Manifestazione in Toscana:
mille agricoltori in piazza.

Fare di più contro shock rincari 

		  Firenze - Interventi per affrontare 
le emergenze e rilanciare l’agricoltura 
toscana e delle regioni del Centro Italia. 
Questo in estrema sintesi i contenuti 
del documento Cia Agricoltori Italiani 
della Toscana, Lazio, Umbria, Abruzzo e 
Marche consegnato dal presidente Cia 
Toscana, Valentino Berni, alla vicepresi-
dente della Regione Toscana e assessore 
all’agricoltura Stefania Saccardi (foto a 
destra), a margine della manifestazione 
che si è tenuta a Venturina (Li) e che ha 
portato mille agricoltori del Centro Italia 
per dire ‘basta’ ai costi di produzione 
alle stelle e rincari delle materie prime, 
senza dimenticare l’emergenza ungulati 
che va avanti da decenni. 
L’incontro è stato animato da interventi 
di agricoltori e rappresentanti Cia da 
tutte le province della Toscana e si è 
chiuso con l’intervento della vicepresi-
dente Saccardi che ha risposto alle molte 
domande. 
“Nel documento consegnato alla 
vicepresidente Saccardi - sottolinea il 
presidente Cia Toscana, Valentino Berni - 

si chiedono misure ed interventi concreti 
per attenuare le ripercussioni economi-
che del conflitto in Ucraina, alcune sono 
state adottate ma altre sono necessarie, 
oltre alle misure da intraprendere a 
livello UE di cui il governo deve farsi 
portavoce”.
Ma non mancano le emergenze “di 
sempre” dell’agricoltura: “Chiediamo 
di difendere il reddito degli agricoltori, 
di affrontare la peste suina e risolvere 
l’emergenza fauna selvatica”. E poi si 
ribadisce la gestione della risorsa idrica 
“con meno sprechi e più acqua all’agri-
coltura”. 
“È necessario costruire il futuro dell’a-
gricoltura e delle aree rurali - ha sottoli-
neato il presidente Cia Toscana - attra-
verso una gestione del PNRR e della PAC 
attenta alle esigenze dell’agricoltura; 
promuovendo l’innovazione come 
motore dello sviluppo”. Inoltre - riporta 
il documento Cia - c’è da “contrastare 
l’abbandono e migliorare la qualità della 
vita nelle aree rurali e “dare nuovo im-
pulso alle Regioni del Centro Italia”.INTERVENTI PER AFFRONTARE LE EMERGENZE 

E RILANCIARE LE REGIONI DEL CENTRO ITALIA

costi di produzione, alla contrazione 
dell’offerta sui mercati di approvvi-
gionamento e all’incertezza finanzia-
ria); 
• le difficoltà dovute alla crisi russo-
ucraina si vanno a inserire in un 
contesto già drammatico a causa 
della fiammata dei costi produttivi 
ed energetici e di un’inflazione che si 
colloca su livelli senza precedenti ne-
gli ultimi anni.

LE MISURE ADOTTATE DAL GO-
VERNO E QUELLE DA ATTUARE 

	 Alla luce di queste considerazioni, 

Cia esprime soddisfazione per i primi 
provvedimenti adottati dal Governo 
a livello nazionale all’interno del De-
creto legge 21 marzo 2022, n. 21, “Mi-
sure urgenti per contrastare gli effetti 
economici e umanitari della crisi 
ucraina”. Molti interventi sono stati 
infatti sollecitati dall’organizzazione 
nei vari appuntamenti istituzionali e 
parlamentari degli ultimi mesi.
In particolare, Cia segnala alcuni in-
terventi quali: 
• il credito d’imposta per l’acquisto di 
carburanti per l’esercizio dell’attività 
agricola e della pesca;
• la rinegoziazione e la ristrutturazio-
ne dei mutui agrari; 

• il rifinanziamento del Fondo per lo 
sviluppo e il sostegno delle imprese 
agricole; 
• la riduzione delle accise sui carbu-
ranti (benzina e gasolio); 
• il credito d’imposta, a favore delle 
imprese per l’acquisto di energia elet-
trica. 
Cia - Agricoltori Italiani sottolinea 
che questi primi interventi, urgenti 
e opportuni, devono essere ulterior-
mente migliorati e implementati in 
sede di conversione dei decreti. 
Inoltre, Cia chiede al Governo che tali 
misure diventino strutturali e siano 
affiancate da ulteriori risorse finan-
ziarie necessarie ad affrontare le tan-

te emergenze in atto. 
Di pari passo, Cia si rivolge alle Isti-
tuzioni perché ritiene indispensabili 
ulteriori interventi, tra cui: 
• risorse e misure specifiche per so-
stenere i comparti direttamente col-
piti dalla crisi russo-ucraina (mais, 
cerealicoltura, ortofrutta, zootecnia, 
vino, proteaginose); 
• incentivi alla semina (ad esempio 
aiuti a ettaro) anche attraverso fondi 
nazionali e strumenti assicurativi in 
grado di remunerare un’eventuale 
riduzione dei prezzi pagati agli agri-
coltori nei prossimi mesi rispetto ai 
valori attuali; 
• eliminazione definitiva e struttura-

le di tutti gli oneri di sistema e delle 
addizionali sull’energia elettrica; 
• incentivi per i consumi di prodotti 
agroalimentari attraverso interven-
ti di natura fiscale e/o sotto forma di 
indennizzi a partire dalle fasce più 
deboli e a rischio della popolazione; 
• introduzione di deroghe e percor-
si di semplificazione (nazionali ed 
europei) sia sul fronte delle agro-
energie sia su quello del recupero 
del potenziale produttivo, anche per 
agevolare l’applicazione delle ultime 
decisioni Ue;

Incontro a 
margine della 

manifestazione 
di Venturina 

che ha visto la 
partecipazione 

di mille 
agricoltori. 

Interventi urgenti per salvare le aziende agricole.
Cia Toscana consegna alla vicepresidente Saccardi

un documento con le priorità
Presidente Berni: “Oltre alle emergenze di sempre,

subiamo gli effetti del conflitto in Ucraina”

CONTINUA A PAGINA 4



• pacchetto di interventi mirati di cre-
dito agevolato per le piccole e medie 
imprese; 
• incentivi alla multifunzionalità e di-
versificazione delle imprese agricole; 
• sostegno delle attività agrituristiche 
attraverso bonus straordinari per la 
riduzione di presenze e voucher per 
il rilancio dei flussi turistici nelle aree 
interne.

LE MISURE DA INTRAPRENDERE 
A LIVELLO UE

	 Cia - Agricoltori Italiani evidenzia 
che, anche a livello europeo, devono 
essere intraprese con urgenza misure 
appropriate, tempestive ed efficaci. 
Infatti, è necessario che, partendo 
dalle recenti decisioni assunte in sede 
comunitaria e che rappresentano un 
primo passo, vengano ora promosse e 
adottate sul piano internazionale e nel 
medio periodo le seguenti iniziative: 
• un percorso di condivisione verso la 
revisione temporanea degli obiettivi 
del Green Deal con particolare riferi-
mento alla Strategia Farm to Fork; 
• una riflessione concreta verso la de-
finizione di una politica energetica 
comune che punti all’autoapprovvi-
gionamento dei Paesi Ue; 
• l’introduzione di strumenti di ge-
stione del rischio in grado di cal-
mierare la volatilità dei prezzi e di 
garantire la stabilità dei redditi degli 
agricoltori; 
• agevolare iniziative in sede Ue per 
favorire un confronto internazionale 
necessario a ridurre, per quanto pos-
sibile, la volatilità a fini speculativi 
legata a prodotti finanziari in campo 
agricolo;

• valutare in sede Ue, e nell’ambito 
delle regole per il commercio interna-
zionale, l’eventuale sospensione tem-
poranea di barriere tariffarie all’en-
trata per prodotti sensibili e strategici 
per garantire la sicurezza alimentare; 
• adottare interventi immediati per 
semplificare e velocizzare l’eroga-
zione dei contributi comunitari (Pac, 
Psr, Ocm, etc.); 
• anticipo dei pagamenti diretti e del-
lo sviluppo rurale; 
• misure di mercato per sostenere i 
settori colpiti dalle crisi; 
• il sostegno alla produzione di qual-
siasi coltura per scopi alimentari su 
terreni incolti o abbandonati; 
• misure straordinarie ad hoc per 
contrastare le nuove emergenze e 
sostenere i produttori più colpiti dal-
le gravi conseguenze della guerra in 
atto; 
• revisione delle norme Ue su Dop e 
Igp per un sistema semplificato e più 
sostenibile che valorizzi ulteriormen-
te le produzioni locali e di qualità as-
sicurando maggiore protezione, a 
partire dal commercio online.

AFFRONTARE LE EMERGENZE 
DELL’AGRICOLTURA

	 1. Difendere il reddito degli 
agricoltori. Il reddito delle imprese 
agricole è costantemente minacciato 
dagli aumenti insostenibili dei prez-
zi delle materie prime e dei costi di 
produzione, non compensati da una 
giusta remunerazione dei prodotti 
agricoli. 
Per Cia, occorre una decisa azione di 
contrasto al rialzo dei costi produtti-
vi, spesso oggetto di spinte speculati-
ve che vanno ben oltre i fattori ogget-
tivamente inflattivi; con la previsione 
di specifici investimenti finalizzati 
all’abbattimento di tali costi. 
È necessario, poi, promuovere politi-
che di sviluppo in grado di sostenere 
l’attività imprenditoriale agricola, 
partendo dal riconoscimento della 
diversità delle agricolture territoriali 
del Centro Italia, orientate alla quali-

tà e alla valorizzazione del territorio. 
La strategia dell’aggregazione di filie-
ra rappresenta un percorso essenzia-
le per aumentare la competitività del 
sistema delle imprese. Incentivare 
l’ingresso degli agricoltori nelle filie-
re deve essere un obiettivo prioritario 
delle politiche agricole. 

	 2. Affrontare la peste suina e ri-
solvere l’emergenza fauna selvatica. 
La presenza della fauna selvatica e 
dei predatori nelle regioni italiane ha 
ormai superato il livello di guardia. 
Sono a rischio le produzioni agricole, 
ma anche la sicurezza e la salute dei 
cittadini.
Occorre intervenire subito per rie-
quilibrare la presenza faunistica e 
abbassare drasticamente la pressione 
sulle aziende agricole. In quest’ottica, 
secondo Cia è necessaria una riforma 
radicale della legge 157/92 e, al tempo 
stesso, bisogna pretendere dalle Isti-
tuzioni regionali e locali il massimo 
impegno per contrastare la prolifera-
zione di ungulati e predatori. 
L’ultima emergenza legata alla peste 
suina africana o PSA richiede azioni 
concrete, efficaci e veloci per salva-
guardare le produzioni tipiche e i si-
stemi rurali. 
A tal riguardo, è giunto il momento 

di mettere in atto misure tempestive 
per: 
• arginare la diffusione in altri territo-
ri della PSA;
• predisporre e avviare un piano di 
riduzione degli ungulati nelle regioni 
del Centro Italia;
• definire un quadro finanziario ade-
guato volto a mitigare e risarcire i 
danni alle attività agricole.
Per definire un Piano di interventi 
adeguato, nonché per velocizzarne 
l’attuazione, è urgente la nomina di 
Commissari ad acta in ogni regione, 
nella figura dei rispettivi Presidenti 
regionali. 

	 3. Gestire la risorsa idrica: meno 
sprechi, più acqua all’agricoltura. 
Non è più rinviabile la realizzazione 
di una seria programmazione della 
risorsa idrica per l’agricoltura, resa 
sempre più necessaria dai cambia-
menti climatici in atto. 
Per Cia - Agricoltori Italiani, non ci 
può essere agricoltura senza un si-
stema irriguo adeguato ai fabbisogni 
delle imprese. Senza acqua non c’è 
vita, senza acqua non c’è agricoltura.
Non ci può essere sicurezza del terri-
torio, senza un serio intervento di di-
fesa del suolo, di regimazione idrica, 
di gestione delle foreste.

Tutto questo richiede l’impostazio-
ne in tempi rapidi di una strategia 
nazionale, rivolta a mettere in cam-
po un percorso di programmazione 
che coinvolga le Istituzioni territo-
riali, il mondo agricolo, i Consorzi di 
bonifica.

COSTRUIRE IL FUTURO
DELL’AGRICOLTURA E DELLE 

AREE RURALI

	 Cia - Agricoltori Italiani sollecita 
le Istituzioni a tutti i livelli a operare 
attraverso gli strumenti della con-
certazione e della condivisione delle 
scelte, per la definizione e la messa in 
atto di strategie in grado di superare 
limiti strutturali e carenze che osta-
colano il pieno dispiegarsi delle po-
tenzialità di sviluppo dell’agricoltura.

	 1. Per una gestione del PNRR 
e della PAC attenta alle esigenze 
dell’agricoltura. Cia lo dice forte e 
chiaro: l’attuale struttura e gestione 
del PNRR così non va! A partire dal-
le ipotesi di investimenti del Bando 
“Parchi Agrisolari”. Infatti, tale ban-
do dovrebbe prevedere l’opportunità 
di accesso a tutte le aziende agricole 
diffuse sul territorio: piccole, medie 
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Il testo completo del documento
della Cia Agricoltori Italiani di Abruzzo,

Lazio, Marche, Toscana e Umbria

	 Nelle foto a sinistra i quattro presidenti della Cia regionali che hanno organizzato la manifestazione di Venturina insie-
me a Cia Toscana. Dall’alto a sinistra, in senso orario: Nicola Sichetti (Cia Abruzzo), Argeo Perfili (Cia Lazio), Alessandro 
Taddei (Cia Marche) e Matteo Bartolini (Cia Umbria). Sopra il presidente Cia Toscana, Valentino Berni.

Per la galleria completa di foto e video vai sul sito www.ciatoscana.eu e cerca “FOTO MANIFESTAZIONE”



e grandi. Ma l’attuale impostazio-
ne destina prevalentemente gli in-
terventi a un’agricoltura e agroin-
dustria distanti dalle esigenze del 
sistema delle imprese agricole dei 
territori. Occorre modificare e ade-
guare i requisiti di accesso, attual-
mente fuori dalla portata della mag-
gior parte delle aziende.
Senza un deciso cambio di rotta, l’in-
sieme delle iniziative contenute nel 
progetto del Green Deal europeo e 
della strategia Farm to Fork rischiano 
di rimanere sulla carta. 
Allo stesso modo, per Cia occorre una 
gestione della nuova PAC in grado di 
superarne gli attuali limiti, adeguan-
dola alle reali esigenze delle imprese 
agricole. 
Le scelte di programmazione degli 
interventi del Programma di Svilup-
po Rurale dovranno essere adottate 
a seguito di un’effettiva concertazio-
ne con le rappresentanze agricole 
attraverso bandi snelli, semplificati 
e fruibili, che dovranno garantire in 
particolare il sostegno alle diverse 
agricolture presenti nel Paese e negli 
stessi territori regionali, evitando i 
rischi di possibili squilibri derivanti 
da una programmazione di livello 
nazionale. 
Le ultime crisi, da quella energetica 
a quella geo-politica, impongono ri-
flessioni attente sugli stessi obiettivi 
dei recenti orientamenti comunitari 
anche in termini di risposte efficaci e 
veloci alle nuove sfide, attraverso un 
Piano di interventi straordinario così 
come avvenuto per la pandemia. 

	 2. Promuovere l’innovazione 
come motore dello sviluppo. Le sfi-
de che attendono il settore richiedo-
no un grande sforzo di innovazione. 
Per Cia - Agricoltori Italiani, puntare 
sull’innovazione significa: 
• promuovere una nuova leva di im-
prenditori agricoli, valorizzando in-
nanzitutto i giovani e le donne; 
• rendere accessibili e fruibili a tutte 
le imprese agricole e ai territori rurali 
le nuove opportunità derivanti dalla 
digitalizzazione; 

• lavorare per la semplificazione bu-
rocratica, razionalizzando le relazio-
ni tra cittadino, impresa e pubblica 
amministrazione, riducendo conte-
stualmente i costi per tutti; 
• poter gestire al meglio i processi 
produttivi, attraverso le nuove tecno 
logie e i Big Data, migliorando la qua-
lità, la sostenibilità e la competitività 
dell’agricoltura.
Nelle strategie di sviluppo dell’agri-
coltura e delle aree rurali l’innovazio-
ne e il trasferimento delle conoscenze 
devono assumere una nuova centra-
lità. L’innovazione in agricoltura deve 
essere promossa e sostenuta.

	 3. Contrastare l’abbandono e 
migliorare la qualità della vita nelle 
aree rurali. Cia - Agricoltori Italiani è 
in prima linea per rivendicare il pie-
no diritto di cittadinanza a chi opera 
e vive nelle aree rurali, a partire dalle 
persone, fino alle imprese, che devo-
no poter essere competitive e godere 
delle stesse opportunità delle aziende 
di altri settori e operanti in altre aree.
Per arginare i fenomeni di abbando-
no delle aree rurali, occorre però in-
tervenire con strumenti specifici: bi-
sogna rilanciare il ruolo della Banca 
della terra, come strumento utile per 
la mobilità fondiaria e per favorire il 

ricambio generazionale, l’ingresso di 
giovani e la nascita di nuove imprese; 
così come un ruolo importante può 
essere svolto dai distretti rurali e dal-
le comunità del cibo, con un’atten-
zione particolare alle aree montane, 
dove è più difficile la sopravvivenza 
degli agricoltori, a causa della bassa 
redditività di questi terreni. 
La dignità della vita nelle aree rurali 
rappresenta un essenziale fattore di 
competitività del territorio: rafforza-
re infrastrutture e servizi, a partire 
dalla realizzazione della Missione 6 
del PNRR che prevede la “casa” come 
primo luogo di cura e l’assistenza do-

miciliare, dalla scuola e da tutte le 
iniziative per il welfare locale; da una 
rete stradale efficiente, indispensabi-
le per le aziende, fino a un adeguato 
accesso alla digitalizzazione attraver-
so la banda larga e a un adeguamento 
dei sistemi logistici, fondamentali per 
la vendita dei prodotti. 
Il massimo impegno deve essere pro-
fuso per abbattere le disuguaglianze 
anche dal punto di vista pensionisti-
co, in particolare con l’innalzamen-
to delle pensioni minime a 780 euro. 
Una battaglia di civiltà quanto mai 
necessaria per evitare l’aumento del-
la povertà già in atto nelle regioni.

	 4. Dare nuovo impulso alle Re-
gioni del Centro Italia. Anche il nuo-
vo contesto socio-economico richia-
ma l’esigenza di dare nuovo impulso 
ai territori dell’Italia Centrale per fa-
vorirne la crescita e lo sviluppo.
Tali necessità sono particolarmente 
sentite lungo tutta la dorsale appen-
ninica, a partire dai territori del Cen-
tro Italia dove l’agricoltura rappre-
senta il principale volano dei sistemi 
economici e assicura il presidio del 
territorio, inteso nella duplice dimen-
sione ambientale e sociale.
Inoltre, nelle aree interne della dor-
sale appenninica è strategico valo-
rizzare ulteriormente il territorio, la 
sua fruibilità e il grande patrimonio 
ambientale ricco di biodiversità, an-
che attraverso il rilancio dei flussi tu-
ristici, che possono contribuire all’af-
fermazione di un’economia circolare 
innovativa e diffusa.
Per tali ragioni, non è più rinviabile 
l’adozione di una presa di coscienza 
da parte delle Istituzioni che passa 
necessariamente attraverso un Piano 
straordinario di rilancio dell’Appen-
nino, a partire proprio dalle regioni 
del Centro Italia.
Concludendo, le sedi Cia - Agricol-
tori Italiani delle Regioni Marche, 
Umbria, Toscana, Lazio e Abruzzo 
ribadiscono l’urgenza di adottare in-
terventi straordinari e mirati per af-
frontare le emergenze e contribuire 
al rilancio del Centro Italia.
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		  Firenze - Nei giorni successivi 
alla manifestazione di Venturina una 
delegazione di Cia Agricoltori Italiani 
della Toscana, con il presidente re-
gionale Valentino Berni, il direttore 
Giordano Pascucci e i presidenti pro-

vinciali della Cia e Agia, ha incontrato 
il presidente del Consiglio regionale 
della Toscana, Antonio Mazzeo, a Pa-
lazzo del Pegaso, sede del Consiglio 
Regionale della Toscana. 
È stato ribadito come siano necessari 
interventi urgenti per salvare le azien-
de agricole toscane, alle prese con co-
sti di produzione alle stelle - anche per 
l’escalation dei prezzi delle materie 
prime causate dal conflitto in Ucraina 
-, e con l’infinita emergenza ungulati. 
Al presidente Mazzeo è stato conse-
gnato il documento Cia, al centro del-
la mobilitazione nazionale dei giorni 
scorsi a Venturina, dove hanno ma-
nifestato mille agricoltori del Centro 
Italia. 
“Nel documento che abbiamo illustra-
to e consegnato al presidente Mazzeo 
- ha evidenziato il presidente Cia To-
scana, Valentino Berni - si chiedono 
misure ed interventi concreti per at-
tenuare le ripercussioni economiche 
del conflitto in Ucraina, alcune sono 
state adottate ma altre sono necessa-
rie, oltre alle misure da intraprendere 
a livello UE di cui il governo deve farsi 
portavoce”. 
Come hanno ricordato anche i pre-
sidenti provinciali, non mancano le 
emergenze “di sempre” dell’agricoltu-
ra: “Chiediamo di difendere il reddito 
degli agricoltori, di affrontare la peste 
suina e risolvere l’emergenza fauna 
selvatica”. Senza dimenticare la ge-

stione della risorsa idrica “con meno 
sprechi e più acqua all’agricoltura”. 
“L’incontro con i rappresentanti della 
Cia - ha sottolineato il presidente An-
tonio Mazzeo - avvia un’importante 
serie di confronti che avrò il piacere 
di organizzare con tutte le rappresen-
tanze di categoria, le varie associazio-
ni, in questo caso dell’agricoltura ma 
anche del commercio, degli imprendi-
tori e non solo. Ho ascoltato con gran-
de attenzione le problematiche che mi 
sono state presentate dagli agricoltori 
della Cia Agricoltori Italiani, purtrop-
po si tratta di una serie di temi che 
vanno ad aggravare una situazione 
già complicata. Su una di queste pro-
blematiche, durante una visita in un 
allevamento nel Mugello e d’accordo 
con l’assessore Saccardi, ho ritenuto 
opportuno schierarmi dalla parte de-
gli allevatori, sul problema del prezzo 
del latte alla stalla, troppo basso, tanto 
da rendere quasi insostenibile la pro-
duzione”.
“Cercherò di dare ascolto al territorio 
e di concerto con la giunta provare a 
trovare le migliori soluzioni per dare 
risposta ad un mondo, quello dell’agri-
coltura, che non solo rappresenta una 
fetta occupazionale rilevante della 
nostra Toscana, ma anche un presidio 
per la tutela del paesaggio, del territo-
rio e delle tipicità” ha concluso il pre-
sidente del Consiglio regionale della 
Toscana.

Incontro fra Cia Toscana e
il presidente Antonio Mazzeo

Mazzeo, presidente Consiglio regionale:
“Dare risposte ad agricoltura, che rappresenta 
occupazione e presidio territorio e paesaggio”
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L’attività venatoria si sta riconvertendo. La classica caccia ai 
cinghiali, ormai in via di estinzione per colpa degli agricoltori, 
sta cedendo il posto alla caccia alle bufale. La nostra agenzia 
Emme-News è in grado di pubblicare in anteprima assoluta il 
test di accesso che dovrete sostenere per ottenere il patentino ne-
cessario all’esercizio di questa attività sul nostro territorio.

Ecco le dieci domande che vi saranno sottoposte per valutare 
la vostra preparazione in “Fact checking” (caccia alle bufale). 
Due le risposte possibili: Vero o Falso.
1) Un Ministro russo di primo livello (il secondo non l’ha mai 
superato) ha dichiarato che Adolf Hitler era ebreo;
2) È stato istituito il Ministero della ‘transumanza energetica’ 
per promuovere i nuovi approvvigionamenti di gas e petrolio;
3) Un noto professore ha dichiarato che nel ‘39 la Germania 
non voleva la seconda guerra mondiale, voleva ‘solo’ invadere 
la Polonia;
4) Il Governo ha sottoscritto nuovi contratti di fornitura di gas 
con le società Gas-Trite, Gas-Tone e Gas-Parri (per intercessione 
del Presidente Berlusconi);
5) Il Patriarca russo Kirill, in occasione della Pasqua ortodossa, 
ha celebrato il tradizionale rito della ‘Via Trucis’;
6) Salvini sta preparando una nuova storica missione in Russia 
(se fosse vero, chiediamo sommessamente alle autorità russe di 
tenerselo);

7) L’Istat ha rivelato che nei primi mesi del 2022 gli agricoltori 
hanno raddoppiato i loro redditi, imponendo prezzi speculativi 
a commercianti e consumatori;
8) Nel periodo 1943-45, secondo qualcuno, l’Italia è stata occu-
pata dagli anglo-americani, mentre i tedeschi, a parte alcuni 
eccessi, si sono sempre comportati bene;
9) Armi non convenzionali contro l’invasione russa sono in arri-
vo dalla Toscana: 200.000 cinghiali pronti ad occupare la Piaz-
za Rossa di Mosca, Putin verso la resa;
10) Decimate le bufale in Campania, abbattute dalle autorità 
sanitarie a causa di una presunta brucellosi; ma la brucellosi 
non c’era, si trattava di una bufala.

Compito difficile? Per aiutarvi possiamo dirvi che cinque 
affermazioni sono vere e cinque sono false. Se totalizzerete al-
meno 7 punti sarete promossi; con 4-6 punti potrete rifare il test 
di ammissione a settembre; se otterrete 1-3 punti sarete irrime-
diabilmente inseriti nella categoria ‘terrapiattisti’, con l’unica 
speranza che qualcuno vi contatti per proporvi una candidatu-
ra alle prossime elezioni politiche.

Ed ora basta con il mugugno, che dopo maggio viene giugno!

Il Cugino Emme /  @cuginoemme

Cacciatori di bufale

Dino Scanavino
presidente Cia - Agricoltori 

Italiani

	 Roma - Siamo chiamati a 

produrre più cereali e a dare il 

contributo per ridurre il costo 

delle materie prime destinate 

all’alimentazione degli alleva-

menti. Lavoriamo, però, a costi 

sempre più alti e senza garanzie 

per il futuro. Di fronte al conflit-

to Russia-Ucraina è il momento 

della solidarietà, ma anche di 

uno sforzo collettivo che sosten-

ga l’agricoltura di tutta Europa.

Emerge, dunque, la necessi-

tà di una vera strategia a tutela 

dell’economia agricola euro-

pea. Serve rimodulare, anche 

temporaneamente, gli obiettivi 

del Green Deal, con particolare 

riferimento alla Strategia Farm 

to Fork; semplificare e velociz-

zare l’erogazione dei contributi 

comunitari (Pac, Psr; Ocm, etc); 

favorire una riflessione concreta 

verso la definizione di una poli-

tica energetica comune; intro-

durre strumenti di gestione del 

rischio in grado di calmierare la 

volatilità dei prezzi e di garan-

tire la stabilità dei redditi degli 

agricoltori.

del presidente
IL POST-IT

Alessandro Del Carlo
confermato presidente

nazionale Anp Cia

	 Firenze - Alessandro Del Carlo è stato confermato nella 
carica di presidente nazionale di Anp, l’Associazione nazio-
nale pensionati di Cia-Agricoltori Italiani, dall’VIII Assem-
blea elettiva che si è svolta nel mese di aprile a Roma. Nel 
suo intervento Del carlo ha ricordato come non siano “più 
rinviabili misure urgenti su pensioni, sanità e servizi, per 
evitare che milioni di anziani, a partire da quelli con asse-
gni al minimo, precipitino in una condizione d’indigenza, 
strozzati da caro-energia, inflazione di guerra e strascichi 
della pandemia”. Ad Alessandro le congratulazioni più sin-
cere dalla redazione del ‘suo’ giornale. (L’assemblea nazio-
nale Anp in “Dimensione Pensionati” a pag. 13)

		  Firenze - In una stagione 
terribile per l’economia naziona-
le ed europea, stretta tra Covid e 
guerra in Ucraina, salvaguardare 
l’agricoltura quale risorsa prezio-
sa per la sicurezza alimentare e il 
benessere del pianeta, vuol dire 
anche valorizzare il florovivai-
smo Made in Italy, varietà e quali-
tà di fiori e piante che sono anche 
alla base della produzione agrico-
la e fonte di salute. Così l’Associa-
zione Florovivaisti Italiani di Cia, 
in occasione della sua partecipa-
zione alla XII edizione di Euroflo-
ra, la mostra del settore tra le più 
importanti in Ue che, dopo lo stop 
per la pandemia, tornata a Ge-
nova presso i Parchi e i Musei di 
Nervi. All’inaugurazione e taglio 
del nastro anche il presidente na-
zionale di Cia-Agricoltori Italiani, 
Dino Scanavino.
 
	 “Il FANTASTICO GIARDINO 
DI ROBERTO” - Quasi 500 mq di 

verde, allestiti con il meglio del 
florovivaismo nazionale, distin-
tivo per forte connotazione terri-
toriale e rara bellezza, ma anche 
rilevanti proprietà terapeutiche e 
approccio unico alla sfida contro 
i cambiamenti climatici. Questo è 
“Il fantastico giardino di Roberto” 
simbolo per eccellenza dei Floro-

vivaisti Italiani a Euroflora 2022. 
Un viaggio alla scoperta delle 
più preziose produzioni floricole 
Made in Italy e progetto in ricordo 
di Roberto Chiti, giovane vivaista 
pistoiese, dirigente Cia, tra gli 
ideatori e fondatori dell’Associa-
zione, prematuramente scom-
parso nel 2020. A sua memoria, 

un racconto floreale che attraver-
sa tante regioni d’Italia, emisferi 
e nuove tendenze, rilanciando 
un settore che rappresenta il 5% 
del Pil agricolo nazionale e fattu-
ra quasi 3 miliardi di euro con la 
produttività di 24 mila aziende di 
tutta Italia.
“A ispirarci -afferma il presidente 
nazionale dell’Associazione Flo-
rovivaisti Italiani-Cia, Aldo Al-
berto- il messaggio lasciato pro-
prio da Roberto Chiti che diceva: 
tutti dovrebbero avere un giardi-
no in cui stare bene, respirare aria 
pulita e sentirsi in salute. Alla mo-
stra di Genova, cerchiamo, dun-
que, di concretizzare questo suo 
auspicio che viviamo, da sempre, 
anche come un appello a essere 
promotori costanti di un dibatti-
to aperto e costruttivo sul settore 
floricolo, sul suo contributo agli 
obiettivi del Green Deal Ue come 
alla sostenibilità ambientale, so-
ciale ed economica dell’Italia”.

	 Firenze - “Bene ha fatto la Com-
missione, il blocco di Orban sta met-
tendo a rischio il mercato cerealicolo, 
già provato dallo stop di forniture di 
mais e grano da Ucraina e Russia. È 
particolarmente grave che la decisione 
arrivi da un partner europeo che è be-
neficiario netto degli aiuti comunitari 
per le produzioni agricole”.
È questo il commento del presidente 
di Cia-Agricoltori Italiani, Dino Scana-
vino, dopo la decisione di Bruxelles di 
aprire una procedura d’infrazione nei 
confronti dell’Ungheria che ha -di fat-
to- bloccato da un mese le esportazio-
ni di cereali (soprattutto mais e grano, 
circa 600 milioni di euro annui verso 
l’Italia). Quello che sembrava un prov-
vedimento temporaneo viene ora con-
siderato un vero e proprio embargo che 
lede il principio di libera circolazione 

delle merci nel mercato unico. Buda-
pest è il primo nostro fornitore mon-
diale di mais (1,5 milioni di tonnellate), 
indispensabile per tutto l’agroalimen-
tare Made in Italy, che ne ricava il 
principale ingrediente delle diete per 
gli animali (47%) e dunque strategico 
in tutte le filiere nazionali dei prodotti 
zootecnici e bio-industriali. Sul mais 
l’Italia si trova particolarmente espo-
sta alle crisi internazionali e sconta la 
forte dipendenza dalle importazioni 
estere di questo cereale, passate in soli 
10 anni dal 15 al 50%.
La crisi in atto andrebbe a pesare su un 
prodotto che ha già subito nell’ultimo 
biennio un forte rialzo dei prezzi, che 
attualmente si attestano sui 400 euro/
ton, in aumento di più del 40% rispet-
to al 2021. I prezzi del mais alle stelle 
dopo il conflitto in Ucraina, erano co-

minciati ad aumentare già dall’agosto 
2020, raggiungendo il picco ad agosto 
2021, a causa delle forti siccità e dalle 
alte temperature nei Paesi produttori, 
che hanno ridotto gli stock mondiali.
Secondo i dati della Commissione non 
esiste alcun pericolo di approvvigio-
namento per l’Ungheria tale da giusti-
ficare una misura protezionistica che 
metterebbe in crisi l’Italia anche per le 
forniture di grano tenero (25% del no-
stro fabbisogno) colpendo panificatori, 
pasticceri e ristoratori che utilizzano 
farine e pasta per le loro ricette. Per 
questi motivi il decreto nazionale di 
Orban viola le regole del WTO e rischia 
di creare gravi ripercussioni a tutti i 
Paesi Ue che devono già far fronte al 
mancato arrivo di cereali da Russia e 
Ucraina (rappresentavano circa il 5% 
del totale import).

Ue: Cia, bene richiamo a Ungheria su blocco export.
Per Italia a rischio cereali per 600 milioni

Euroflora. Florovivaisti Italiani:
valorizzare la qualità Made in Italy

Al taglio del nastro anche il presidente nazionale Cia Scanavino.
A cura dell’Associazione, tanti eventi e il giardino per Roberto Chiti
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		  Firenze - “Risorse impor-
tanti quelle stanziate dalla Regione 
Toscana per il miglioramento del-
la competitività e della redditività 
delle aziende agricole toscane, per il 
2022. In questa fase di forte difficoltà 
con prezzi delle materie prime e del 
gasolio alle stalle già da fine 2021, e 
aumentate ancora con l’inizio del 
conflitto in Ucraina, qualunque tipo 
di intervento finanziario va accolto 
positivamente. Proprio per le diffi-
coltà attuali è necessario un ricono-
scimento della maggiorazione dei 
costi che si registrano per l’acquisto 
di materiale sul mercato rispetto al 
prezzario della Regione Toscana. 
Semplificazione delle procedure e 
adempimenti; velocizzazione delle 
istruttorie dei tempi di pagamento. 
Perché in questo contesto di crisi 
le aziende hanno bisogno di tempi 
più veloci. Si tratta comunque di un 
segnale concreto che arriva dalla vi-
cepresidente Saccardi, che proprio 
la scorsa settimana abbiamo incon-
trato a Venturina, in occasione della 
manifestazione Cia, incentrata pro-
prio sui prezzi delle materie prime”. 
A sottolinearlo è Valentino Berni, 
presidente Cia Agricoltori Italiani 
della Toscana, in seguito all’appro-
vazione della Giunta regionale, su 
proposta dell’assessora all’agricoltu-
ra, Stefania Saccardi, di una delibera 

che stanza 26 milioni di euro per il 
miglioramento delle aziende agrico-
le toscane.
Il finanziamento complessivo deriva 
da risorse comunitarie per il 43,12%, 
da cofinanziamento statale per il 
39,82% e dalla quota regionale che è 
pari al 17,06%. 

Le spese ammissibili - si legge nella 
nota della Regione Toscana - sono 
quelle finalizzate alla costruzione 
o ristrutturazione di fabbricati pro-
duttivi aziendali nell’ambito delle 
produzioni vegetali, zootecniche, 
per la trasformazione e commer-
cializzazione dei prodotti agricoli. 

Riguardano anche gli interventi 
di efficientamento energetico fi-
nalizzati al risparmio energetico 
mediante coibentazione di edifici 
aziendali e serre fisse o al migliora-
mento dell’efficienza degli impianti 
di riscaldamento o raffreddamento.
 Per ciò che riguarda la rimozione e 

lo smaltimento di coperture e parti 
in cemento amianto sono ammissi-
bili anche gli interventi sulle strut-
ture destinate alla rimessa di mac-
chine e di attrezzature utilizzate 
nella coltivazione o nella raccolta.
Sono finanziabili anche gli inter-
venti di realizzazione o ristruttura-
zione di strutture per lo stoccaggio 
e il trattamento degli effluenti pala-
bili e non palabili degli allevamenti, 
per il trattamento delle acque rici-
clate, per i miglioramenti fondiari 
relativi ad impianti per la produzio-
ne di specie vegetali poliennali, ad 
elementi strutturali collegati alla 
gestione del pascolo, alle sistema-
zioni idraulico agrarie, a recinzio-
ni per la protezione di allevamenti 
stabulati in grado di garantire ade-
guati livelli di biosicurezza dell’al-
levamento, a recinzioni per la pro-
tezione delle colture dai danni da 
fauna selvatica.
I contributi concedibili variano dai 
150.000 ai 350.000 euro dipendente-
mente dal numero di occupati e da 
quello dei tirocini non curriculari 
attivati.
Entro la prima metà di maggio sul 
sito internet della Regione Toscana 
verrà pubblicato il relativo bando 
che sarà consultabile nella pagina 
dedicata ai fondi comunitari per l’a-
gricoltura.

	 Firenze - Sostegno agli investi-
menti per adeguare le aziende viti-
vinicole e renderle più competitive. 
Al via la misura da 9 milioni di euro 
attivata nell’ambito dei fondi eu-
ropei della “OCM Vino” (Organiz-
zazione Comune del Mercato del 
settore vitivinicolo), che concederà 
contributi per la campagna vitivini-
cola 2022/2023 a chi vuole migliora-
re il rendimento globale della pro-
pria impresa, soprattutto in termini 
di adeguamento alla domanda di 
mercato e al conseguimento di una 
maggiore competitività. 
“L’aumento della competitività del-
le nostre imprese vitivinicole - ha 
detto la vicepresidente e assessora 
all’agroalimentare Stefania Saccar-
di - passa attraverso l’innovazione 
e la sostenibilità delle operazioni 
e delle attrezzature di cantina, ed 
è uno degli obiettivi primari che ci 
siamo posti, soprattutto conside-
rando che la viticoltura è uno dei 
settori di traino dell’agroalimentare 
toscano ed il sostegno a tutti i sog-
getti coinvolti diventa un elemento 
cruciale per poter garantire compe-
titività”.
Alla misura possono accedere le 
imprese che svolgono almeno una 
delle seguenti attività:
 - la produzione di vino ottenuto 
dalla trasformazione di uve fresche 
o da mosto di uve da essi stessi otte-
nuti, acquistati o conferiti dai soci, 
anche ai fini della sua commercia-
lizzazione;
 - l’elaborazione, l’affinamento e/o il 
confezionamento del vino conferi-
to dai soci, e/o acquistato anche ai 
fini della sua commercializzazione. 
Sono escluse dal contributo le im-
prese che effettuano la sola attività 
di commercializzazione dei prodot-

ti oggetto del sostegno.
Sono oggetto di finanziamento 
l’acquisto di macchine, impianti e 
attrezzature, compresi i program-
mi informatici, per investimenti 
collegati alla trasformazione delle 
uve da vino, all’imbottigliamento, 
alla conservazione e immagazzina-
mento del vino, l’acquisto di stru-
mentazione, attrezzature informa-
tiche e software per la valutazione 
e analisi di parametri fisico-chimici 
dei prodotti lavorati, nonché per il 
monitoraggio e miglioramento del-
la qualità igienico-sanitaria e nutri-
zionale dei prodotti stessi.
La misura si applica sull’inte-
ro territorio regionale toscano e 
sono finanziabili esclusivamente 
le domande di sostegno relative a 
progetti di investimento di durata 
annuale. Non sono previsti antici-
pi, e la liquidazione del contributo 
avviene esclusivamente con il pa-
gamento a saldo entro il 15 ottobre 
2023.
Il contributo è pari al 40% della 
spesa effettivamente sostenuta 

(Iva esclusa) per gli investimenti 
realizzati da micro, piccole o me-
die imprese, ed è ridotto al 20% se 
l’investimento è realizzato da una 
impresa intermedia, mentre scende 
al 19% se l’investimento è realizzato 
da una grande impresa, così come 
definite dalla Giunta nel proprio 
provvedimento.
L’importo minimo di spesa am-
missibile per ciascuna domanda è 
pari a 12.500 euro, mentre l’importo 
massimo è pari a 250mila euro.
Al provvedimento approvato dalla 
Giunta regionale, seguirà l’adozione 
del bando per la presentazione del-
le domande di contributo da parte 
della Agenzia regionale toscana per 
le erogazioni in agricoltura (Artea), 
contenente le modalità procedurali 
per la presentazione delle domande 
di sostegno, l’individuazione dei 
soggetti proponenti ed i requisiti 
che devono possedere nonché tut-
te le disposizioni necessarie ai fini 
non solo della presentazione della 
domanda, ma anche della realizza-
zione degli investimenti.

	 Firenze - Più risorse e 
sostegno agli allevatori 
per migliorare il patrimo-
nio zootecnico toscano. 
Arrivano con il bando per 
il sostegno alle imprese 
agricole che investono 
nell’acquisto di animali 
riproduttori iscritti ai “Libri 
genealogici” (LL.GG.) di 
specie e razze di interesse 
zootecnico.
Le risorse regionali stan-
ziate sono pari ad euro 
137mila euro grazie alle 
quali i destinatari potran-
no attuare interventi fina-
lizzati al miglioramento 
genetico della razza di in-
teresse zootecnico sia essa 
bovina, ovina, caprina, 

bufalina, equina, asinina o 
suina, mediante l’acquisto 
di capi riproduttori iscritti 
ai Libri genealogici. 
Possono anche costituire 
un nuovo nucleo di sele-
zione con una consistenza 
di almeno tre unità di be-
stiame adulto da iscrivere 
però prima della liquida-
zione del sostegno. 
“Sono risorse ‘ossigeno’ 
per i nostri allevatori 
che nell’ultimo periodo 
vedono tra l’altro un 
sommarsi di criticità cui far 
fronte, dalla peste suina 
al caro bollette, ai pesanti 
tagli sui mangimi a causa 
della guerra in Ucraina - ha 
detto la vicepresidente e 

assessora all’agroalimen-
tare Stefania Saccardi 
- Con questo intervento ci 
concentriamo sul mi-
glioramento del poten-
ziale genetico dei nostri 
allevamenti, un’azione che 
rappresenta comunque 
un investimento per il 
futuro e per le sfide che 
esso ci pone, sia in termini 
di sostenibilità che di 
resilienza ai cambiamenti 
climatici”.
Possono accedere al 
sostegno gli imprenditori 
agricoli singoli e associati 
titolari di partita Iva e 
iscritti alla Camera di com-
mercio industria artigiana-
to e agricoltura.

 Risorse per il miglioramento aziende agricole.
Berni: «Servono tempi rapidi per pagamenti

e prezzari adeguati a fase difficoltà»

Zootecnia, arriva il bando
da 137mila euro per l’acquisto

di animali riproduttori

Via libera al piano di sostegno agli
investimenti nella filiera vitivinicola toscana



I PROGETTI DI RIGENERAZIONE
DELLE COMUNITÀ DEI GAL

S ul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana (Burt) del 6 aprile 2022 sono stati 
pubblicati i bandi per finanziare i “Progetti di rigenerazione delle comunità 
(Pdc)”. Si tratta di 6 nuovi bandi che mettono a disposizione 4 milioni e 

800mila euro e che hanno come obiettivo interventi multisettoriali innovativi, basati 
sulla cooperazione degli attori locali (pubblici e privati). I Pdc sono attivati nell’ambito 
della misura 19 - LEADER del PSR Toscana 2014-2022. I bandi sono attivati da 6 diversi 
GAL (Gruppi di Azione Locale) della Toscana. Un risultato ottenuto grazie alla sinergia tra 
Regione e GAL, che ha permesso di adottare un metodo di lavoro innovativo e condiviso.

	 FINALITÀ
	 L’azione specifica “Progetti di rigenerazione delle comunità” (PdC) si pone come 
obiettivo principale quello di favorire le comunità locali nel sostenere servizi collettivi e 
l’economia rurale toscana, cercando di limitare gli effetti derivati dall’emergenza Covid-19 
e fornendo una risposta ai seguenti fabbisogni locali:

	 sostenere lo sviluppo di servizi ecosistemici, iniziative di economia circolare e 
bioeconomia;

	 sostenere i settori più colpiti dalle conseguenze delle scelte effettuate per il 
contenimento della pandemia;

	 sviluppare una migliore qualità della vita nelle aree rurali, attraverso la creazione di 
servizi per la popolazione e iniziative in ambito sociale, socioculturale e produttivo.

	 FINANZIAMENTI
	 Ogni GAL definisce gli importi del contributo, minimo e massimo, messi a disposizione 
dei singoli progetti che verranno presentati in risposta ai bandi. Tali importi rientrano nel 
massimale previsto dalla scheda di Misura pari a 300.000 euro per progetto.

	 CHI PUÒ PRESENTARE DOMANDA
	 I soggetti interessati possono partecipare creando dei partenariati privati o pubblico-
privati. Possono presentare domanda, in qualità di beneficiari componenti i partenariati, i 
seguenti soggetti:

	 enti pubblici;
	 imprese agricole e forestali;
	 imprese dei settori commercio, turismo, artigianato e servizi;
	 cooperative di comunità (come definite dall’articolo 11 bis della legge regionale n. 

73 del 2005 e s.m.i.) ed enti del terzo settore (come previsti dall’articolo 4 del decreto 
legislativo n. 117 del 3 luglio 2017 e s.m.i.);

	 altri soggetti privati diversi dalle imprese, con esclusione delle persone fisiche
Possono partecipare in qualità di partecipanti indiretti quei soggetti che, pur coinvolti 
nella realizzazione degli obiettivi dei progetti di rigenerazione delle comunità, non sono 
beneficiari di un contributo.

	 CHE COSA SI FINANZIA
Gli interventi finanziabili sono definiti nei singoli bandi usciti il 6 aprile 2022. Per 
conoscere le tipologie di investimento e le spese ammissibili consultare il sito di 
Regione Toscana - Speciale PSR Toscana 2014-2022: https://www.regione.toscana.it/
crescereinsieme

	 SCADENZE
I bandi restano aperti fino al 5 luglio 2022 e i progetti di rigenerazione delle comunità 
dovranno concludersi entro il 31 ottobre 2024.

	 I TEMI DEI PROGETTI
	 Comunità del cibo, Filiere del cibo e sistemi alimentari;
	 Comunità dell’identità e della memoria, Culture, tradizioni e contaminazioni;

	 Comunità di accoglienza e inclusione, Accoglienza e inclusione sociale;
	 Comunità del turismo rurale, Turismo sostenibile, di prossimità, turismo lento;
	 Comunità di rigenerazione territoriale, Rigenerazione di spazi e beni pubblici e privati;
	 Comunità digitali, Innovazione digitale e servizi smart;
	 Comunità verdi, Servizi eco-sistemici, economia circolare e bio- economia.

	 DOVE SI TROVANO I BANDI
	 I bandi, oltre che sul Burt del 6 aprile 2022, sono reperibili sui siti dei Gruppi di azione 
locale (Gal):

	 Gal Consorzio Appennino Aretino		 www.galaretino.it
	 Gal Far Maremma						      www.farmaremma.it 
	 Gal Consorzio Lunigiana				    www.sviluppolunigiana.it
	 Gal MontagnAppenino					     www.serveunai.it
	 Gal Leader Siena							      www.leadersiena.it
	 Gal Start									         www.gal-start.it

GLI ALTRI BANDI REGIONALI APERTI
	 Si riportano qui di seguito gli altri bandi del Psr Feasr 2014-2022 attualmente aperti:

	 Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende agricole 
(tipo di operazione 4.1.1). Domande di aiuto sul portale Artea a partire dal 9 maggio e 
fino al 4 luglio 2022, ore 13.

	 Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli 
specifici (Misura 13). Domande di aiuto sul portale Artea fino al 16 maggio.

	 Conservazione di risorse genetiche animali per la salvaguardia della biodiversità 
(tipo di operazione 10.1.4). Domande di aiuto sul portale Artea fino al 16 maggio.

	 Sostegno a progetti pilota e allo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi 
e tecnologie (sottomisura 16.2). Domande di aiuto sul portale Artea entro le ore 13 del 
31 maggio 2022.

	 Sostegno alla cooperazione di filiera, sia orizzontale che verticale, per la 
creazione e lo sviluppo di filiere corte e mercati locali e sostegno ad attività 
promozionali a raggio locale connesse allo sviluppo delle filiere corte e dei mercati 
locali (sottomisura 16.4). Domande di aiuto sul portale Artea entro le ore 13 del 31 
maggio 2022.

	 Contributi alle aziende agricole per un uso più efficiente dell’acqua da 
irrigazione (tipo di operazione 4.1.4). Domande di aiuto sul portale Artea fino alle ore 
13 del 31 m aggio 2022.

	 Trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli (tipo di operazione 
4.2.1). Domande di aiuto sul portale Artea entro lunedì 27 giugno 2022, ore 13.

I BANDI REGIONALI IN USCITA ENTRO LUGLIO 2022
	 Sottomisura 5.2 - Sostegno a investimenti per il ripristino dei terreni agricoli e del 

potenziale produttivo danneggiati da calamità naturali, avversità atmosferiche ed eventi 
catastrofici (risarcimenti per le aziende agricole danneggiate dalle grandinate eccezionali 
di settembre 2021).

	 Sottomisura 16.9 - Sostegno per la diversificazione delle attività agricole in attività 
riguardanti l’assistenza sanitaria, l’integrazione sociale, l’agricoltura sostenuta dalla 
comunità e l’educazione ambientale e alimentare.

	 Sottomisura 2.1 - Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di 
servizi di consulenza.

	 Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori.
	 Bando multimisura per l’attuazione della Strategia d’Area interna Valdarno 

Valdisieve.

Per conoscere tutti i dettagli dei bandi del Psr Feasr 2014-2022 vai su 
https://www.regione.toscana.it/psr-2014-2020/bandi

Il PSR Toscana 2014-2022: i “Progetti di rigenerazione
delle comunità” dei Gal e gli altri bandi regionali aperti
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	 Grosseto - «In merito alla 
notizia relativa alla possibilità 
di coltivare circa “un milione” 
di ettari aggiuntivi di terre-
no per produrre mais, grano 
duro e tenero, serve fare chia-
rezza e puntualizzare alcuni 
aspetti per non creare ulterio-
re confusione. Una tale inizia-
tiva, che comunque vale per 
quest’anno, potrebbe avere 
un senso solo se all’imprendi-
tore agricolo sarà garantito un 
prezzo di vendita congruo per 
continuare a sopravvivere».
È il pensiero di Claudio Ca-
pecchi, vicepresidente vicario 
Cia Toscana e presidente Cia 
Grosseto che, pur guardando 
con favore all’impegno pre-
so per difendere la sovranità 
alimentare e rendere l’Europa 
meno dipendente dal punto 
di vista degli approvvigiona-
menti di cibo, ricorda che la 
stragrande maggioranza dei 
terreni tolti alla coltivazione 

è la conseguenza non solo de-
gli obblighi comunitari, ma di 
solito perché non c’è un mar-
gine di reddito. In altre parole 
non vi è alcun guadagno nel 
coltivarli.
Oggi i costi di produzione 
sono sproporzionati rispetto 
a quanto rimane all’agricol-
tore. Per questo, seppur a ma-
lincuore, conviene lasciarli 
incolti. Secondo lo studio del 
Crea si registrano aumenti dei 
costi che vanno dal +170% dei 
concimi al +90% dei mangimi 
al +129% per il gasolio.
«È fuori discussione che i 
prezzi di alcune coltivazio-
ni hanno fatto un balzo in 
avanti - spiega Capecchi - ma 
il vero rischio è che al mo-
mento della raccolta i nostri 
prodotti siano venduti ad un 
prezzo talmente basso da non 
poter coprire le spese vive so-
stenute. Ogni decisione che 
consenta al mondo agricolo 

di lavorare e che tuteli il con-
sumatore è benvenuta, ma 
non può prescindere dalla 
sostenibilità economica delle 
aziende».
«Per essere più espliciti - ag-
giunge il vicepresidente re-
gionale - vale la pena ricorda-
re che nel 2021, per coltivare 
un ettaro di grano, l’agricol-
tore ha dovuto investire cir-
ca 400 euro in più rispetto al 
2020». 
Ad essere maggiormente in 
difficoltà le coltivazioni di ce-
reali, dal grano al mais, con 
inevitabili conseguenze an-
che sulla zootecnia, ma più in 
generale a soffrire oggi sono 
tutti i settori a causa dell’in-
certezza dei prezzi di acqui-
sto con le quotazioni in balia 
delle speculazioni di mercato.
La variabile è dunque la vo-
latilità dei prezzi dei prodotti 
agricoli e le conseguenze si 
ripercuotono negativamente 

sulle catene agro-alimentari.
«Per questi motivi - puntua-
lizza e conclude Capecchi 
- ogni intervento e ogni pro-
posta, per essere credibile 
e fattibile, devono ridurre e 
gestire i rischi associati alle 
incertezze dei prezzi dei pro-
dotti alimentari e delle mate-
rie prime agricole, senza però 
che siano alterate le leggi di 
mercato. Abbiamo bisogno di 
una programmazione politi-
ca coraggiosa e coerente che 
sappia tutelare chi lavora in 
agricoltura e anche il consu-
matore; che sia in grado di fer-
mare le speculazioni, che sap-
pia gestire i dirompenti eventi 
internazionali e che sia capa-
ce di trovare delle soluzioni 
a criticità che caratterizzano 
il settore primario. Criticità 
come la siccità, con la carenza 
di acqua per l’irrigazione, e le 
esondazioni e gli allagamenti 
nel caso di maltempo».

		  Firenze - I due milio-
ni stanziati dalla Regione To-
scana per il Comune di Pescia 
e destinati come contributo 
straordinario per l’adegua-
mento del Mefit (Mercato dei 
Fiori), rappresentano un’otti-
ma notizia che va nella dire-
zione auspicata. 
A sottolinearlo è la Cia Agri-
coltori Italiani della Toscana 
dopo che la giunta regionale 
ha deliberato un extra stanzia-
mento per salvare il Mercato 
dei Fiori di Pescia. 
“Sospiro di sollievo per le tante 
aziende floricole. Apprendia-
mo con soddisfazione - sottoli-
nea il presidente Cia Toscana, 
Valentino Berni - questo fi-
nanziamento, anche se, come 
ha ricordato il presidente Gia-
ni, la Regione non ha titolarità 
e competenza sulla struttura. 
Una novità che, grazie all’ade-
guamento della struttura, do-
vrebbe scongiurare il possibile 
sequestro da parte dell’autori-
tà giudiziaria per pericolo”. 
Struttura di riferimento per 
il comparto floricolo toscano 
e anche per 500 produttori 
agricoli - dalla Valdinievole e 
Pistoiese fino alla Versilia - per 
una stima di circa 4 mila ad-
detti e relative famiglie. Oltre 
alle altre figure professionali 
presenti: commercianti, tra-
sportatori, operatori dei servi-
zi per oltre 600 aziende. 
Per verificare tutte le azioni 
possibili per salvare il Mefit, 
la Cia Toscana aveva richie-
sto - alla vigilia del congresso 

regionale di inizio marzo - un 
incontro urgente con il presi-
dente della Regione Toscana 
Eugenio Giani, e con la vice-
presidente e assessore all’agri-
coltura Stefania Saccardi. 
Il termine ultimo imposto 
dalla procedura già avviata è 
il 22 giugno: dopo quella data 
i vigili del fuoco avranno ses-
santa giorni per fare un so-
pralluogo ed altri trenta per 
riferire all’autorità giudiziaria. 
Ma se i lavori saranno già par-
titi - i tempi ci sono - sequestro 
e chiusura potranno essere 
evitati, come sottolinea la nota 
della Regione Toscana. 
“Ci auguriamo - conclude 
Berni - che possa essere una 
nuova ripartenza per il Merca-
to dei Fiori di Pescia, dopo pe-
riodi difficili e che la struttura 
possa avere un futuro solido”.

Mefit, cosa
è successo

	 Firenze - Ripercorriamo, grazie a 
questa sintesi efficace fornita da Cia 
Toscana Centro, quello che è succes-
so al Mercato dei Fiori di Pescia, e che 
ha portato alla situazione attuale.

	 2009 - Legge regionale per tra-
sferimento beni immobili di proprietà 
regionale ai Comuni di Chiusi, Pescia, 
Radda in Chianti e Pisa.
 

	 Dicembre 2015 - La Regione rinno-
va il titolo di possesso temporaneo al 
Comune di Pescia per un anno.
 

	 Dicembre 2016 - La Regione To-
scana approva l’accordo di programma 
per il trasferimento della proprietà al 
Comune di Pescia con un trasferimento 
di 3 milioni di euro e 500 mila di com-
partecipazione del Comune.
 

	 Aprile 2019 - Modifica accordo di 
programma per destinazione ribassi 
d’asta.
 

	 Giugno 2021 - Accertamento dei 
Vigili del Fuoco che danno come ter-
mine ultimo giugno 2022, dopodiché 
l’immobile sarà sequestrato.
 

	 Ottobre 2021 - Il Comune di Pescia 
restituisce alla Regione Toscana € 
28.630,24 perché non sono stati spesi 
nella rendicontazione dei 3 milioni di 
euro concessi.
 

	 Febbraio 2022 - Arriva il Com-
missario Prefettizio De Cristofaro che 
comincia subito ad occuparsi della vi-
cenda data l’imminenza della scadenza 
di giugno.
 

	 Aprile 2022 - Grazie al lavoro porta-
to avanti dal Commissario e da Niccolai 
la Regione Toscana stanzia 2 milioni di 
euro a favore del comune di Pescia per 
interventi sul marcato al fine di evitare il 
sequestro dell’immobile.

PROPOSTA DI NUOVI TERRENI PER MAIS E GRANO

L’agricoltura ha bisogno di programmi coerenti. Impossibile
coltivare altra terra se non c’è reddito per l’imprenditore

Il commento di Cludio Capecchi, vicepresidente vicario Cia Toscana

Mercato di Fiori di Pescia.
Sospiro di sollievo per tante aziende floricole

con i 2 milioni di euro della Regione
Cia Toscana: «Una nuova ripartenza per il Mefit»

	 «Finalmente vediamo la fine 
di un incubo - sottolinea il vice-
presidente Cia Toscana, Sandro 
Orlandini - i produttori potran-
no svolgere la loro attività anche 
dopo il 22 giugno. Un ringrazia-
mento particolare va al consiglie-
re regionale Marco Niccolai, che 
sempre, con grande costanza e 
passione, si è impegnato per arri-
vare a questa soluzione, prenden-
dosi in carico questa difficile crisi 
che ha investito il nostro territorio 
e la nostra economia. Un grazie al-
trettanto grande va al vice prefetto 
Vittorio De Cristofaro, commissa-
rio a Pescia dal 1 febbraio, che dal 
momento del suo insediamento al 
Comune di Pescia si è impegnato 

in prima persona per arrivare ad 
una soluzione positiva, aggiun-
gendo 1 milione di euro, alle risor-
se della Regione». 
«Il passo successivo - aggiunge 
Orlandini - sarà quello di comple-
tare l’agibilità dell’intera struttura 
per permettere, oltre al mercato 
dei fiori, lo svolgimento di eventi, 
fiere, mostre-mercato, convegni, 
all’interno del Mefit, così da met-
tere a reddito una struttura che 
può auto-finanziarsi e mantener-
si nel futuro. Intanto le risorse in 
arrivo sono un punto di partenza, 
che danno quelle certezze che nei 
giorni scorsi non c’erano».

(Approfondimento a pagina 22)

IL COMMENTO DI SANDRO ORLANDINI



10 MAGGIO 2022

ECONOMIA

	 Firenze - È stato pubblicato 
il quinto bando per i Contratti di 
Filiera del settore agroalimenta-
re, come da decreto firmato dal 
Ministro delle Politiche Agricole 
alimentari e forestali Stefano Pa-
tuanelli lo scorso dicembre. La 
misura è finanziata dal fondo de-
gli investimenti complementari al 
PNRR ed ha una dotazione totale 
di 1 miliardo e 203 milioni.
I beneficiari del finanziamento 
saranno le imprese che concorro-
no direttamente alla produzione, 
raccolta, trasformazione e com-
mercializzazione di prodotti agri-
coli e agroalimentari e le imprese 
che forniscono servizi e mezzi di 
produzione.
Per beneficiare dell’agevolazione 
le imprese dovranno aver sotto-
scritto un accordo di filiera, in 
ambito territoriale multiregiona-
le, finalizzato alla realizzazione di 
un programma integrato a carat-

tere interprofessionale ed avente 
rilevanza nazionale.
L’importo totale dei costi ammis-
sibili riconducibile ad una sola 
regione non può superare l’85% 
del totale dei costi ammissibili del 
Contratto di filiera.
Sono ammessi i seguenti investi-
menti: investimenti in attivi ma-
teriali e attivi immateriali nelle 
aziende agricole connessi alla 
produzione agricola primaria; 
investimenti per la trasforma-
zione di prodotti agricoli e per la 
commercializzazione di prodotti 
agricoli; investimenti concernen-
ti la trasformazione di prodotti 
agricoli in prodotti agroalimen-
tari; partecipazione dei produt-
tori di prodotti agricoli ai regimi 
di qualità e misure promozionali 
a favore dei prodotti agricoli; or-
ganizzazione e partecipazione a 
concorsi, fiere o mostre; progetti 
di ricerca e sviluppo nel settore 

agricolo; partecipazione alle fiere 
e per gli investimenti volti a pro-
muovere la produzione di energia 
da fonti rinnovabili effettuati da 
imprese di trasformazione.
Sono ammessi alle agevolazioni i 
Contratti di filiera il cui importo 
complessivo degli investimenti 
ammissibili sia compreso tra 4 e 
50 milioni di euro. Le agevolazio-
ni saranno concesse nella forma 
del contributo in conto capitale e 
del finanziamento agevolato, su-
bordinate alla concessione di un 
finanziamento bancario.
Con successi avvisi verranno de-
stinate le ulteriori risorse ai di-
stretti del cibo, al settore ittico e 
a quello forestale. Qui il link al 
bando e alla documentazione al-
legata:

https://www.politicheagricole.
it/f lex/cm/pages/Ser veBLOB.
php/L/IT/IDPagina/18066

Peste suina:
firmato decreto da

15 mln per interventi 
su biosicurezza

Risorse Mipaaf in
Toscana, Liguria,

Piemonte, Lombardia 
ed Emilia-Romagna

	 Firenze - Il ministro delle Politiche agricole 
Stefano Patuanelli ha sottoscritto, vista l’intesa 
raggiunta in Conferenza Stato-Regioni, il decre-
to di ripartizione del “Fondo di parte capitale per 
gli interventi strutturali e funzionali in materia 
di biosicurezza” per il controllo della diffusione 
della peste suina africana con un finanziamento 
pari a 15 milioni di euro.
Il Fondo, istituito con il decreto Sostegni ter, ha il 
fine di rafforzare gli interventi strutturali e fun-
zionali in materia di biosicurezza definiti con 
specifici provvedimenti e confronti tra Istituzio-
ni a partire da gennaio 2022.
Il decreto stabilisce i criteri per la ripartizione del 
Fondo di parte capitale. Le risorse finanziarie a 
disposizione sono distribuite in Liguria, Pie-
monte, Lombardia, Emilia-Romagna e Toscana, 
per arginare le gravi ripercussioni sulla salute 
della popolazione animale e le pesantissime 
perdite economiche per tutta la filiera suinicola 
italiana. Vengono definiti i criteri specifici per la 
ripartizione dei contributi concessi come aiuti 
de minimis, quali la consistenza del patrimonio 
suinicolo e le differenti tipologie di allevamenti 
di suini. I territori interessati sono stati classifi-
cati come “Zona Infetta”, “Zona di Protezione” e 
“Zona di Sorveglianza Esterna”.

	 Firenze - Ristrutturare gli 
edifici storici rurali per dare 
nuova vita alle campagne. È 
l’obiettivo dell’avviso pubblico 
che invita a presentare proposte 
di intervento per il restauro e la 
valorizzazione del patrimonio 
architettonico e paesaggistico 
rurale del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza (Pnrr) NextGe-
nerationEU.
I progetti punteranno a valoriz-
zare gli edifici storici rurali, me-
glio se con un legame storico con 
l’attività agricola, o quegli edifici 
o manufatti tipici della tradizio-
ne popolare e religiosa delle co-
munità rurali come le cappelle o 
le edicole votive.
Le architetture rurali su cui in-
tervenire potranno essere state 
dichiarate di interesse culturale 

oppure avere più di 70 anni, oltre 
a poter essere censite o classifi-
cate dagli strumenti regionali e 
comunali di pianificazione terri-
toriale e urbanistica.
Gli interventi di valorizzazio-
ne potranno riguardare anche 
spazi aperti di pertinenza degli 
insediamenti rurali e aree pro-
duttive agro-silvo-pastorali che 
si caratterizzano come compo-
nenti tipiche dei paesaggi rurali 
tradizionali.

	 TIPOLOGIE DI INTERVEN-
TO / Tre sono quelle finanziabili:
1. Risanamento conservativo e 
recupero funzionale di insedia-
menti agricoli, edifici, manu-
fatti e fabbricati rurali storici ed 
elementi tipici dell’architettura 
e del paesaggio rurale, coniuga-

ti, ove opportuno, ad interventi 
per il miglioramento sismico e 
dell’efficienza energetica non-
ché volti all’abbattimento delle 
barriere architettoniche.
2. Interventi di manutenzione 
del paesaggio rurale.
3. Allestimento di spazi da de-
stinare a piccoli servizi cultu-
rali, sociali, ambientali turistici 
(escluso ricettività), per l’educa-
zione ambientale e la conoscen-
za del territorio, anche connessi 
al profilo multifunzionale delle 
aziende agricole.
Potranno essere presentati pro-
getti d’ambito, che aggregano 
attraverso un’unica candidatura 
domande proposte da proprieta-
ri, possessori o detentori a vario 
titolo di beni che insistono su 
aree contermini, allo scopo di 

massimizzare gli effetti in ter-
mini di riqualificazione paesag-
gistica.
Gli interventi finanziati dovran-
no essere avviati entro il 30 giu-
gno 2023 e conclusi entro il 31di-
cembre 2025.
I beni oggetto di intervento do-
vranno essere resi disponibili 
alla pubblica fruizione per un 
tempo congruo, ossia 5 anni dal-
la conclusione dell’operazione.

	 BENEFICIARI / Sono per-
sone fisiche e soggetti privati 
profit e non profit, compresi gli 
enti ecclesiastici civilmente ri-
conosciuti, enti del terzo settore 
e altre associazioni, fondazioni, 
cooperative, imprese in forma 
individuale o societaria, che 
siano proprietari, possessori o 

detentori a qualsiasi titolo di im-
mobili appartenenti al patrimo-
nio culturale rurale localizzati 
nei territori della Toscana.
Ciascun proponente potrà pre-
sentare domanda di concessione 
del contributo per un solo inter-
vento.

	 DOTAZIONE FINANZIA-
RIA / La dotazione finanziaria 
sul bilancio di previsione finan-
ziario della Regione Toscana a 
valere su risorse del PNRR è di 32 
milioni e 500mila euro.
Il contributo è concesso fino ad 
un massimo di 150.000 euro, 
come forma di cofinanziamen-
to per un’aliquota del 80%. Il 
contributo è portato al 100% se 
il bene è oggetto di dichiarazio-
ne di interesse culturale, fermo 

restando la soglia massima di 
150.000 euro

	 COME PRESENTARE LE 
DOMANDE / Le domande po-
tranno essere presentate dalle 
ore 12:00 del giorno 26.04.2022 
alle ore 16:59 del giorno 
23.05.2022. La procedura di sele-
zione delle operazioni è “a spor-
tello”, dunque l’ordine temporale 
di presentazione della domanda 
per via telematica determinerà 
rigorosamente l’ordine con il 
quale gli uffici competenti prov-
vedono all’istruttoria per l’esa-
minabilità, alla valutazione di 
merito delle domande e all’inse-
rimento nella lista dei progetti da 
finanziare, fino ad esaurimento 
delle risorse.

		  Roma - Il caso di peste suina 
trovato a Roma trasforma l’allarme 
sul  fenomeno  in emergenza nazio-
nale. È  quanto afferma Cia-Agri-
coltori Italiani,  intervenendo sul 
cinghiale infetto nel parco dell’Insu-
gherata nella capitale, dentro il  rac-
cordo anulare. 
Il presidente nazionale di Cia-Agri-
coltori Italiani, Dino Scanavino rile-
va che: ‘’Questa emergenza era già 
stata  drammaticamente preannun-
ciata, per il proliferare indisturba-
to dei cinghiali in tutta Italia e per 
l’assenza di una legge adeguata di 
gestione della fauna selvatica. La no-
tizia del cinghiale infetto, conferma-
ta dallo stesso Commissario straor-
dinario per la PSA, Angelo Ferrari, ci 
dice che occorre superare  le misure 
blande per interventi di controllo e 
contenimento del fenomeno reale e 
a tappeto’’. 
Del resto, ricorda Cia - che proprio 
negli ultimi mesi è tornata in piazza 
con tre manifestazioni da Nord a Sud 
del Paese per sollecitare le istituzioni 
contro l’emergenza fauna selvatica - 
il problema non è di oggi, né di inizio 
2021 quando è scoppiato il focolaio 

in Piemonte e poi in Liguria, dove 
tutt’ora gli animali infetti continua-
no ad aumentare e hanno raggiunto 
quota 109, 4 solo ieri. 
A questi -precisa Cia- si aggiungono 
ora i numeri del Lazio. Un solo caso 
di PSA, infatti, basta a far scattare in 
allarme gli oltre 12 mila allevamenti 
di suini attivi in regione per un totale 
di 43 mila capi. E soprattutto, tenuto 
conto del fatto che, nella sola provin-
cia di Roma, i cinghiali in libertà sa-
rebbero già più di 20 mila.
“Sono anni che facciamo la conta 
dei capi a scorrazzare nei campi di 
tutta Italia. Sono diventati più di 2,5 

milioni; dei danni all’agricoltura, 
aumentati del 60% nell’ultimo anno 
e degli incidenti stradali causati de-
gli ungulati, quasi 500 tra 2018 e 2021 
-commenta il presidente Cia, Scana-
vino-. Serve da troppo tempo un mo-
nitoraggio vero e una riforma della 
Legge 157 datata 1992 che abbiamo 
concretamente proposto, punto per 
punto, almeno 4 anni fa”.
Dunque, il caso emerso ora a Roma 
non fa che rafforzare una preoccu-
pazione lungamente manifestata 
da Cia e l’allargarsi dell’area, oltre 
500 km dalla zona rossa di Liguria 
e Piemonte, attraversando regioni 

strategiche per la norcineria, come 
Toscana e Umbria, palesa  una ge-
stione inefficiente e inefficace dell’e-
mergenza PSA e fauna selvatica, 
l’inadeguatezza dei provvedimenti 
presi fino a questo punto, anche con 
la nomina del commissario straordi-
nario all’emergenza.
“Sollecitiamo le istituzioni ancora 
una volta -aggiunge Scanavino- a es-
sere più ferme nel perseguire le po-
litiche di contenimento della fauna 
selvatica in Italia. Come già ampia-
mente detto, serve una campagna 
di controllo e riduzione del numero 
dei capi con figure qualificate e stru-
menti innovativi, un rimborso rapi-
do, senza vincoli e burocrazia, del 
100% dei danni già subiti dagli agri-
coltori per la peste suina. Il problema 
era, ed è, nazionale, va monitorato e 
gestito, senza lasciare sole le Regio-
ni, gli allevatori e gli agricoltori. La 
Peste suina -conclude Scanavino- 
non è un pericolo per l’uomo, ma 
un’emergenza di portata tale da far 
affrontare, una volta per tutte, il pro-
blema ungulati che proprio a Roma, 
mostra le sue criticità anche per i cit-
tadini”.

Architettura e paesaggio rurale: via al bando da 32 milioni per ristrutturazione patrimonio

Pubblicato il quinto bando per i
Contratti di Filiera nel settore agroalimentare

Cia: caso di peste suina a Roma scatena allarme
nazionale. Nel Lazio rischio per 43 mila suini 

 Misure di controllo e contenimento troppo blande.
Commissario disponga interventi a tappeto 
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di Sonia Miloud

	 Firenze - Con la Decisio-
ne di esecuzione (UE) 2022/484 
del 25 marzo 2022, con il Decre-
to Ministeriale dell’8 aprile 2022 
n. 163483 e infine con la Circolare 
AGEA.34738.2022 del 28 aprile 2022 
di Agea Coordinamento per la sola 
campagna 2022, sono state definite 
più chiaramente le regole relative al 
greening per i terreni a riposo, fina-
lizzate ad aumentare il potenziale 
agricolo dell’Unione sia di alimenti 
che di mangimi.

	 Il provvedimento dell’Unione 
europea ha stabilito che: 
• I terreni lasciati a riposo rimango-
no superfici a seminativi adatte alla 
produzione di colture e potrebbero 
essere utilizzate immediatamente 
per la produzione di alimenti e man-
gimi.
• Gli Stati membri sono autorizzati 
a derogare, per il solo anno 2022, le 
condizioni relative al pagamento 
del greening per i terreni a riposo 
dichiarati e conformi al rispetto 
dei requisiti della diversificazione e 
dell’EFA.

• Le deroghe possono riguardare an-
che l’utilizzo di prodotti fitosanitari.
• Le deroghe sono relative agli ob-
blighi della diversificazione e delle 
aree di interesse ecologico, consen-
tendo l’aumento della superficie to-
tale a seminativo disponibile.

	 L’Italia, con il decreto minise-
riale, ha disposto di avvalersi delle 

deroghe previste dalla Decisione 
dell’Ue, quindi per la sola campagna 
2022 i terreni lasciati a riposo e i ter-
reni lasciati a riposo per le EFA (aree 
di interesse ecologico) possono es-
sere utilizzati per: 
• il pascolo;
• la fienagione (raccolta e conserva-
zione del foraggio); 
• la coltivazione, anche se dichiara-

ti nella domanda unica 2022 ai fini 
della diversficazione e delle EFA.

	 Le aziende che hanno dichiarato 
i terreni a riposo EFA nella Doman-
da di contributo PAC 2022, possono 
a partire da una determinata data 
in fase di definizione (presumibil-
mente dall’8 aprile, data di pubbli-
cazione del DM) seminare, coltivare 
o pascolare su tali superfici EFA.
Le aziende dovranno dichiarare su 
quali terreni a riposo EFA è stato o 
sarà seminato/trapiantato, secondo 
le modalità stabilite da ciascun Or-
ganismo pagatore presentando una 
seconda dichiarazione ( le modalità 
sono in fase di definizione), in cui si 
specifica la coltura seminata.
È consentita la semina/trapianto di 
qualsisi coltura , senza alcuna limi-
tazione ed è ammesso l’utilizzo di 
prodotti fitosanitari sulle superfici 
EFA seminate e coltivate.
Non può essere invece svolta attivi-
tà agricola (semina/trapianto) sulle 
superfici già dichiarate per la cam-
pagna 2022 come Terreni a riposo 
EFA con specie MELLIFERE.
Sulle colture seminate in deroga è 
ammessa la richiesta del premio 
accoppiato (laddove previsto, ad 

esempio per il pomodoro da indu-
stria).
Occorrerà invece fare molta atten-
zione nel caso incui l’azienda abbia 
impegni di misure agroambientali( 
PSR Misure 10-11), il DM specifica 
che in questoi casi il beneficiario 
deve comuqnue mantenere gli im-
pegni previsti dalla Misura di PSR a 
superficie.
Purtroppo la Decisione dell’UE ed il 
recepimento nazionale arriva molto 
in ritardo rispetto alle reale oppor-
tunità di semina, inoltre non si tratta 
di una sorta di sanatoria per chi non 
ha rispettato il greening e le EFA, ma 
è ammesso soltanto laddove il gre-
ening e le EFA sono state rispettate 
entro una data che ad inzio mese di 
maggio resta da definire.
Nei primi giorni di maggio le OPR 
renderanno disponibili la modalità 
per presentare le domande di con-
tributo PAC corrette per i casi di se-
mina in deroga dei terreni a riposo 
ed EFA. 
I tecnici della Confederazione sono 
costantemente aggiornati su questa 
opportunità e gli agricoltori interes-
sati sono invitati a recarsi presso gli 
uffici territoriali della Cia per la mi-
gliore consulenza.

		  Firenze - L’aumento de-
gli eventi climatici estremi con 
effetti diretti sui campi, i danni 
da insetti alieni come la cimice 
asiatica, la frammentazione della 
filiera e una catena del valore an-
cora non equa per gli agricoltori. 
L’ortofrutta italiana porta già sul-
le spalle il peso di problematiche 
non risolte, ma ora le conseguen-
ze della guerra in Ucraina rischia-
no di mettere definitivamente ko 
il settore.
I rincari energetici, così come 
quelli di fertilizzanti, trasporti e 
imballaggi, hanno più che rad-
doppiato i costi correnti per la 
produzione di frutta e verdura, 
con incrementi tra il 65% e il 70% 
in particolare per l’orticoltura, e 
perdite di reddito che raggiun-
gono anche l’80% nelle aziende 
specializzate, solo in parte com-
pensate dal rialzo dei prezzi al 
consumo.
Ecco perché adesso occorre in-
tervenire con misure di sostegno 
specifiche per il comparto ed evi-
tare di far andare in pezzi un pa-
trimonio nazionale da 15 miliardi 
di euro di fatturato all’anno, che 
coinvolge oltre 300 mila imprese 
per 1,2 milioni di ettari coltivati.
Questo il messaggio lanciato da 
Cia Agricoltori Italiani all’inau-
gurazione di Macfrut, la fiera in-
ternazionale dell’ortofrutta a Ri-
mini Expo Centre.
Il quadro è molto preoccupante. 
Sul versante del commercio, ne-
gli ultimi dieci anni, l’ortofrutta 
europea è stata più volte vittima 
delle controversie geopolitiche 
-ricorda Cia- diventando oggetto 
di sanzioni. Destinazioni impor-
tanti dell’export sono state una a 
una sospese: la Russia nel 2014, 
l’Algeria nel 2016, la Bielorussia a 
gennaio 2022. E se il conflitto in 
Ucraina non ha avuto immediati 
effetti shock sul comparto, come 
è successo ad esempio per cereali 
e mangimi, le ripercussioni indi-

rette sono altrettanto dramma-
tiche, con i rialzi eccezionali di 
tutti gli input di produzione che, 
secondo le previsioni, per il set-
tore ortofrutticolo Ue rappresen-
tano un costo aggiuntivo di quasi 
10 miliardi di euro l’anno. E quasi 
4 miliardi sono solo l’addizionale 
logistico totale (disponibilità di 
container, trasporti a lunga di-
stanza, distribuzione locale) per 
i prodotti freschi. In più, il per-
durare della guerra può ridurre i 
consumi, frenare le esportazioni 
in Ucraina e reindirizzare quei 
Paesi terzi che ancora rifornisco-
no il mercato russo verso l’Euro-
pa, con il rischio di creare sovrap-
posizioni commerciali e volumi 
invenduti di frutta e verdura, che 
sconta anche il problema della 
deperibilità.
Tutto ciò in uno scenario, quello 
italiano, già difficile per l’orto-
frutta. C’è l’annoso problema del 
forte squilibrio di filiera (su 100 
euro spesi dal consumatore, al 
produttore rimangono in tasca 

solo tra i 6 e gli 8 euro netti) con 
la necessità di stimolare processi 
di aggregazione tra gli agricoltori 
e costruire relazioni più eque e 
innovative tra tutti i soggetti del 
sistema ortofrutticolo. A questo, 
si aggiungono il post pandemia e 
le conseguenze dei cambiamenti 
climatici, tra la recrudescenza di 
fitopatie e avversità e il ripetersi 
di eventi estremi -continua Cia-. 
Basta ricordare che solo le gela-
te tardive hanno procurato, nel 
2021, oltre 800 milioni di danni 
alla frutticoltura primaverile ed 
estiva, mentre quelli causati dalla 
cimice asiatica sono ammontati a 
più di 700 milioni di euro.
“Servono interventi immediati 
per difendere un settore fonda-
mentale della nostra economia, 
che da solo rappresenta il 25% 
della produzione agricola italia-
na -sottolinea il presidente na-
zionale di Cia, Dino Scanavino-. 
Per far fronte ai contraccolpi della 
guerra e dei rincari di energia e 
materie prime, bisogna prevede-

re innanzitutto misure Ue per i 
ritiri dal mercato di prodotto or-
tofrutticolo eccedente da desti-
nare agli indigenti; monitorare i 
flussi con valutazioni di impatto 
dedicate; sostenere con incentivi 
gli investimenti sulle produzioni 
orticole, particolarmente gravate 
dall’aumento dei costi, per frena-
re il rischio di contrazione delle 
superfici coltivate”.
Quanto alle misure introdotte dal 
Governo con Il Decreto Ucrai-
na, aggiunge Scanavino, occorre 
“estendere il credito d’imposta 
per l’acquisto di carburanti ed 
energia elettrica anche per le col-
ture in serra; aumentare la dota-
zione del Fondo per lo sviluppo e 
il sostegno delle imprese agricole 
e meglio indirizzare i finanzia-
menti sull’ortofrutta; incremen-
tare le risorse dedicate alla rine-
goziazione e ristrutturazione dei 
mutui agrari, così da garantire a 
una platea maggiore di beneficia-
ri la liquidità necessaria a fron-
teggiare l’emergenza”.

Intesa in Conferenza 
Stato-Regioni

sui provvedimenti
per biosicurezza,

avicolo e biologico
	 Firenze - La Conferenza Stato-Regioni ha raggiunto ieri 
l’intesa su importanti provvedimenti fortemente voluti 
dal Ministro della Politiche agricole alimentari e forestali 
Stefano Patuanelli destinati al sostegno e allo sviluppo 
del settore agricolo. Le principali misure riguardano la 
durata della strategia di sostegno alle organizzazioni dei 
produttori ortofrutticoli la cui scadenza viene spostata al 
2025, la raccolta dati in allevamento per il 2022 finalizzata 
alla realizzazione dei programmi genetici, gli incentivi a 
favore della biosicurezza per contrastare il diffondersi del-
la peste suina, i sostegni a supporto del settore biologico 
e di quello avicolo e, infine, le deroghe al Regolamento UE 
in merito ai terreni lasciati a riposo.
In particolare, è stato approvato il decreto ministeriale 
che definisce i criteri e le modalità per l’attuazione degli 
interventi destinati alle forme di produzione agricola e di 
promozione di filiere e distretti di agricoltura biologica, a 
valere sul “Fondo per l’agricoltura biologica”. L’obiettivo è 
quello di promuovere la riconversione biologica ed ecolo-
gica del comparto agroalimentare, sviluppare l’integrazio-
ne fra i soggetti della filiera e garantire ricadute positive 
sull’economia del territorio. Successivi provvedimenti 
definiranno i dettagli dei requisiti di accesso dei soggetti 
proponenti, delle condizioni di ammissibilità dei progetti 
e delle ulteriori modalità operative.
Relativamente al biologico la Conferenza ha sancito 
l’intesa anche sul decreto che attua il Regolamento della 
UE 2018/848 relativo alla produzione biologica, alla 
ristorazione collettiva biologica, agli adempimenti degli 
operatori ai fini del controllo e alla semplificazione dell’e-
tichettatura dei prodotti biologici.
A sostegno delle aziende che subiscono gli effetti negativi 
dell’influenza aviaria la Conferenza ha dato il via libera al 
decreto che prevede interventi per 30 milioni di euro a 
sostegno delle aziende avicole italiane, che hanno subìto 
danni indiretti dalle misure sanitarie di restrizione alla mo-
vimentazione di prodotti avicoli e volatili vivi nel periodo 
23 ottobre - 31 dicembre 2021. Il decreto disciplina i criteri 
e le procedure per la concessione delle agevolazioni, che 
ammontano al 25% del danno subito.
Inoltre, si è sancita l’intesa sul decreto che ripartisce tra le 
Regioni Liguria, Piemonte, Lombardia, Emilia-Romagna 
e Toscana il Fondo di 15 milioni di euro per gli interventi 
strutturali e funzionali in materia di biosicurezza, per 
fronteggiare la PSA.
È stata inoltre data l’intesa sulla modifica della data di 
scadenza per la presentazione delle domande per l’acces-
so alla misura della ristrutturazione e riconversione dei 
vigneti: per il 2022 è il 31 maggio.

Deroga Pac 2022 per la semina su terreni a riposo EFA

Effetto guerra anche su ortofrutta.
Costi fino al 70% più alti
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EUROPA NEWS
A cura di: Alessandra De Santis - Ufficio Cia di Bruxelles

		  Bruxelles - Il 27 aprile la Commis-
sione europea ha proposto di sospendere 
per un anno i dazi all’importazione su tut-
te le esportazioni ucraine verso l’Unione 
europea. La proposta, che rappresenta un 
gesto di sostegno senza precedenti a un 
paese in guerra, comporterebbe anche la 
sospensione per un anno di tutte le misu-
re antidumping e di salvaguardia dell’UE 
sulle esportazioni ucraine di acciaio.
Questa misura di vasta portata ha l’obiet-
tivo di contribuire a stimolare le esporta-
zioni dell’Ucraina verso l’UE e alleviare la 
difficile situazione dei produttori e degli 
esportatori ucraini di fronte all’invasione 
militare della Russia.
Nel contesto del conflitto Russia-Ucraina, 
l’UE sta lavorando anche ad un sesto pac-
chetto di sanzioni contro la Russia che do-
vrebbe essere presentato nella prima setti-
mana di maggio. 

Commissione:
pubblicate le lettere

con le osservazioni sui
Piani strategici Pac

	 Bruxelles - Nel mese di aprile la Commis-
sione europea ha pubblicato le lettere con la va-
lutazione dei piani strategici PAC dei diversi Stati 
membri. In questi documenti viene esaminato 
come i Paesi dell’UE hanno identificato i loro bi-
sogni, gli interventi che intendono attuare e gli 
obiettivi che hanno fissato. Le lettere di osser-
vazione sono un passo intermedio nel processo 
generale di valutazione e approvazione dei piani 
strategici della PAC da parte della Commissione. 
Ogni paese dell’UE dovrebbe ora rispondere alle 
osservazioni fatte e presentare una versione ri-
veduta dei piani. È possibile leggere le lettere di 
osservazione inviate ai diversi Stati membri sulla 
piattaforma online della Commissione europea 
dedicata ai piani strategici.

Importazione
fertilizzanti azotati.
Copa-Cogeca chiede
la sospensione delle 

barriere tariffarie

	 Bruxelles - Il Copa-Cogeca ha 
inviato una lettera alla Commis-
sione europea con la richiesta di 
sospensione immediata di tutte le 
barriere tariffarie all’importazione 
dell’UE sui fertilizzanti azotati.
Nella lettera il Copa-Cogeca 
osserva che la comunicazione 
della Commissione relativa agli 
strumenti per affrontare l’au-
mento dei prezzi dell’energia 
non va abbastanza lontano e non 
include proposte per stabilizzare o 
compensare temporaneamente i 
costi elevati dei fertilizzanti. Inoltre, 
il recente calo del cambio euro/
dollaro ha decisamente aumenta-
to il costo dei prodotti importati 
nell’UE. Inoltre, nel testo viene 
sottolineato che già all’inizio di 
maggio il Copa-Cogeca aveva in-
viato una richiesta alla Commissio-
ne europea per la sospensione dei 
dazi antidumping imposti dal 2019 
sulle importazioni di soluzioni di 
azoto dai principali paesi produtto-
ri (USA, Russia, Trinidad & Tobago). 
Ad oggi, la Commissione non ha 
ancora intrapreso alcuna azione ed 
è per questo motivo che è richiesta 
un’azione immediata sul tema.

Mercati agricoli.
Report di primavera
della Commissione

	 Bruxelles - Nel mese di aprile la Com-
missione europea ha pubblicato il report 
outlook della primavera 2022 sui mercati 
agricoli europei. Secondo il report, l’ag-
gressione militare della Russia contro l’U-
craina ha disturbato significativamente i 
mercati agricoli globali, creando incertez-
za riguardo alla futura disponibilità di ce-
reali e semi oleosi.
Il report evidenzia inoltre che l’UE è lar-
gamente autosufficiente per i rifornimenti 
alimentari (considerata la sua massiccia 
eccedenza commerciale agroalimentare) 
tuttavia ci sono alcune preoccupazioni cir-
ca l’accessibilità economica a causa degli 
alti prezzi di mercato e delle tendenze in-
flazionistiche.

Sostegno
 settore ortofrutta.

Il Copa-Cogeca
scrive alla Direzione 

Agricoltura

	 Bruxelles - Copa-Cogeca: inviata 
lettera alla DG AGRI a sostegno del 
settore ortofrutticolo
Nel mese di aprile il Copa-Cogeca 
ha inviato una lettera al Direttore 
Generale della DG AGRI Wolfgang 
Burtscher riguardante l’impat-
to della guerra Russia-Ucraina 
e altri fattori di instabilità sul 
settore ortofrutticolo europeo. 
Cia Agricoltori italiani, che detiene 
la vicepresidenza del gruppo di 
lavoro ortofrutta del Copa-Cogeca, 
ha partecipato attivamente alla 
definizione della lettera nella quale 
si chiedono misure specifiche a 
sostegno del settore in questo 
momento di crisi. 

	 Bruxelles - Il Vicepresidente 
esecutivo della Commissione euro-
pea F. Timmermans, e il Commis-
sario all’ambiente, V. Sinkevicius, 
hanno presentato il 5 aprile la pro-
posta di revisione della Direttiva 
sulle emissioni industriali (cd. Dir. 
IED).
La proposta della Commissione 
prevede una estensione dell’appli-
cazione della Direttiva anche agli 
allevamenti intensivi europei, pro-
vocando conseguenze sul 10% degli 
allevamenti di bestiame e sul 50% 
di aziende di pollame UE. Tuttavia 
gli agricoltori, per i Commissari, 
avranno flessibilità nei permessi e 
gli allevamenti potranno sfrutta-
re la PAC per innovarsi e ridurre le 
emissioni.

L’adozione definitiva della Direttiva 
è prevista per il 2023, ma l’attuazio-
ne inizierà solo nel 2027 per per-
mettere agli operatori di avviare la 
transizione.
La proposta inoltre, mette in prati-
ca il principio “chi inquina paga” e, 
sebbene presenti un costo aggrega-
to addizionale di centinaia di mi-
lioni di euro, per la Commissione 
ci sarà un bilanciamento sul fronte 
dei risparmi sulla salute umana, 
che ammonterebbero a 5,5 miliardi 
di euro l’anno sulle spese sanitarie.
Gli Stati membri saranno obbligati 
a rivedere i valori limite degli inqui-
nanti.
Per quanto concerne l’estensione 
dell’applicazione della direttiva, ol-
tre al comparto zootecnico, saranno 

incluse le cd. gigafactory energivore 
e gli impianti di estrazione minera-
ria.
Inoltre la CE richiede più traspa-
renza su risultati: operatori e enti 
pubblici dovranno pubblicare i dati 
delle imprese inquinanti.Se la pro-
posta di revisione sarà approvata, 
saranno soggette alle restrizioni 
tutte quelle imprese zootecniche 
avicole, suinicole e di bovini, con 
almeno 150 Unità di bestiame (LSU) 
anche miste.
Nello specifico, 150 LSU corrispon-
dono per le diverse categorie di 
animali a: 10.714 galline ovaiole; 
21.428 polli da carne; 300 scrofe; 500 
ingrassatori; 150 bovini. I numeri 
possono variare a seconda se l’alle-
vamento sia misto o meno.

	 Bruxelles - Durante 
il Consiglio Agri Fish dell’8 
aprile sì è discussa la pro-
posta di Regolamento della 
Commissione europea sulle 
IG, presentata dalla Com-
missione a Marzo.Nel suo in-
tervento, la Commissione ha 
sottolineato l’importanza del 
sistema delle IG anche come 
strumento per sostenere gli 
agricoltori e per salvaguarda-
re le tradizioni europee.
La revisione vuole rafforzare 
il sistema di protezione delle 
IG per aumentare la loro at-
trattività e armonizzarle a li-
vello UE, considerate le gran-
di discrepanze tra gli Stati 
membri. Inoltre, la proposta 
di revisione vuole anche sem-
plificare la burocrazia e le 
procedure, riducendo i tempi 
di registrazione e dando più 
responsabilità all’EUIPO.
La struttura dell’attuale si-
stema verrà però mantenuta 
e verrà lasciato un ruolo pri-
mario agli Stati membri. Il 
Commissario per l’gricoltura 
si è raccomandato con i co-
legislatori di portare avanti 
in maniera tempestiva i lavo-
ri sul dossier per arrivare ad 
un’approvazione del Regola-

mento entro il 2023.
Alcuni ministri hanno espres-
so preoccupazione per la pro-
posta di revisione presentata.  
Il ministro italiano Stefano 
Patuanelli ha sottolineato che 

l’Italia sta analizzando nei 
dettagli la proposta, vista l’im-
portanza della tematica per 
il nostro Paese e considerato 
l’elevato numero delle sue in-
dicazioni geografiche da pro-

teggere. Il Ministro spagnolo 
Luis Planas ha detto che la 
politica delle IG è fondamen-
tale per la Spagna anche per 
garantire la sostenibilità del 
tessuto rurale. Il ministro 

tedesco, Cem Özdemir, ha 
evidenziato che c’è bisogno 
di intraprendere un esame e 
una discussione molto detta-
gliata sulla proposta e che l’i-
dea di avere gruppi di produt-
tori che concordino obblighi 
di sostenibilità va oltre agli 
attuali requisiti legislativi
Il ministro greco, Georgios 
Georgantas, ha sottolineato 
che è necessario armoniz-
zare e aggiornare le regole 
e le procedure che convali-
dano il valore aggiunto delle 
DOP e delle IGP, insistendo 
sul fatto che la valutazione 
approfondita delle richieste 
di DOP e IGP deve rimanere 
alla Commissione. Ha anche 
evidenziato che i requisiti 
di sostenibilità come parte 
delle specifiche IG devono 
rimanere opzionali e che il 
quadro dei controlli ufficiali 
deve diventare più uniforme 
ed efficiente per tutti gli Stati 
membri.
Infine l’Austria ha espres-
so dubbi sul ruolo previsto 
dell’Ufficio della proprietà in-
tellettuale, sottolineando che 
l’importanza delle IG va oltre 
la semplice protezione della 
proprietà intellettuale.

Guerra. Sospesi i dazi su importazioni
ucraine, nuove sanzioni contro la Russia

Commissione Ue: adottato pacchetto
su emissioni e sostanze inquinanti

Dibattito al Consiglio Agrifish sulla riforma
del sistema delle indicazioni geografiche
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		  Firenze - Alessandro 
Del Carlo, è stato conferma-
to nella carica di presidente 
nazionale di Anp, l’Associa-
zione nazionale pensionati di 
Cia-Agricoltori Italiani, dal-
l’VIII Assemblea elettiva che 
si è tenuta lo scorso 13 aprile 
al Centro Congressi Roma 
Eventi. Nel suo discorso di 
insediamento il Presidente 
Del Carlo ha ricordato come 
misure urgenti non siano più 
rinviabili, in particolare il 
Governo dovrà agire su pen-
sioni, sanità e servizi, per evi-
tare che milioni di anziani, a 
partire da quelli con assegni 
al minimo, precipitino in 
una condizione d’indigenza, 
strozzati da caro-energia, in-
flazione “di guerra” e strasci-
chi della pandemia.
Nelle sue prime parole dopo 
la rielezione, forte il richia-
mo anche alla situazione in 
Ucraina: “La guerra ha sem-
pre solo provocato morte, 
distruzione, sofferenze tra 
le popolazioni coinvolte -ha 
detto-. E l’agricoltura è il set-
tore più colpito, con la deva-
stazione di territori, campi, 
produzioni, che vuol dire 
meno cibo e meno sicurezza 
alimentare a livello mondia-
le”. Ha poi concluso: “la pace 
è un principio non negozia-
bile, è una precondizione per 
ogni società affinché ci siano 
libertà e democrazia, per co-

struire il futuro”.
Intanto, le conseguenze della 
guerra, hanno peggiorato la 
situazione economica italia-
na ancora traballante dopo 
due anni di pandemia, pro-
vocando un aumento, anche 
speculativo, immediato dei 
prezzi dei beni essenziali, co-
minciando da quelli alimen-
tari, che vanno oltre i livelli di 
inflazione al 6,7%.
Il neo-presidente ha quindi 
ricordato come questo rap-
presenti “un ulteriore aggra-
vio che fa salire ancora il co-
sto della vita aggiungendosi 
al caro-bollette, al rialzo dei 
carburanti e ai postumi del 
Covid”. 
A rischiare sono i bilanci di 
aziende e famiglie, soprat-
tutto per i redditi bassi come 

i pensionati al minimo, dove 
l’ondata di rincari è diventata 
insostenibile.
Durante l’assemblea, proprio 
da questi nodi, è partita la ta-
vola rotonda “Ripartiamo dal 
territorio. Anziani protagoni-
sti: pensioni, sanità e servizi” 
con numerosi ospiti istituzio-
nali. Oltre a Del Carlo, sono 
intervenuti Monsignor Vin-
cenzo Paglia, presidente del-
la Commissione per la rifor-
ma dell’assistenza sanitaria e 
sociosanitaria per la popola-
zione anziana del Ministero 
della Salute; Tiziana Nisini, 
sottosegretaria al Ministero 
del Lavoro e delle Politiche 
sociali (in video); Anna Lisa 
Mandorino, segretaria ge-
nerale di Cittadinanzattiva; 
Dino Scanavino, presidente 

nazionale di Cia.
A seguito della tavola rotonda 
è stato dato spazio ai territo-
ri con interventi da parte dei 
delegati che hanno espresso 
le proprie posizioni sul fu-
turo del paese e di Anp-Cia. 
Estratto dell’intervento del 
Presidente di Anp-Cia To-
scana Enrico Vacirca è pub-
blicato in questo numero di 
Dimensione Agricoltura.
A conclusione l’Associazione 
si è posta l’ambizioso obiet-
tivo di lavorare insieme alle 
istituzioni per aprire una 
nuova stagione di investi-
menti e di riforme sul fronte 
delle pensioni e della sanità, 
per dare respiro e dignità ai 
milioni di anziani in difficol-
tà, in particolare nelle aree 
interne del Paese.

Enrico Vacirca
all’Assemblea Anp Cia:

“Valorizzare il ruolo dei pen-
sionati e difenderne il pote-

re di acquisto”

	 Firenze - Durante lo svolgimento 
della VIII Assemblea Elettiva di Anp-
Cia lo scorso 12-13 marzo, è stato rin-
novato il documento programmatico 
dell’Associazione, aggiornandolo e 
rivedendolo alla luce dei quattro anni 
trascorsi dall’ultimo approvato.
In premessa, non poteva mancare il 
riferimento alle tremende vicende che 
stanno funestando i nostri giorni. 
Il riaprirsi di conflitti all’interno del 
continente europeo ha fatto riaffiora-
re tensioni e paure che negli ultimi 70 
anni avevamo dimenticato. Inoltre ad 
aggravare la situazione c’è un contesto 
economico che vede triplicati i costi di 
beni di prima necessità ed energetici 
gravando enormemente sui costi dei 
meno abbienti e delle fasce deboli. 
Considerato il contesto quindi, il docu-
mento programmatico prende in esa-
me alcuni aspetti fondamentali su cui 
l’associazione è chiamata a lavorare nei 
prossimi anni, in particolare: pensioni 
e tutela della salute.

	 LE RICHIESTE DI ANP CIA SULLE 
PENSIONI / Bisogna prima di tutto au-
mentare le pensioni al minimo, che in 
Italia riguardano una platea di oltre 1,7 
milioni di anziani, di cui un terzo sono 
ex agricoltori (circa 455.000), passando 
dai 524 euro di oggi a 780 euro mensi-
li. L’assegno pensionistico attuale non 
solo è tecnicamente inadeguato, ovve-
ro sotto tutti i parametri previsti dalle 
norme nazionali ed europee sui livelli 

di povertà, ma è moralmente e social-
mente ingiusto. I pensionati al minimo 
sono stati dimenticati da tutti i nume-
rosi provvedimenti che il governo ha 
fatto durante l’emergenza Covid, nono-
stante per loro siano aumentati disagi e 
bisogni materiali.
Altrettanto necessario, secondo Anp-
Cia, è ridurre la tassazione sulle pen-
sioni, anche con l’estensione della no 
tax area fino a tre volte il minimo; rive-
dere i criteri di accesso alle pensioni di 
cittadinanza, che hanno impedito alla 
stragrande maggioranza dei pensionati 
di beneficiarne; prevedere diritti fiscali 
per gli incapienti che, con la normativa 
attuale, non possono detrarre oneri, 
spese e familiari a carico; estendere e 
stabilizzare la 14esima mensilità, in 
modo che diventi parte integrante della 
prestazione pensionistica; superare le 
incertezze interpretative sull’Ape So-
cial per gli agricoltori circa la possibilità 
di andare in pensione anticipatamente 
senza penalizzazioni, riconoscendo 
il carattere usurante del lavoro svolto; 
modificare “Opzione donna” superan-
do difformità di trattamento sbagliate; 
istituire una “pensione base o di garan-
zia” per i giovani.

	 LE RICHIESTE DI ANP CIA SU SA-
NITÀ E SERVIZI / Durante la pande-
mia, gli anziani hanno pagato il prezzo 
più alto, anzitutto di vite umane (il 90% 
dei deceduti aveva più di 65 anni), sen-
za contare che spesso precauzioni e di-

stanziamento hanno significato isola-
mento sociale, oltre al peggioramento 
delle condizioni materiali nelle situa-
zioni di maggiore fragilità. Il Covid ha 
anche reso chiara ed evidente l’impor-
tanza del Servizio Sanitario Nazionale, 
un patrimonio che però va migliorato, 
riqualificato e potenziato, utilizzando 
bene i 19,7 miliardi destinati dal PNRR, 
per assicurare l’uguaglianza nell’acces-
so ai servizi senza discriminazioni so-
ciali o territoriali.
Per Anp-Cia, questo significa investi-
re sulla sanità territoriale, l’assistenza 
domiciliare e i servizi di prossimità; 
puntare sulla diffusione adeguata di 
strutture poliambulatoriali e multifun-
zionali come le Case di Comunità; apri-
re Farmacie Rurali che possano svolge-
re molteplici servizi nelle aree interne; 
sviluppare la telemedicina; assicurare 
servizi per la non autosufficienza e le 
cronicità. Oltre, naturalmente, a recu-
perare tutti i ritardi accumulati a causa 
dell’emergenza: cure ordinarie, visite 
specialistiche, operazioni chirurgiche. 
Infine, occorre accrescere il potenziale 
dei servizi territoriali facendo leva sui 
soggetti del territorio, dalle associazio-
ni di volontariato alle aziende che fan-
no agricoltura sociale.
Anp continuerà a battersi per la difesa 
dei pensionati, per assegni dignitosi e 
servizi sociosanitari adeguati nelle aree 
rurali, per un welfare di comunità e per 
la tutela del ruolo sociale degli anziani 
nella società”. 

Anp alla manifestazione di Venturina, 
organizzata insieme a Cia

	 “Anche i pensionati di Anp sono scesi in piazza per protestare 
contro l’aumento dei costi di energia e materie prime. Come asso-
ciazione che rappresenta oltre 60 mila pensionati ci sentiamo in 
dovere di denunciare che i recenti aumenti spingeranno sotto la 
soglia di povertà migliaia di persone. Per molti dei nostri pensio-
nati, pagare una bolletta di gas o luce, significherà spendere tutta 
la loro pensione. È inaccettabile! Le istituzioni prendano provve-
dimenti tempestivi ed efficaci.”

Enrico Vacirca, presidente Anp Cia Toscana

Alessandro Del Carlo, confermato
alla guida di Anp-Cia Nazionale
“Avviare una nuova stagione di riforme

e investimenti su pensioni e sanità”

	 Firenze - “L’ISTAT ha di 
recente certificato che alla 
fine dell’anno scorso erano 
5,6 milioni gli italiani sotto 
la soglia di povertà, e secon-
do quanto dichiarato in un 
recente Convegno di Banki-
talia, questo valore nel 2022 
potrebbe toccare quota 10 
milioni, tra Covid e guerra, 
creando un serio problema 
alle prospettive di sviluppo 
del Paese”. Con queste paro-
le Enrico Vacirca, Presidente 
Anp-Cia Toscana ha iniziato 
il suo intervento all’VIII 
Assemblea elettiva nazio-
nale di ANP-Cia il 13 aprile 
scorso.
“Guerra e incremento dei 
costi energetici, produttivi, 
delle materie prime e di una 
inflazione incontrollata-ha 
continuato Vacirca-rende-
ranno un necessario ripen-
samento delle politiche 
europee e nazionali, nonché 
delle misure proposte all’in-
terno del PNNR”. L’invito di 
Vacirca è che l’UE provveda 
a concedere ulteriori con-
venienti finanziamenti per 
prevenire gli effetti disa-
strosi di una recessione che 
danneggerebbe soprattutto 
le classi più povere, come i 
pensionati al minimo.
Inoltre, anche sull’attuazio-
ne del PNNR attuale, sorgo-
no le prime difficoltà. “La 
bozza del DM 71, recante 

il regolamento dei modelli 
standard per lo sviluppo 
dell’assistenza distrettuale 
del SSN, tra una polemica e 
l’altra è sempre in stand-by. 
Per questo-continua il Pre-
sidente di ANP-Cia Toscana- 
gli investimenti 1.2 della 
Missione 6 del PNRR Casa 
come primo luogo di cura 
e telemedicina sembrano 
diventare irraggiungibili”.
L’auspicio del Presiden-
te è che nelle istituzioni 
siano affrontati questi ed 
altri importanti temi come 
quello delle pensioni mi-
nime, dell’invecchiamento 
attivo e della riforma della 
non autosufficienza. Come 
certificato da ISTAT e altri 
istituti, il nostro resta un “si-
stema di disuguaglianze di 
cittadinanza” che insistono 
maggiormente nei territori 
più interni. 
Aree interne che spesso 
sono popolate da anziani e 
pensionati ben lontani dallo 
stereotipo dell’umarèll, 
termine inglese utilizzato 
per indicare chi a braccia in-
crociate va a veder i cantieri, 
ma che “rappresentano una 
parte integrante e impor-
tante della società, come 
memoria storia della società 
italiana e strumenti di coe-
sione sociale e familiare- ha 
consluso Vacirca”.

Il nuovo documento programmatico dell’Associazione
pensionati. Focus su pensioni e sanità
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	 Firenze - Quando si parla di 
sicurezza sul lavoro in agricol-
tura, il pensiero va subito ai 
gravi infortuni che si verificano 
purtroppo troppo spesso e che 
riguardano l’uso di macchine e 
attrezzature. Un altro aspetto 
non sempre considerato in am-
bito agricolo, è invece il rischio 
biologico e la trasmissione di 
microrganismi agli operato-
ri. L’INAIL proprio su questa 
tipologia di rischi, ha pubblicato 
recentemente una guida su 
“Rischio biologico nelle attività 
agro-zootecniche”. I fattori che 
possono favorire lo sviluppo e 
la diffusione di agenti biologici 
sono numerosi: il tipo di attività, 
il processo o la fase lavorativa, le 
materie prime utilizzate, il catti-
vo funzionamento e la manuten-
zione degli impianti di ventila-
zione, il microclima, le scarse 
condizioni igienico-ambientali, 
il contatto diretto e/o indiretto 
con fluidi biologici animali, ecc. 
La pubblicazione mette in evi-
denza alcuni elementi di criticità 
che riguardano la rilevazione e la 
prevenzione dei rischi biologici, 
ad esempio la difficoltà ogget-
tiva nell’individuazione delle 
precise modalità di contagio e la 
mancanza di un’adeguata opera 
d prevenzione. Spesso infatti, il 
lungo periodo che può intercor-
rere tra l’esposizione all’agente 
biologico e la manifestazione 
della malattia, rende difficoltosa 
l’individuazione della modali-
tà di esposizione e anche del 
luogo fisico dove si è verificata 

l’esposizione. Inoltre, la stessa 
sorveglianza sanitaria non è così 
facilmente standardizzabile nel 
settore agricolo rispetto ad altri 
settori a causa della variabilità 
delle tipologie produttive. La 
pubblicazione dell’INAIL, scari-
cabile dal sito dell’Istituto, può 
rappresentare un utile strumen-
to di informazione per i datori 
di lavoro e per gli operatori del 
settore, è infatti facilmente 
consultabile e fruibile da parte 
dei lavoratori. È strutturato in 
una sezione generale che riporta 
la normativa, i soggetti coinvolti, 
i concetti di rischio, pericolo e 
danno, e una sezione tecnica 
con indicazioni sulle misure di 
prevenzione e protezione, con la 
descrizione delle principali carat-
teristiche degli agenti biologici 
più frequentemente riscontrabili 
nel settore agro-zootecnico e dei 
loro effetti sulla salute: malattie 
da funghi, malattie da virus, 
malattie da batteri e malattie 
da parassiti. La guida in fine, 
indica in maniera schematica le 
diverse misure di prevenzione 
e protezione che riguardano le 
mani, le vie respiratorie, il volto, 
gli occhi e il corpo e le attività 
potenzialmente pericolose per 
tali tipi di rischi (pieno campo, 
funghicoltura, coltivazioni in 
serra, selvicoltura, allevamenti, 
acquacoltura, apicoltura, elici-
coltura e lombricoltura). Tra gli 
allegati, interessante l’allegato 
che tratta degli insetti responsa-
bili di punture velenose e della 
rimozione delle zecche.

		  Firenze - Previsto dal-
l’Unione Europea un program-
ma di Riconoscimenti nell’am-
bito del mondo del biologico 
che comprende 7 categorie e 8 
premi.
Saranno premiati diversi at-
tori, che hanno sviluppato un 
progetto eccellente, innova-
tivo, sostenibile e stimolante 
che produce un reale valore 
aggiunto per la produzione e il 
consumo biologici.
Le categorie comprendono: 1) 
la migliore agricoltrice e il mi-
glior agricoltore biologico; 2) la 
migliore Regione Biologica; 3) 
la migliore città biologica; 4) il 
migliore distretto biologico; 5) 
la migliore PMI biologica; 6) il 
miglior rivenditore di alimenti 
biologici; 7) il migliore risto-
rante bio.
I premi biologici dell’UE sono 
organizzati congiuntamente 
dalla Commissione europea, 
dal Comitato economico e 
sociale europeo, dal Comita-
to europeo delle regioni, dal 
COPA-COGECA e dall’IFOAM 

Organics Europe.
Le agricoltrici e gli agricoltori 
biologici che hanno sviluppato 
e implementato, o stanno an-
cora implementando, un pro-
getto innovativo, sostenibile e 
replicabile per il biologico e vo-
gliono fare conoscere meglio al 
pubblico il progetto, possono 
candidarsi compilando una 

domanda on line dal 25 marzo 
2022 all’8 giugno 2022, visitan-
do il sito: https://copa-cogeca.
eu/organicaward
La vincitrice e/o il vincitore ri-
ceveranno un riconoscimento 
non finanziario ma una mag-
giore visibilità pubblica, infatti 
Il 23 settembre 2022, nell’occa-
sione della giornata europea 

del biologico, sarà organizzata 
una cerimonia di premiazione 
a Bruxelles che vedrà coinvolti 
rappresentanti della Commis-
sione Europea, del Parlamento 
Europeo, del Consiglio dell’U-
nione Europea, del Comitato 
Economico e Sociale Europeo, 
del Comitato delle Regioni, del 
COPA-COGECA e di IFOAM.

Biologico. Accolta richiesta di deroga 
sulle rotazioni colturali per favorire

le semine di girasole e mais

	 Firenze - Il Ministero delle politiche agricole, con 
una circolare del 13 marzo scorso, ha accolto la richiesta 
di deroga in materia di rotazioni colturali, avanzata dalle 
associazioni rappresentate nel tavolo tecnico dell’agricol-
tura biologica, che consente, esclusivamente per questa 
annata agraria, quelle rotazioni colturali che prevedono 
la semina di mais e girasole senza che siano rispettati i 
due cicli di colture principali di specie differenti, fatto 
salvo il pieno rispetto della normativa europea in materia 
di agricoltura biologica.
Il provvedimento si è reso necessario per contrastare le 
carenze di approvvigionamento di materie prime agri-
cole che stanno interessando anche il nostro Paese come 
conseguenza del conflitto in Ucraina. Restano immutati 
in ogni caso i prerequisiti in materia di agricoltura biolo-
gica previsti dalla normativa europea.

	 Firenze - È stata approvata il 6 Aprile scor-
so in Commissione Agricoltura della Camera 
la legge per la promozione dell’imprenditoria 
e del lavoro femminile in agricoltura e nella 
pesca. La norma ha l’obiettivo di promuovere il 
lavoro e l’imprenditoria delle donne nel settore 
agricolo, eliminando le criticità attuali e con-
trastando le disparità salariali e le discrimina-
zioni di genere.
Viene introdotto un Piano Annuale di Azione, 
finalizzato a realizzare e a finanziare interven-
ti specifici per l’imprenditoria femminile, tra 
cui potenziare l’offerta formativa e l’aggiorna-
mento professionale, tutelare la maternità, po-
tenziare i servizi di assistenza sanitaria, pro-
muovere l’istallazione e l’utilizzo della banda 
larga, incentivare l’aggregazione dell’offerta 
agricola anche attraverso il sostegno e la crea-
zione di reti di imprese femminili.
Si prevede l’istituzione di un ufficio dedicato 
presso il Ministero dell’Agricoltura e viene raf-
forzato il principio delle pari opportunità nelle 
nomine e negli organismi di competenza. È 
previsto il rifinanziamento del fondo rotativo a 
sostegno delle imprenditrici e l’istituzione del 
fondo per la promozione di studi di genere nel 
settore. Il testo ora proseguirà l’iter legislativo 
al Senato.
Come ha commentato la Presidente Nazionale 
di Donne in Campo Pina Terenzi, l’approva-

zione in Commissione Agricoltura è “Un pas-
so importante a cui la nostra associazione ha 
offerto il suo contributo e che vuole restituire 
alle donne dell’agricoltura una dimensione di 
protagonismo nelle politiche agricole nazio-
nali”.

Sul Portale agroambiente.info
della Regione Toscana, disponibili
i bollettini fitosanitari per i cereali

	 Firenze - Sono disponibili dalla metà di aprile, sul portale 
regionale Agroambiente.info, i bollettini fitosanitari settimanali 
per il frumento tenero e duro. I rilievi vengono effettuati su quat-
tro province: Grosseto, Pisa, Firenze ed Arezzo. I monitoraggi 
forniscono informazioni sulla fase fenologica e sullo stato fito-
sanitario relativo alle principali malattie della coltura: fusariosi, 
oidio, septoria, ruggini. Le varietà di frumento monitorate sono 
diverse e con differente grado di precocità. Le informazioni for-
nite possono essere di valido supporto alle decisioni dei cereali-
coltori riguardo l’effettuazione di eventuali trattamenti.
Il link del portale regionale dove è possibile trovare i bollettini ed 
altre informazioni è:
http://agroambiente.info.regione.toscana.it/agro18
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Promozione dell’imprenditoria femminile
in agricoltura: approvata la Legge

in Commissione Agricoltura della Camera

Sicurezza in agricoltura. 
Nuova pubblicazione Inail 
sul rischio biologico nelle 
attività agro-zootecniche

Promossi dall’Ue otto premi annuali
per sette categorie di attori biologici
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OPPORTUNITÀ
A cura di: Francesco Sassoli | e-mail: f.sassoli@cia.it

• 31 MAGGIO 2021
 PSR 2014-2020 Misura 4.1.4 - gestione della risorsa 

agricola per scopi irrigui da parte delle aziende agrico-
le. Presentazione domanda di aiuto.

 PSR 2014-2020 Misura 16.2 - Sostegno a progetti pi-
lota e allo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi 
e tecnologie, annualità 2022. Presentazione domanda di 
aiuto.

 PSR 2014-2020 Misura 16.4 - Sostegno alla coopera-
zione di filiera, sia orizzontale che verticale, per la cre-
azione e lo sviluppo di filiere corte e mercati locali e so-
stegno ad attività promozionali a raggio locale connesse 
allo sviluppo delle filiere corte e dei mercati locali, an-
nualità 2022. Presentazione domanda di aiuto.

 Legge Regionale 49/97 - Programmi annuali di pro-
duzione vegetale e zootecnico (Pap/Papz) agricoltura 
biologica. Presentazione domanda.

• 15 GIUGNO 2022
(in attesa di atto formale di proroga)

 Riforma PAC - Regolamento UE 1307/2013 - Domanda 
unica campagna 2022. Presentazione domanda di paga-
mento.

 DM 11000 del 2 novembre 2016 - Aiuto “de minimis” ai 
produttori di grano duro che hanno stipulato il contrat-
to di filiera. Presentazione domanda di pagamento.

 Domande di pagamento relative alle misure di tra-
scinamento delle vecchie programmazioni finanziarie:
• Reg. CEE 1272/88 - modalità di applicazione del regime 
di aiuti per incoraggiare il ritiro dei seminativi dalla pro-
duzione (set-aside strutturale).
• Reg. CEE 2080/92 - rimboschimento delle superfici agri-
cole.
• PSR 2000/2006. Reg. CE 1257/99, artt. 29 e 31 - misura 8.1 - 
Imboschimento delle superfici agricole.

 Domande di pagamento relative al Programma di 
Sviluppo Rurale 2007/2013:
• Misura 221 - “Imboschimento di terreni agricoli”.
• Misura 225 - “Pagamenti per interventi silvo-ambienta-
li”.

 Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020:
• Misura 11.1 - Annualità 2021. Interventi a favore dell’in-
troduzione dell’agricoltura biologica. Presentazione do-
manda di aiuto e di pagamento.
• Misura 11.2 - Annualità 2021. Interventi a favore del 
mantenimento dell’agricoltura biologica. Presentazione 
domanda di aiuto.
• Misura 13.1 - Annualità 2021. Indennità compensativa a 
favore delle aziende ricadenti in zona montana. Presenta-
zione domanda di aiuto.
• Misura 13.2 - Annualità 2021. Indennità compensativa 
a favore delle aziende ricadenti in zone soggette a vincoli 
naturali significativi, diverse dalle zone montane. Presen-
tazione domanda di aiuto.
• Misura 13.3 - Annualità 2021. Indennità compensativa a 
favore delle aziende ricadenti in altre zone soggette a vin-
coli specifici. Presentazione domanda di aiuto.
• Piano di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Mis. 10.1.1. Conser-
vazione del suolo e della sostanza organica.
Presentazione domanda di pagamento e di aiuto per l’an-
no 2022.
• Piano di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Mis. 10.1.2. Miglio-
ramento della gestione degli input chimici e idrici. Presen-
tazione domanda di aiuto pagamento per l’anno 2022.
• Piano di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Mis. 10.1.3. Miglio-
ramento di pascolo e prati-pascolo con finalità ambienta-
li. Presentazione domanda di pagamento 2022.
• Piano di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Mis. 10.1.4. Conser-
vazione di risorse genetiche animali per la salvaguardia 
della biodiversità. Presentazione domanda di aiuto e pa-
gamento 2022.
• Piano di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Mis. 10.1.5. Colti-
vazione delle varietà locali, naturalmente adattate alle 
condizioni locali, a rischio di estinzione. Presentazione 
domanda di pagamento.

• 16 GIUGNO 2022
 Avviso pubblico “ISI 2021” - progetti di miglioramen-

to dei livelli di salute e sicurezza sul lavoro. Presentazio-
ne dei progetti.

• 27 GIUGNO 2022
 PSR 2014-2020 Sottomisura 4.2.1 - “Investimenti nel-

la trasformazione, commercializzazione e/o sviluppo 
dei prodotti agricoli”. Presentazione domanda di aiuto.

• 30 GIUGNO 2022
 UMA. Dichiarazione semestrale dei consumi.

• FINO AD ESAURIMENTO DELLE RISORSE
 Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 - Strumen-

ti finanziari. Prestiti agevolati a sostegno degli investi-
menti ammissibili nell’ambito delle operazioni 4.1.6 
“Miglioramento delle redditività e della competitività 
delle aziende agricole” e 4.2.2 “investimenti nella tra-
sformazione, commercializzazione e/o nello sviluppo 
dei prodotti agricoli. Presentazione domande.

Le Scadenze | 4/2022
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		  Firenze - Migliorare i 
livelli di sicurezza e salute sul 
lavoro, questo è quanto si pre-
figge il nuovo bando ISI 2021, al 
quale le aziende potranno ade-
rire presentando la propria do-
manda a partire dal 2 maggio, 
fino al prossimo 16 giugno. 
Le azioni previste dal bando si 
articolano in 5 assi, uno di que-
sti, il quinto, destinato esclu-
sivamente alle micro e piccole 
imprese del settore agricolo.
Per quanto concerne la Tosca-
na le risorse destinate a questa 
fattispecie ammontano in to-
tale a 1.867.655 euro, ripartiti 
in due sotto assi, il primo - asse 
5.1 - destinato a tutte le impre-
se operanti nel settore della 
produzione primaria, per un 
importo di 1.413.235 euro, ed il 
secondo - asse 5.2 - con una do-
tazione di 454.420 euro, riser-
vato ai giovani agricoltori che 
al momento della chiusura del-
la procedura informatica per la 
compilazione delle domande, 
non abbiano compiuto il qua-
rantesimo anno di età.
Potranno accedere al bando 
tutte le imprese iscritte alla Ca-
mera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura, che 
risultino in regola con il paga-

mento dei contributi e che non 
abbiamo percepito aiuto per 
uno degli Avvisi Isi 2017, 2018 
con riferimento all’Asse di fi-
nanziamento 5 o per l’Avviso 
Isi Agricoltura 2019/2020. I be-
neficiari potranno inoltre acce-
dere al bando sia in forma sin-
gola che associata, e potranno 
presentare una sola domanda 
di finanziamento in un’unica 
Regione, per una sola tipologia 
di progetto e per una sola unità 
produttiva.
Il contributo, concesso in con-
to capitale, ammonterà al 40% 
delle spese sostenute, per la ge-
neralità delle imprese (asse 5.1), 
mentre per i giovani agricoltori 

(asse 5.2) sarà elevato al 50%; il 
finanziamento massimo ero-
gabile è fissato a 60.000 euro, 
mentre quello minino a 1.000 
euro.
Sono ammissibili le spese di 
acquisto o di noleggio con patto 
di acquisto, di trattori e/o mac-
chine agricole o forestali, oltre 
che alle spese tecniche riferite 
alla redazione della perizia ne-
cessaria per la presentazione 
dell’istanza; i beni previsti nel 
progetto non dovranno essere 
usati.
Oltre a quanto previsto nell’as-
se 5, le micro e piccole imprese 
operanti nella produzione pri-
maria dei prodotti agricoli, po-

tranno beneficiare anche degli 
aiuti previsti dall’asse 3, relativi 
ai progetti di bonifica da ma-
teriali contenenti amianto; in 
questo caso, la percentuale di 
contribuzione sale al 65% per 
un tetto massimo di aiuti peri a 
130.000 euro. 
La presentazione delle istanze 
è prevista in tre distinte fasi: la 
prima - che si aprirà il 2 maggio 
e durerà fino alle ore 18:00 del 16 
giugno - consentirà di compila-
re la domanda sul portale dell’I-
NAIL; la seconda - che riguarde-
rà solo le imprese che avranno 
raggiunto la soglia minima di 
ammissibilità - partirà dal 23 
di giugno e servirà per ottene-
re il codice identificativo della 
domanda, la terza - “click day” 
- consisterà nell’invio della do-
manda di ammissione (utiliz-
zando il codice identificativo). 
Le date e gli orari riguardanti 
l’apertura dello sportello infor-
matico per l’invio delle doman-
de, saranno pubblicati sul sito 
www.inail.it a partire dal 12 
settembre.
Maggiori informazioni pos-
sono essere reperite presso gli 
uffici territoriali della Confe-
derazione e sul sito www.ciato-
scana.eu (f.sa)

	 Firenze - Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilien-
za entra in nella sua fase operativa, con l’ambizione 
di fornire al sistema paese un importante impulso 
per rilanciare la crescita economica e contrastare 
gli effetti negativi causati dal COVID-19, che stanno 
gravando su imprese e famiglie.
Tra le linee di intervento previste, i temi legati alla 
sostenibilità ambientale e la transizione ecologica 
rappresentano elementi di priorità, che nella loro 
applicazione coinvolgono a pieno titolo anche il 
comparto agricolo.
Tra le misure rilevanti trova spazio, all’interno della 
missione 2, l’investimento relativo al “Parco Agriso-
lare”, che attraverso l’erogazione di un contributo 
a fondo perduto per la realizzazione di impianti 
fotovoltaici su edifici a uso produttivo nei settori 
agricolo, zootecnico e agroindustriale, ha lo scopo 
di creare e migliorare l’infrastruttura connessa allo 
sviluppo, all’adeguamento e all’ammodernamento 
delle aziende.
Nello specifico la misura va a finanziare progetti 
che prevedono l’acquisto e la posa in opera di 
pannelli fotovoltaici sui tetti di fabbricati strumen-
tali all’attività agricola, compresi quelli destinati 
alla ricezione ed ospitalità nell’ambito dell’attività 
agrituristica. Oltre a tale attività, potranno essere 
eseguiti - sempre nei tetti - uno o più dei seguenti 
interventi: a) rimozione e smaltimento dell’amian-
to; b) realizzazione dell’isolamento termico; c) 
realizzazione di un sistema di aerazione connesso 
alla sostituzione del tetto.
A sostegno di tale iniziativa sono state stanziate 
risorse pari a 1,5 miliardi di euro, dei quali, 1,2 
miliardi, destinati al settore primario, che potranno 
essere richiesti dagli Imprenditori agricoli, con 
esclusione dei soggetti esonerati dalla tenuta della 
contabilità IVA, aventi un volume di affari annuo 
inferiore ad euro 7.000,00. Per accedere al benefi-
cio, gli interventi devono prevedere l’installazione 
di impianti fotovoltaici, con potenza di picco non 
inferiore a 6 kWp e non superiore a 500 kWp.
Per quanto riguarda l’entità del contributo, è 

stato previsto una diversificazione in funzione 
del territorio nazionale, e per la Toscana, l’aiuto 
ammonterà al 40% delle spese ammissibili, al 
quale potrà essere aggiunto un ulteriore 20%, se 
l’investimento viene sostenuto da giovani agricol-
tori, o è ubicato in sona soggetta a vincoli naturali 
o ad altri vincoli specifici, oppure viene realizzato in 
forma collettiva.
Le spese ammissibili per singolo progetto, non 
potranno superare i 750 mila euro, mentre la soglia 
per beneficiario è fissata ad 1 milione di euro; per i 
singoli interventi i massimali di costo sono stabiliti 
in 1.500 euro/kWp per l’impianto fotovoltaico; 
1,000 euro/kWp per il sistema di accumulo; 1.000 
per le colonnine di ricarica, e di 700 euro kWp, per 
la rimozione/smaltimento dell’amianto, la demoli-
zione e ricostruzione delle coperture, unitamente 
al sistema di aerazione. Inoltre sarà consentita la re-
alizzazione degli impianti fotovoltaici su coperture 
anche diverse da quelle su cui si opera la bonifica 
dell’amianto, purché appartenenti allo stesso fab-
bricato, così come l’opera di bonifica potrà essere 
eseguita anche su superfici superiori a quelle rela-

tive all’istallazione dei pannelli fotovoltaici, tuttavia 
nel rispetto dei massimali previsti.
Le disposizioni attuative del decreto si presume 
che saranno emanate entro il mese di giugno, ma 
non si esclude, vista la grave situazione relativa 
all’approvvigionamento di energie scaturita dal 
conflitto Russo - Ucraino, possibili modifiche al 
testo attualmente approvato nel decreto del 25 
marzo scorso, tra le quali potrebbe trovare spazio, 
la rimozione del dimensionamento dell’impianto 
fotovoltaico in funzione del consumo medio annuo 
(compreso quello familiare), a favore della possibi-
lità di installazioni più ampie finalizzate anche alla 
vendita dell’energia elettrica prodotta.
In attesa della definizione del provvedimento e 
della sua attuazione, la Confederazione, anche at-
traverso partnership con soggetti specializzati del 
settore, metterà a disposizione delle aziende inte-
ressate la possibilità di una valutazione preventiva 
dell’intervento, ed il supporto per la realizzazione 
dello stesso.
Per maggiori informazioni sarà possibile contattare 
gli uffici territoriali della Cia. (f.sa)

Pubblicato il bando Inail “ISI 2021”
per la sicurezza e salute sul lavoro

L’asse 5, dedicato all’agricoltura, prevede l’acquisto di trattori
e/o macchine agricole e forestali. Le domande potranno

essere presentate fino al 16 giugno

Parco agrisolare. Finanziamenti con il PNRR
per pannelli fotovoltaici, isolamento/aerazione del tetto

e per lo smaltimento dell’amianto
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FISCO, LAVORO E IMPRESA

		  Firenze - Maggior tu-
tela dei fornitori e degli ope-
ratori della filiera agricola e 
alimentare, a questo punta il 
Decreto legislativo 198/2021, 
che ha implicitamente abro-
gato l’art. 62 del DL 1/2012, i 
cui effetti si sono fatti sentire 
veramente poco. L’obbiettivo 
è certamente ambizioso ma 
rischia di diventare l’enne-
simo orpello burocratico. O 
almeno così viene interpre-
tato dai più! Se quell’obbietti-
vo non è stato raggiunto con 
l’articolo 62, per quale ragione 
dovrebbe riuscirci la nuova 
disposizione normativa?! Le 
motivazioni trovano spunto 
dall’ennesima direttiva Co-
munitaria, valutati gli squi-
libri nel potere contrattuale 
tra fornitori e acquirenti ed 
il conseguente verificarsi di 
pratiche commerciali sleali. I 
commercianti (ma non solo) 
più potenti, talvolta impon-
gono accordi contrattuali a 
proprio vantaggio e la nor-
mativa in commento si pone 
l’obbiettivo di riequilibrare 
tale potere, individuando un 
minimo di tutele per la parte 
più debole. Il nuovo decreto 
elenca una serie di pratiche 
sleali, in relazione non solo 

alla vendita dei prodotti agri-
coli o alimentari, ma anche ai 
servizi ad essi correlati, dal-
la promozione, alle ricerche 
di mercato. Sono interessate 
tutte le imprese a prescindere 
dal fatturato. I contratti di ces-
sione devono essere impron-
tati a principi di trasparenza, 
correttezza, proporzionalità e 
reciproca corrispettività delle 
prestazioni. Devono obbliga-
toriamente contenere la du-

rata, le quantità e le caratteri-
stiche del prodotto venduto, il 
prezzo, fisso o determinabile 
in base ad altri criteri da indi-
care nel contratto, le modalità 
di consegna e di pagamento. I 
contratti devono obbligatoria-
mente essere redatti con atto 
scritto e precedentemente alla 
consegna dei beni. Le caratte-
ristiche appena sopra elencate 
possono essere indicate nei 
documenti che accompagna-

no i prodotti, nella fattura, 
nell’ordine, ma a condizione 
che a monte sia preventiva-
mente vigente un accordo 
quadro.
Tra le pratiche commerciali 
sleali vietate sono previste, per 
esempio, l’annullamento degli 
ordini di prodotti deperibili o 
le modifiche unilaterali e re-
troattive dei contratti di for-
nitura; i pagamenti non con-
nessi alla vendita o quelli per 

il deterioramento e la perdita 
di prodotti dopo la vendita.
Tra quelle vietate, salvo speci-
fiche previste in un preaccor-
do: la restituzione della produ-
zione invenduta; l’imposizione 
pagamenti per servizi non cor-
relati alla vendita, ecc.
Il decreto prevede poi altre 
pratiche commerciali sleali 
vietate come l’acquisto trami-
te gare e aste a doppio ribas-
so o condizioni contrattuali 
eccessivamente gravose per il 
venditore.
Vista la complessità del tema, 
all’indirizzo www.ciatosca-
na.eu/pratichevietate ab-
biamo predisposto una spie-
gazione dettagliata di tutte le 
pratiche elencate.
Il Decreto contempla anche le 
buone pratiche: gli accordi ed 
i contratti di filiera di durata 
di almeno tre anni, i contratti 
conformi alle condizioni de-
finite con gli accordi quadro. 
Sono improntati ai principi di 
buona fede, correttezza e tra-
sparenza quando rispettano 
i seguenti criteri: conformità 
dell’esecuzione a quanto con-
cordato; correttezza e traspa-
renza delle informazioni for-
nite in sede precontrattuale; 
assunzione ad opera di tutte 

le parti della filiera dei rischi 
imprenditoriali; giustificabi-
lità delle richieste, utilizzo di 
messaggi pubblicitari con la 
dicitura “Prodotto conforme 
alle buone pratiche commer-
ciali nella filiera agricola e 
alimentare”. La vendita sot-
tocosto di prodotti agricoli ed 
alimentari è ammessa solo in 
caso di prodotto invenduto a 
rischio deperibilità ed in caso 
di operazioni commerciali 
programmate e concordate 
con il fornitore in forma scrit-
ta. In tali circostanze, il prezzo 
stabilito dalle parti è sostituito 
di diritto dal prezzo riportato 
nelle fatture d’acquisto o dal 
prezzo calcolato sulla base dei 
costi medi di produzione ri-
levati da ISMEA, o dal prezzo 
medio praticato per prodotti 
similari nel mercato di rife-
rimento. Le ispezioni saran-
no effettuate dall’Ispettorato 
Centrale della tutela della 
Qualità e Repressione Frodi 
(ICQRF). Il capito sanzioni 
(vedi articolo 10 del Decreto) 
è tutt’altro che insignificante e 
non consola la previsione che, 
nel limite massimo, non pos-
sono eccedere il 10% del fat-
turato realizzato nell’esercizio 
precedente a quello accertato.

Pratiche commerciali sleali. I rapporti tra le
imprese nella filiera agricola e alimentare

	 Firenze - Sarebbe da ridere se non 
fosse tragicamente vero. Dopo aver di-
chiarato negli specifici modelli telematici 
con i quali l’impresa ha richiesto gli inter-
venti di natura finanziaria disposti per 
fronteggiare l’emergenza sanitaria Covid 
19, di rispettare i limiti inerenti gli aiuti di 
Stato, la stessa impresa deve adesso rias-
sumerli in una specifica dichiarazione.
A cosa è servita allora, l’originaria dichia-
razione? Tanto più che gli stessi aiuti sono 
già rilevati in due (non uno!) registri gesti-
ti da articolazioni della pubblica ammini-
strazione: il Sistema Informativo Agricolo 
Nazionale (SIAN) e nel Registro Naziona-
le Aiuti di Stato (RNA).
La dichiarazione in commento deve esse-
re inviata all’Agenzia delle entrate, entro 
il 30 giugno. Unici esclusi, i soggetti che 
hanno percepito un solo aiuto di Stato, il 
cui modello conteneva la dichiarazione di 

cui sopra. Il provvedimento cui l’Agenzia 
ha approvato il modello e le istruzioni per 
la compilazione, fissa le modalità ed i ter-
mini di restituzione volontaria degli aiuti 
in caso di superamento dei massimali. I 
dati verranno resi disponibili ai comuni 
per la ricognizione degli esoneri IMU. Gli 
aiuti a cui si deve fare riferimento, sono 
classificati nelle sezioni 3.1 e 3.12 del Tem-
porary framework.
La dichiarazione deve essere presentata 
all’Agenzia delle entrate in via telematica, 
direttamente dal beneficiario o tramite 
un intermediario. Saranno considerate 
presentare nei termini le dichiarazioni 
trasmesse entro il 30 giugno ma eventual-
mente scartate dal sistema di controllo, 
a condizione che siano ritrasmesse entro 
i 5 giorni successivi dalla data contenuta 
nella comunicazione che attesta il motivo 
dello scarto.

	 Firenze - Intervento dei giudici 
della Corte di Cassazione in merito al 
requisito fondamentale di Cd o IAP, al 
fine di beneficiare delle agevolazioni 
fiscali ex Piccola Proprietà Contadina. 
L’applicazione della disciplina fiscale 
di favore prevista dalla ex PPC, deve 
essere espressamente e contestual-
mente richiesta in occasione della 
stipula dell’atto di compravendita del 
fondo rustico. I requisiti soggettivi di 
coltivatore diretto i IAP devono quindi 
essere già rispettati in quel momento. 
Un caso particolare riguarda lo IAP 
provvisorio, ovvero l’imprenditore 
professionale che aspira a divenire 
tale nell’arco temporale di 24 mesi 
dall’iscrizione. Lo IAP provvisorio 
deve quindi presentare un’istanza alla 
Regione competente ed iscriversi con 
riserva all’Inps. In caso di motivato 
controllo dell’Agenzia delle entrate e 

successivo appello ai giudici, questi 
possono benissimo disconoscere la 
qualifica riconosciuta, provvisoria-
mente o definitivamente, dagli organi 
preposti (Regione e/o Inps) e revoca-
re le agevolazioni fiscali concesse. La 
mancata gestione diretta ed abituale 
del coltivatore diretto ad esempio, po-
trà essere rilevata dai giudici e con essa 
saranno revocate le agevolazioni con-
cesse, nel limite prescrittivo di cinque 
anni. L’agevolazione fiscale ex PPC, ri-
sulta molto ambita dagli imprenditori 
agricoli. Lo scopo è quello di detassare 
in modo rilevante, le imposte indiret-
te, registro, ipotecaria e catastale, che 
gravano sull’acquisto dei fondi rustici, 
effettuato da Coltivatori diretti o Im-
prenditori Agricoli Professionali. 
Per poter beneficiare dell’agevolazio-
ne, devono essere rispettati dei requi-
siti oggettivi e soggettivi:

• l’acquisto deve avere ad oggetto fondi 
rustici (terreni agricoli e fabbricati per-
tinenziali);
• l’acquisto deve avvenire mediante un 
atto traslativo a titolo oneroso (com-
pravendita);
• l’acquisto deve essere effettuato da 
parte: a) di un Coltivatore diretto o di 
un Imprenditore Agricolo Professio-
nale, iscritto all’Inps; b) di una società 
agricola in possesso della qualifica di 
IAP; c) del coniuge o di parenti in linea 
retta del coltivatore; d) di un coadiu-
vante del Coltivatore diretto, iscritto 
all’Inps.
• l’acquirente deve condurre diretta-
mente i terreni acquistati almeno per 5 
anni dall’acquisto;
• l’acquirente non deve cedere ancor-
ché in conduzione a terzi, i terreni ac-
quistati per almeno 5 anni dall’acqui-
sto.

Imposta di soggiorno. 
Modello unico

di dichiarazione
	 Firenze - L’intesa raggiunta nella Conferenza Stato-Città e 
autonomie locali lo scorso 13 aprile, ha prodotto lo schema di 
decreto del Ministero dell’economia e delle finanze concernente 
le nuove modalità per la presentazione della dichiarazione 
sull’imposta di soggiorno. Con il decreto sono stati approvati 
anche il modello di dichiarazione e le relative istruzioni per la 
compilazione e la presentazione della dichiarazione, che dovrà 
essere effettuata in via telematica, entro il 30 giugno dell’anno 
successivo a quello in cui si è verificato il presupposto impositi-
vo. Per gli anni 2020 e 2021 il termine è il 30 giugno prossimo. La 
presentazione dovrà essere effettuata dal soggetto gestore della 
struttura ricettiva o da un intermediario. L’omessa o infedele 
presentazione della dichiarazione comporta l’irrogazione della 
sanzione dal 100 al 200% dell’importo dovuto. I dati, una volta 
acquisiti e trattati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
verranno resi disponibili ai Comuni che hanno istituito l’imposta 
di soggiorno. Ovviamente il decreto in commento non intervie-
ne sulle modalità di versamento dell’imposta di soggiorno, di 
esclusiva competenza dei comuni.

	 Firenze - La conversione in leg-
ge del Decreto Energia, porta la pro-
roga dal 15 giugno al 15 novembre del 
termine del versamento, se in unica 
soluzione o della prima rata, dell’im-
posta sostitutiva dovuta per la rivalu-
tazione di terreni e delle partecipa-
zioni posseduti al 1° gennaio 2022.
Entro lo stesso termine (prorogato), 
la redazione della perizia di stima 
asseverata.
La rivalutazione consente di “attua-
lizzare” il valore di: terreni edifica-
bili e agricoli, posseduti in proprietà, 
usufrutto, superficie ed enfiteusi; 
partecipazioni (qualificate e non) 
non quotate in mercati regolamen-
tati, possedute a titolo di proprietà e 
usufrutto.
Sono interessati: persone fisiche non 
esercenti attività d’impresa; società 
semplici, società e associazioni ad 
esse equiparate (art. 5, TUIR); enti 
non commerciali (limitatamente alle 
attività non inerenti all’attività d’im-

presa); soggetti non residenti, privi di 
stabile organizzazione in Italia.
Aumenta l’aliquota dell’imposta so-
stitutiva dovuta, che passa dall’11 al 
14%. In occasione di future cessioni, 
i soggetti che effettuano la rivaluta-
zione potranno beneficiare di una 
minore imposizione fiscale delle 
eventuali plusvalenze. La perizia di 
stima deve essere effettuata da un 
professionista abilitato, che dovrà poi 
provvedere ad asseverarla tramite 
giuramento da effettuarsi presso la 
Cancelleria del Tribunale, gli Uffi-
ci dei Giudici di pace o un notaio. I 
professionisti abilitati alla redazione 
della perizia di aree edificabili e ter-
reni agricoli sono, gli iscritti all’albo 
degli ingegneri, degli architetti, dei 
geometri, dei dottori agronomi, degli 
agrotecnici, dei periti agrari e dei pe-
riti industriali edili, nonché ai periti 
iscritti alle CCIAA ai sensi dell’art. 32, 
R.D. n. 2011/1934. La rivalutazione 
delle partecipazioni può essere ef-

fettuata dagli iscritti all’albo dei dot-
tori commercialisti, dei ragionieri, 
dei periti commerciali e degli iscrit-
ti nell’elenco dei revisori legali dei 
conti. La perizia giurata deve essere 
conservata dal contribuente ed even-
tualmente presentata su richiesta 
dell’Amministrazione Finanziaria. 
L’imposta sostitutiva del 14% deve 
essere versata in un’unica soluzione 
o in tre rate annuali di pari importo. 
Alle rate successive alla prima vanno 
applicati gli interessi del 3%. Le sca-
denze della rate sono il 15 novembre 
2022, il 15 novembre 2023 e il 15 no-
vembre 2024. Il versamento deve es-
sere effettuato utilizzando il Modello 
F24, indicando quale anno di riferi-
mento il 2022 ed utilizzando il codice 
tributo 8056 per la rivalutazione delle 
aree edificabili e dei terreni, il codice 
tributo 8055 per la rivalutazione del-
le partecipazioni. La rivalutazione si 
perfeziona con il versamento dell’im-
posta sostitutiva, in unica soluzione 

o con il versamento della prima rata. 
L’omesso versamento delle rate suc-
cessive alla prima non fa inficia la 
rivalutazione, ma gli importi tardiva-
mente versati o omessi, se non regola-
rizzati, saranno iscritti a ruolo. I dati 
inerenti alla rivalutazione dovranno 
poi essere inseriti in dichiarazione 
dei redditi nel quadro RM per aree 
edificabili e terreni, RT per le quote 
di partecipazione. Se l’interessato 
ha già fruito della rivalutazione dei 
beni negli anni passati, può detrarre 
dall’imposta sostitutiva oggi dovuta, 
quanto versato in precedenza. In al-
ternativa, nel termine prescrizionale 
di 48 mesi, potrà chiedere il rimborso 
di quanto precedentemente versato. 
In quest’ultima ipotesi però, l’impor-
to chiesto a rimborso non può essere 
superiore a quanto dovuto a titolo 
d’imposta sostitutiva per la nuova 
rivalutazione: l’eventuale eccedenza 
non è rimborsabile, quindi è definiti-
vamente persa.

Rivalutazione terreni e partecipazioni. Proroga al 15 novembre 2022

Coltivatore diretto o Iap. La qualifica disconosciuta dal giudiceAiuti di Stato. Dove non arriva la Pa,
il contribuente deve rimediare
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		  Firenze - Importan-
ti novità sono contenute nel 
nuovo decreto del Governo 
che cerca di dare maggiore 
equilibrio per i genitori tra vita 
professionale e familiare. Per i 
lavoratori dipendenti, attual-
mente, l’astensione facoltativa 
è prevista nei primi 12 anni del 
bimbo ed ogni genitore può 
fruire di un periodo non supe-
riore a 6 mesi di astensione.

Se il genitore è “solo”, la du-
rata del congedo parentale 
è di 10 mesi. Una delle novità 
prevede un innalzamento di 
tale periodo da 10 a 11 mesi 
per il genitore “solo”. L’asten-
sione facoltativa è indenniz-
zata al 30% della retribuzione 
e coperta da contribuzione 
sino al 6° anno del bimbo per 
un periodo massimo tra i geni-
tori di 6 mesi. Oltre i sei mesi 
o tra i 6 e gli 8 anni del bimbo, 
il congedo è indennizzabile 
solo se il reddito del genitore 
sia inferiore a 2,5 volte il trat-
tamento minimo. Tra gli 8 e 
12 anni il congedo non è mai 
indennizzabile.

Ulteriori novità intervengo-
no riconoscendo 3 mesi non 

trasferibili di indennità di 
congedo parentale a ciascu-
no dei genitori (usufruibili 
anche contemporaneamen-
te), più altri 3 mesi trasferibili 
e fruibili in alternativa per un 
totale complessivo di 9 mesi di 
indennità. Al genitore “solo” 
spettano 9 mesi di indennità 
di congedo parentale.
L’indennità sarà corrispo-
sta, inoltre, non più fino all’8° 
anno del bambino ma sino al 
12° anno e sarà anche più ele-
vata perché calcolata conside-
rando anche la 13a mensilità 
e gli altri premi o mensilità o 
trattamenti accessori erogati 
al dipendente.

Infine, le novità più significa-
tive riguardano gli autonomi 
per i quali il decreto intro-
duce il diritto al congedo pa-
rentale. Così, il beneficio sarà 

riconosciuto anche ai padri 
lavoratori autonomi iscritti 
all’Inps alle stesse condizio-
ni delle lavoratrici autonome. 
In particolare anche i padri 
autonomi potranno fruire di 
3 mesi di congedo parentale 
indennizzabile al 30% della 
retribuzione sino al 1° anno 
del bimbo. Peraltro in caso di 
fruizione da parte di entrambi 
i genitori (madre lavoratrice 
autonoma e padre lavoratore 
dipendente), il congedo pa-
rentale indennizzabile au-
menta da un massimo di 6 a 9 
mesi complessivi nei primi 12 
anni del bimbo.
Anche per gli iscritti alla ge-
stione separata Inps dove il 
congedo parentale è già rico-
nosciuto ai padri la modifica 
innalza la durata complessiva 
del congedo tra i due genitori 
da 6 a 9 mesi.

	 Firenze - Con un recente messaggio 
l’Inps ha chiarito alcuni aspetti sull’Asse-
gno Unico e Universale (AUU). Un primo 
chiarimento riguarda i redditi da pensione 
e quelli derivanti da disoccupazione (Na-
spi o Dis-Coll), specificando che anch’essi 
rilevano ai fini della maggiorazione dei €30 
mensili. Come noto l’AUU è maggiorato in 
misura pari a €30 mensili per ciascun figlio 
minore se entrambi i genitori sono titolari 
di reddito da lavoro.
L’Inps spiega che la condizione si intende 
soddisfatta se i genitori percepiscono al 
momento della domanda e per un periodo 
prevalente nel corso dell’anno: 1. redditi da 
lavoro dipendente o assimilati; 2. redditi 
da pensione; 3. redditi da lavoro autonomo 
o d’impresa; 4. redditi agrari; 5. redditi da 
Naspi o Dis-Coll; 6. ai genitori che lavorano 
all’estero con residenza fiscale in Italia.
Il documento Inps, chiarisce anche alcuni 
aspetti relativi alla composizione del nu-
cleo familiare.
Vediamo allora come l’Istituto va a defini-
re in modo dettagliato alcune situazioni 
“particolari”:
a) In base al numero dei componenti l’AUU 
prevede alcune maggiorazioni. Così, per 
ciascun figlio successivo al secondo spetta 
un incremento di €85 mensili che si riduce 
a €15 se l’Isee è pari o superiore a €40.000. 
E se nel nucleo ci sono 4 o più figli c’è una 
ulteriore maggiorazione di €100€ mensili. 
Merita sottolineare che ai fini del conteg-
gio dei figli si considerano anche quelli che 
non hanno diritto all’AUU, ma presenti nel 
nucleo Isee.
b) In caso di genitori separati l’AUU spetta 

in pari misura, salvo accordi diversi fra i 
genitori. A questa regola c’è un’eccezione, 
in caso di esercizio esclusivo della respon-
sabilità genitoriale stabilito dal giudice o 
per accordo tra le parti in sede di separa-
zione o divorzio, l’assegno deve essere ero-
gato al 100% al genitore che ha in via esclu-
siva la responsabilità genitoriale. L’assegno 
viene altresì sempre erogato a un solo ge-
nitore se il giudice, nel provvedimento di 
separazione o il divorzio ha disposto che 
dei contributi pubblici usufruisca uno solo 
dei genitori.
c) In caso di figli maggiorenni sino a 21 
anni che lavorano e che convivono con 
i genitori, questi fanno sempre parte del 
nucleo familiare ai fini Isee se possiedono 
un reddito annuo complessivo lordo infe-
riore ad €8.000 nell’anno della domanda 
di AUU, a prescindere dal carico fiscale. Se 
non convivono, invece, occorre accertare 
anche il requisito del carico fiscale. Invece 
per i figli disabili non viene applicato nes-
sun vincolo.
d) Infine, l’Inps chiarisce anche la posizio-
ne del figlio che raggiunge la maggiore età 
successivamente all’invio della domanda. 
Il figlio può sostituirsi al genitore presen-
tando una domanda autonoma per conto 
proprio ottenendo la quota di assegno a lui 
spettante. Oppure, genitore dovrà integra-
re la domanda entro il 28 febbraio dell’an-
no successivo, dove dovrà indicare che il 
figlio si trova in una delle condizioni che 
consentono l’erogazione dell’assegno sino 
al 21° anno, ad esempio prosecuzione di un 
percorso di istruzione/studio. 

	 Firenze - Il programma Home 
Care Premium (HCP) è un bando 
Inps, per l’assistenza alle persone 
disabili e non autosufficienti, al fine 
di corrispondere un contributo eco-
nomico o servizi di assistenza alla 
persona, per coprire i costi di un’as-
sistente familiare. Il nuovo bando è 
stato pubblicato il 31 marzo 2022 e 
parte dal 1° luglio 2022 sino al 30 giu-
gno 2025. Attenzione alla scadenza 
delle nuove domande, che dovranno 
essere presentate entro il 30 aprile 
2022. Successivamente dal 1° luglio 
2022 sarà nuovamente riaperta la 
piattaforma per poter inviare nuove 
richieste. I beneficiari del bando HCP 
sono:
• dipendenti pubblici iscritti alla Ge-
stione Unitaria delle prestazioni cre-
ditizie e sociali;
• pensionati della gestione dei dipen-
denti pubblici ed i coniugi dei pen-
sionati pubblici;
• parenti ed affini di primo grado an-
che non conviventi;
• le persone legate a titolo di unione 
civile che siano conviventi;
• i fratelli e le sorelle del titolare, nel 
caso siano riconosciuti come tutori e 
curatori.
Le categorie appena elencate posso-
no richiedere:
• un contributo economico, per il 
rimborso delle spese sostenute per 
l’assistenza domiciliare di un’assi-
stente familiare, assunta con un con-
tratto di lavoro subordinato;
• servizi di assistenza alla persona 
erogati dai servizi sociali dei Comuni 
o dagli Enti convenzionati, a seguito 
di un’apposita accettazione del pro-
getto socio-assistenziale.
Le persone disabili, gli eventuali rap-
presentanti legali, tutori o parenti, 
per ricevere il contributo, devono 
presentare domanda e partecipare 
al bando Inps. Prima di presentare 

la domanda è necessario essere in 
possesso del modello Isee 2022, sen-
za errori ed omissioni. Dopo avere 
presentato correttamente l’Isee, il 
beneficiario può inviare la domanda. 
Se il disabile beneficiario del contri-
buto economico HCP, è diverso dal 
titolare, bisogna preventivamente 
registrare il titolare della prestazione 
al servizio online Inps. L’importo del 
contributo economico è determinato 
in base:
• al grado di disabilità del beneficia-
rio;
• dal valore della situazione econo-
mica equivalente Isee 2022, indicata 
nell’attestazione Isee 2022;
• dalla fascia, attribuita di ufficio, in 
base alla condizione di bisogno ed 
anche alle condizioni economiche.
A questo contributo va sottratto il va-
lore mensile di alcune prestazioni di 
cui il beneficiario potrebbe già essere 
in possesso, ad esempio:
• dell’indennità di accompagnamen-
to o delle invalidità riconosciute al 
beneficiario;
• dell’indennità di frequenza per i 
minori invalidi;
• indennità di accompagnamento ai 
ciechi assoluti;
• indennità di comunicazione in fa-
vore dei sordi;
• indennità speciale ciechi parziali;
• dell’assegno INAIL per l’assistenza 
personale continuativa;
• assegni di cura ed ogni altra prov-
videnza economica a supporto della 
condizione di non autosufficienza, 
erogate sulla base di altre disposizio-
ni di legge o provvedimenti locali.
L’ammontare massimo del contri-
buto è di €1.380 mensili per i disabili 
non autosufficienti, con un valore 
Isee inferiore a €8.000.
Nella sezione dedicata l’Inps pubbli-
cherà le graduatorie degli idonei e dei 
vincitori.

	 Firenze - Una delle que-
stioni che spesso interessano 
i lavoratori esposti all’amianto 
sono le modalità attraverso 
cui deve operare il beneficio 
della rivalutazione contribu-
tiva ai fini pensionistici. Tale 
beneficio permette una mag-
giorazione del 50% dei perio-
di di lavoro con esposizione 
all’amianto con efficacia sia 
ai fini del diritto che della mi-
sura della pensione, in modo 
da consentire sia un anticipo 
della data di pensionamento 
che un aumento di importo 
dell’assegno pensionistico.
La maggiorazione cambia a 
seconda della collocazione 
temporale dei periodi da 
rivalutare. Se si riferiscono 
a periodi da valutarsi con 
il sistema retributivo la 
maggiorazione vale sia ai fini 
dell’accesso alla pensione che 
dell’importo dell’assegno; 

se si riferiscono a periodi 
da valutare con il sistema 
contributivo l’aumento vale 
solo ai fini di un anticipo sulla 
data di pensionamento senza 
incidere sull’importo della 
pensione. Nell’applicazione 

del beneficio bisogna consi-
derare un principio, previsto 
per legge, secondo il quale la 
contribuzione del lavoratore 
non deve superare, per i 
periodi da valutarsi con il si-
stema retributivo, il massimo 

di 2080 settimane (40 anni). 
Ad esempio, un soggetto che 
ha lavorato 1820 settimane 
di cui 780 con esposizione 
all’amianto avrebbe diritto 
ad una maggiorazione di 390 
settimane per un totale di 
2210 settimane. Però siccome 
l’anzianità è superiore a 
2080 settimane l’eccedenza 
di 130 settimane non potrà 
essere comunque valorizzata. 
Quanto appena detto vale 
anche se le 2080 settimane di 
contribuzione sono raggiunte 
cumulando la contribuzione 
presente nelle gestioni spe-
ciali dei lavoratori autonomi 
(artigiani, commercianti e col-
tivatori diretti). Perciò anche 
i periodi cumulabili da altre 
gestione potranno concorre 
fino al raggiungimento delle 
2080 settimane, l’eventuale 
eccedenza non potrà essere 
valorizzata.

	 Firenze - La questione interessa 
non pochi lavoratori visto che può 
capitare, talvolta, ci si trovi di fron-
te alla necessità di valutare come 
rimettere insieme i contributi deri-
vanti da più rapporti lavorativi inse-
riti in gestioni diverse.
Certamente una delle strade percor-
ribili per effettuare tale operazione è 
la ricongiunzione. Se la ricongiun-
zione viene effettuata in prossimi-
tà del pensionamento non ci sono 
problemi particolari visto che con 
questa unica operazione il lavorato-
re andrà a sistemare tutta la sua vita 
contributiva presso la sua attuale 

gestione. Ma cosa accade se il lavo-
ratore abbia già effettuato una ricon-
giunzione prima del pensionamento 
e poi abbia nuovamente cambiato il 
lavoro ritrovandosi nuovamente con 
i contributi in diverse gestioni? In 
questo caso è lecito domandarsi se 
sia o meno possibile effettuare una 
seconda domanda.
Di norma la ricongiunzione può 
essere effettuata solo una volta, tut-
tavia, al soggetto interessato può 
essere concessa la possibilità di una 
nuova domanda ma solo in due ipo-
tesi: 1) se sono passati almeno 10 
anni di ulteriore assicurazione di 

cui almeno 5 di contribuzione deri-
vante da effettiva attività lavorativa; 
2) al momento del pensionamento 
ma solo nella stessa gestione in cui 
è stata effettuata la prima ricongiun-
zione. 
Infine, merita sottolineare che, i 
lavoratori possono sempre e co-
munque ricorrere al cumulo dei 
contributi. L’Inps ha precisato che il 
cumulo può essere esercitato anche 
dopo una ricongiunzione dei periodi 
assicurativi con riferimento ai pe-
riodi maturati successivamente alla 
stessa e chiaramente prima del pen-
sionamento. 

Assegno Unico. Nuovi chiarimenti
da parte dell’Inps

Lavoro. Novità sul congedo
parentale: ecco cosa cambia

Dipendenti e pensionati del settore
pubblico. Nuovo Bando per il

progetto Home Care Premium 2022

Pensioni. Quando si può presentare
una seconda domanda di ricongiunzione

Pensioni. Rivalutazione dei periodi
per i lavoratori esposti all’amianto
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		  Arezzo - Più di 100 
agricoltori aretini a Venturina 
(Li) per sostenere l’agricoltura 
e protestare contro l’aumento 
dei costi, l’inadeguatezza del 
valore dei prodotti anche a 
causa delle speculazioni nei 
mercati internazionali e se 
non bastasse contro chi non 
ci difende dai i danni da fau-
na selvatica.
Tanti trattori, almeno 60, un 
mare di bandiere verdi e una 
miriade di cartelli, spirito-
si, seri, originali per dire che 
così non va.
Le voci raccolte alla partenza 
dei nostri pullman, che han-
no accompagnato gli agricol-
tori aretini, raccontano bene 
le difficoltà di un settore stra-
tegico non ancora adeguata-
mente sostenuto.
I costi alle stelle, soprattutto 
dei carburanti e delle materie 
prime in genere, rischiano di 
far precipitare i bilanci azien-
dali e di mettere ko le azien-
de che, con difficoltà, stava-
no uscendo dal tunnel della 
pandemia.
La fauna selvatica distrugge 
raccolti e produzioni ed è un 
problema irrisolto che causa 
danni ingenti, poco o nul-

la risarciti. Ci mancava solo 
lo spettro della peste suina 
(PSA) che ci sta minacciando 
dalla vicina Liguria. 
La mancanza di una politica 
irrigua capace di garantire 
alle imprese acqua a suffi-
cienza a prezzi sostenibili. 
Problemi che creano tante, 
troppe incertezze e che sco-
raggiano il ricambio genera-
zionale.
A sottolineare la condivisio-
ne dei messaggi lanciati dagli 
agricoltori la presenza di tanti 
sindaci e rappresentati delle 
istituzioni locali, a cui, prima 
della manifestazione Cia di 
Arezzo ha presentato un do-
cumento con idee, soluzioni 
e richieste per dare un futu-
ro all’agricoltura. Tra i tanti 
saluti quello della Presiden-

te della Provincia Chiassai 
Martini che ha sottolineato 
la serie di problematiche che 
l’agricoltura deve affrontare 
affermando che “Governo e 
Regione devono intervenire 
urgentemente e in maniera 
più incisiva per difendere l’a-
gricoltura e l’agroalimentare 
italiano, settori trainanti e 
fondamentali della nostra 
economia che non possiamo 
lasciare da soli”. 
“La manifestazione di oggi è 
una manifestazione di pro-
testa ma anche di proposta;” 
ha dichiarato la Presidente 
della Cia aretina Serena Ste-

fani “l’agricoltura ha bisogno 
di misure concrete e urgenti 
per uscire dal tunnel della 
crisi, per dare certezze alle 
imprese e speranze ai giova-
ni, scoraggiati a lavorare nel 
mondo agricolo e a dare vita 
a quel ricambio generaziona-
le necessario. Siamo scesi in 
piazza per difendere i diritti 
di un comparto essenziale, 
per la produzione del cibo, 
adesso quanto mai necessa-
ria, ma anche per la difesa e 
il presidio dell’ambiente, del 
paesaggio e per l’erogazione 
di tanti importanti servizi. 
È indispensabile riportare 

l’agricoltura al centro dell’a-
genda politica. In particolare 
alcuni temi non sono più rin-
viabili. Come la gestione del-
la fauna selvatica che, oltre a 
danneggiare pesantemente 
le nostre imprese, ormai è un 
problema di sicurezza anche 
per la collettività. Il corretto 
e attento utilizzo della risorsa 
idrica, per superare la visione 
miope del prelievo autonomo 
e promuovere una distribu-
zione collettiva dell’acqua, 
fondamentale per fronteggia-
re la crisi climatica e per mi-
gliorare la qualità dei nostri 
corsi d’acqua e delle falde”.

Cammini del tartufo. 
Accordo sottoscritto
tra 12 Comuni di
Toscana, Marche ed 
Emilia Romagna
	 Pieve Santo Stefano (ar) - Lo scor-
so 22 aprile a Pieve Santo Stefano 
è stata sottoscritta la Convenzione 
tra i Sindaci di 12 Comuni: Pieve 
Santo Stefano, Caprese Miche-
langelo, Badia Tedalda, Sestino 
di Arezzo; Casteldelci, Pennabilli, 
Sant’Agata Feltria, Montecopiolo 
di Rimini e Pietrarubbia, Carpe-
gna, Belforte all’Isauro, Frontino 
per Pesaro-Urbino. Lo scopo sarà 
presentare un progetto per la 
Rigenerazione Urbana. Capofila 
del progetto è il Comune di Pieve 
Santo Stefano per costruire un 
progetto che avrà il Tartufo al suo 
centro. 
I “Cammini del Tartufo” colleghe-
ranno i 12 Comuni in un unico 
percorso lungo il quale le aziende 
agrarie e quelle agrituristiche in 
particolare, potranno e dovranno 
svolgere un ruolo da protagonisti.

CIA: rinnovata la
convenzione per i
marchi Fiat, Abarth, 
Lancia, Alfa Romeo, 
Jeep e Fiat Professional
	A rezzo - Stipulata la nuova 
convenzione tra “FCA Italy” S.p.A. 
e CIA - da 1 gennaio al 31 dicem-
bre 2022 -allo scopo di offrire un 
trattamento di miglior favore ai 
nostri iscritti da parte di FCA Italy 
la quale ci ha predisposto speciali 
condizioni commerciali (variabili 
mensilmente) valide per l’acquisto 
di alcuni autoveicoli nuovi, dei 
marchi Fiat, Abarth, Lancia, Alfa 
Romeo, Jeep e Fiat Professional. Il 
socio Cia per potersi avvalere degli 
sconti in oggetto, deve aderire alla 
Cia da almeno tre mesi.

Istat lancia il concorso 
dedicato agli
agriturismi e alle loro 
ricette tipiche
	A rezzo - Dopo il 7° Censimento 
generale dell’Agricoltura, del quale 
vedremo i risultati il prossimo giugno, 
l’Istat lancia il contest “L’Italia Buona” 
dedicato a tutti gli agriturismi il ruolo 
virtuoso che hanno nell’interpretare i 
territori in cui operano e la multifun-
zionalità delle aziende agricole. 
La “sfida” prevede la presentazione 
di una ricetta tipica del territorio che 
ospita l’agriturismo con il duplice 
scopo di documentare la relazione che 
intercorre tra l’azienda e il territorio 
di appartenenza - attraverso l’utilizzo 
delle risorse locali e la loro trasfor-
mazione in piatti tipici - e raccontare 
con le ricette alcune delle peculiarità 
dei territori in gara, promuovendone 
il ventaglio di ingredienti, sapori e 
tradizioni.
L’imprenditore/cuoca/o compilando, 
entro e non oltre il 25 maggio 2022, 
l’apposito modulo scaricabile dal link 
https://7censimentoagricoltura.it/
contest-italia-buona/ deve inviare il 
materiale richiesto dal bando.
Il premio del concorso darà l’oppor-
tunità ad uno solo dei partecipanti di 
aggiudicarsi la possibilità di ricevere la 
visita di un’influente personalità della 
cucina televisiva italiana che assisterà 
alla preparazione della ricetta vincitri-
ce durante uno show cooking. 
Al termine del contest, tutte le ricette 
saranno comunque raccolte all’interno 
del primo esclusivo Cookbook Istat 
“L’Italia Buona”: un percorso guidato 
alla scoperta delle prelibatezze del 
Paese promosso da Istat su tutti i suoi 
canali e scaricabile gratuitamente 
dalla pagina del concorso.

Una nuova “Comunità del 
Cibo” anche in Valtiberina

	 Arezzo - È in via di costituzione la “Comunità del Cibo” 
della Valtiberina toscana che rappresenterà una occasione im-
portante per la valorizzazione delle produzioni tipiche delle 
Valtiberina tramite l’intercettazione di risorse per la valorizza-
zione dei territori e delle sue produzioni, ridando slancio attra-
verso il settore primario all’intero territorio dell’alto Tevere. 
La nuova comunità del cibo della Valtiberina opererà per la so-
stenibilità delle produzioni per unire tutti gli attori delle princi-
pali filiere agricole ed anche la Cia ha già dato la sua informale 
disponibilità a farne parte. Anche in questo caso lo scopo prin-
cipale della nuova istituzione sarà quindi legato all’utilizzo dei 
nuovi finanziamenti del PNRR per finanziare progetti di svi-
luppo del territorio.

	 Arezzo - L’Agenzia Forma-
tiva “Agricoltura è Vita Etruria” 
organizza i seguenti corsi:
A) CORSI HACCP.
Aggiornamento Addetti - 30 giu-
gno 2022 h 14.00-18.00; costo € 
80,00 
• Aggiornamento Responsabili - 
27 giugno h 14.00-18.00 e 30 giu-
gno h 14.00-18.00; costo € 120,00 
• Titolare di Attività Alimentari 
Complesse 06 - 09 - 13 e 16 giu-
gno - Costo € 200,00.
• Titolare di Attività Alimentari 
Semplici 06 - 09 e 13 giugno - Co-
sto € 150,00. 
• Addetto ad Attività Alimentari 
Complesse 06 - 09 e 16 giugno - 
Costo € 150,00. 
• Addetto ad Attività Alimentari 
Semplici 06 e 09 giugno - Costo € 
100,00.
Documentazione da consegnare 
entro il 22 maggio 2022.
B) AGGIORNAMENTO UTILIZ-

ZATORI PROFESSIONALI PRO-
DOTTI FITOSANITARI.
Calendario: 14 giugno h 09.00-
13.00 - 20 giugno h 14.00-18.00 e 
23 giugno h 14.00-18.00; per una 
durata complessiva di 12 ore. 
Tale corso è rivolto a coloro che 
sono in possesso del “patentino 
fitosanitari” in scadenza. Il costo 
del corso è pari ad €120,00.
Obbligatorio frequentare alme-
no il 90% delle 12 ore previste da 
calendario.
Documentazione da consegnare 
entro il 30 maggio 2022.

Modalità di svolgimento per 
entrambi i corsi: tutte le attività 
si svolgeranno in modalità FAD 
(Formazione a distanza, on-line) 
pertanto sarà inviato il relativo 
link del collegamento alla con-
ferma dell’iscrizione.
Per informazioni e iscrizioni ri-
volgersi agli uffici della Cia.

Un progetto sulla sostenibilità
per le imprese agricole

	 Arezzo - A Sansepolcro una nuova tappa del 
progetto “Coltiva le reti”, nell’ambito del Psr 2014-
2020 della Regione Toscana (Sottomisura 1.2); si è 
parlato con Cia ed Esco - Aiel, di agro-energie ed 
in particolare di finanziamenti ed incentivi per 
le imprese agricole. Nella fotografia un momento 
dell’incontro durante il saluto di Serena Stefani 
presidente della Cia Aretina.

Agriumbria. Il torello Maverick
di Fulvio Bottai è campione italiano

	 Bastia (pg) - Il Torello Maverick del “Podere il Poggiolo” di Fulvio Bottai ha vinto il pri-
mo premio nella categoria 18/24 mesi alla Mostra nazionale di razza Chianina nell’ambito 
della Fiera agricola Agriumbria.
Gli allevatori soci della Cia aretina stanno mietendo successi nelle mostre dedicate alla 
Chianina ed ora anche fuori regione; Fulvio ci ha messo la sua professionalità e l’amore 
per questo lavoro, che assieme alle capacità sono elementi essenziali per raggiungere que-
sti traguardi ottenuti anche grazie agli investimenti fatti sulla stalla e con l’impegno che 
Fulvio ci ha messo con l’aiuto della Direttrice Organizzativa Annalisa e dello Zio Giovanni. 
Complimenti all’azienda “Il Poggiolo”.
Nella foto: Fulvio Bottai con il torello Maverik.

Corsi Haccp (aggiornamento e primo rilascio)
e Patentino fitosanitari (aggiornamento)

Per difendere l’agricoltura italiana
Agricoltori aretini a Venturina alla manifestazione della Cia. Serena Stefani: “L’agricoltura 

ha bisogno di misure concrete e urgenti per uscire dal tunnel della crisi”
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		  Campiglia Marittima (li) - È 
andata come volevamo, c’è stata una 
bella risposta degli agricoltori alla ma-
nifestazione indetta dalla Cia per le 
Regioni del centro Italia. Oltre a quelli 
Toscana erano presenti agricoltori Cia 
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche 
e Umbria. È andata come volevamo 
perché il messaggio è stato forte e pro-
positivo, non è stata una manifestazio-
ne contro, ma una manifestazione per, 
come ha avuto modo di dire il Presiden-
te Nazionale Cia Dino Scanavino.
Il messaggio lanciato aveva due de-
stinazioni principali. Una interna in 
quanto era necessario rendere tangibi-
le agli agricoltori l’azione politico sin-
dacale che la loro Organizzazione, la 
Cia, sta portando avanti in tutte le sedi 
possibili. Una esterna, forse la più im-
portante, verso i cittadini e verso tutti i 
livelli istituzionali.
Siamo infatti convinti che le istanze del 
mondo agricolo, le nostre istanze, ab-
biano generalmente scarso ascolto per 
la insufficiente consapevolezza diffusa 
che c’è su cosa voglia dire davvero agri-
coltura. Scarsa consapevolezza soprat-
tutto della fondamentale importanza 
di questo settore per la qualità della vita 
di tutti noi, soprattutto di quelli che vi-
vono nelle aree urbane dove il settore 

primario è visto come distante, dove il 
legame tra ciò che si mangia e la terra 
dove si coltiva è scarsamente perce-
pito. Dove sembra che il cibo quasi si 
materializzi sugli scaffali della GDO 
e non abbia invece un percorso molto 
complesso, percorso che se fatto in un 
modo invece che in un altro può incide-
re in negativo o in positivo sul reddito 
e sul riconoscimento della dignità e del 
reddito dei nostri agricoltori, ma anche 
sulla qualità della vita di tutti. Qualità 
della vita che ormai sappiamo stret-
tamente legata a ciò che mangiamo, 
all’ambiente dove viviamo, al paesag-
gio che determiniamo.
Siamo stati protagonisti di una mani-

festazione pacifica ma dai toni forti e 
decisi, così ci hanno percepiti i cittadini 
di Venturina e quelli che hanno letto sui 
giornali e visto sulle TV locali e nazio-
nali. Una manifestazione vivace, con 
circa 100 trattori con i simboli della Cia, 
densa di colori, un po’ come nei campi 
in questi giorni di primavera. Campi 
che sono così grazie al lavoro quotidia-
no di donne e uomini che fanno il loro 
lavoro con grande passione. Consape-
voli che non si arricchiranno mai, ma 
sempre più determinati a pretendere 
di essere ascoltati, a pretendere prov-
vedimenti ormai ineludibili, a volte di 
semplice buon senso, che mettano nel-
le condizioni le famiglie di agricoltori e 

tutte le imprese agricole di guardare al 
futuro, di poter investire e migliorare le 
proprie attività, perché queste tra l’altro 
sono le condizioni che davvero garan-
tiscono il tanto auspicato ricambio ge-
nerazionale.
Non ci sarà mai un vero ricambio gene-
razionale se le imprese agricole attuali 
non saranno in grado di garantire un 
reddito dignitoso a chi ci lavora e tutte le 
varie misure, comprese quelle del PSR, 
che incentivano la nascita di nuove im-
prese giovanili continueranno a dare i 
risultati molto parziali che hanno dato 
fino ad oggi con una elevata percentua-
le di soggetti beneficiari degli aiuti che 
poi non hanno proseguito nell’attività.
Molto significativa ed apprezzata la 
presenza alla manifestazione dei Sin-
daci o dei loro rappresentanti con la fa-
scia tricolore del Comune.
Quelle fasce tricolori hanno per noi un 
grande significato di vicinanza e rispet-
to. Perché è vero che i Comuni non han-
no competenze dirette per ciò che attie-
ne l’attività agricola, ma rappresentano 
i cittadini, tutti i cittadini e per noi die-
tro a quelle fasce c’erano i cittadini che 
speriamo diventino sempre più consa-
pevoli dell’importanza dell’agricoltura 
e degli agricoltori, soprattutto di quelli 
che vivono e operano nelle aree interne.

Nella foto alcuni dei sindaci presenti
alla manifestazione di Venturina.

Manifestazione:
Cia Etruria incontra

il Prefetto di Livorno
	 Livorno - “Il settore agricolo, anche 
nei nostri territori conta centinaia di 
aziende a rischio concreto di chiusura 
della attività, a causa di costi di produ-
zione ormai insostenibili, una ripresa 
minacciata dall’inflazione galoppante, 
fattori ai quali ora si aggiungono le ri-
percussioni del conflitto bellico russo-
ucraino” ha esordito Cinzia Pagni, Pre-
sidente di CIA Etruria nell’incontro che 
si è svolto il 14 aprile presso la Prefettura 
di Livorno 
L’incontro è avvenuto in un clima di 
cordialità, con il Vicario del Prefetto 
Dott. ssa Flavia Anania ed il Capo di 
Gabinetto Dott. Edoardo Lombardi, 
mentre la delegazione di CIA Etruria era 
composta dal Presidente, Paolo Pescia e 
Stefano Poleschi
Nel corso dell’incontro sono state espo-
ste le ragioni della manifestazione e le 
proposte di CIA Agricoltori Italiani per 
affrontare le emergenze e dare prospet-
tive all’agricoltura ed alle aree rurali, 
affrontando i vari aspetti contenuti nel 
documento delle regioni Marche, Um-
bria, Toscana, Lazio ed Abruzzo.
CIA ha sostenuto come sia necessario 
definire una strategia condivisa e coor-
dinata, che si traduca in uno o più prov-
vedimenti urgenti per assicurare alle 
imprese la continuità produttiva e nello 
stesso tempo affrontare in maniera ri-
solutiva alcune problematiche presenti 
da tempo, come la presenza della fauna 
selvatica e dei predatori, che ha supera-
to da tempo il livello di guardia. (s.p.)

	 Pomarance (pi) - È stato molto par-
tecipato l’incontro organizzato da Cia 
Etruria con il Patrocinio del Comune 
che si è svolto a Pomarance lo scorso 13 
aprile. Gli argomenti trattati sono tra 
quelli che suscitano il maggior interesse 
in molti dei nostri agricoltori.
L’incontro era stato tra gli impegni assun-
ti dalla Presidente Cinzia Pagni durante 
lo svolgimento delle Assemblee Eletti-
ve territoriali. La scelta di Pomarance è 
perché proprio da quell’area, da anni, 
vengono la maggior parte delle segnala-
zioni e sollecitazioni degli agricoltori dei 
pastori che subiscono danni alle coltiva-
zioni per l’eccessiva presenza di ungulati 
e alle greggi per la presenza di lupi e ibri-
di. Cia Etruria ha voluto dare all’incontro 

un taglio collaborativo e di apertura ver-
so tutti quei soggetti che hanno compe-
tenze in materia a cominciare dagli ATC. 
Erano presenti infatti i Presidenti e altri 
componenti dei Comitati di Gestione dei 
tre ATC delle Province di Livorno e Pisa 
(9, 14 e 15), il Dottor Guido Iacono della 
Regione Toscana, responsabile Gestione 
e Patrimonio Naturalistico per il presidio 
zonale di Pisa e Livorno, il Dottor Daniele 
Scarselli, esperto faunistico, nonché tec-
nico di riferimento degli ATC territoriali. 
Ha aperto i lavori la Sindaca di Pomaran-
ce Ilaria Bacci che con l’Assessora com-
petente Alessandra Siotto ha dato un 
contributo molto importante mostrando 
vicinanza, non solo formale, alle proble-
matiche sollevate dal mondo agricolo.

La Presidente Cinzia Pagni nel suo in-
tervento ha ribadito quelle che sono le 
richieste del della Cia, richieste che si 
sintetizzano nel passaggio dal concet-
to di protezione al concetto di gestione 
della fauna selvatica. Questo nella con-
vinzione che solo così si possano attivare 
percorsi veramente efficaci per la limi-
tazione dei danni, ma anche di maggior 
tutela del patrimonio ambientale e natu-
ralistico, tutela che viene meno quando 
si determinano condizioni di squilibrio 
tra specie animali.
Numerosi gli interventi degli agricoltori 
che hanno evidenziato molte criticità ri-
spetto alla gestione dei danni. Gestione 
che spesso non consente adeguati risar-
cimenti. (S.B.)

	 Pisa - Trovano sempre 
maggior interesse negli agri-
coltori gli incontri tematici, 
i seminari e i convegni che 
Cia Etruria ha organizzato e 
organizzerà in stretta colla-
borazione con Cia Toscana e 
con le due Agenzie Formative 
Accreditate del sistema Cia 
in Toscana e cioè Agricoltura 
è Vita Etruria e Cipa-AT Svi-
luppo Rurale Grosseto.
Nel mese di Aprile si sono 
svolti due incontri tematici. 
Il primo a Migliarino Pisano 
dove nell’ambito del tema 
suolo agricolo si è discusso 
della coltivazione della cana-
pa e dei possibili risvolti be-
nefici sulla fertilità del suolo 

stesso, il secondo a Donorati-
co sulle opportunità dei nuo-
vi bandi del PSR.
Il prossimo 13 maggio si 
svolgerà invece a Volterra un 
convegno su Paesaggio e Bio-
diversità dove avremo come 

relatori l’On. Susanna Cenni, 
il Prof. Rossano Pazzagli, la 
Dottoressa Elisabetta Norci, 
l’Assessore Davide Bettini e 
Giacomo Sanavio per il Di-
stretto Rurale della Val di Ce-
cina.

AVVISO DI CONVOCAZIONE ASSEMBLEA DEI SOCI
I soci della cooperativa sono convocati in assemblea ordinaria
-	 in 1ª convocazione il giorno sabato 30 aprile 2022, alle ore 10,00 nei locali di Cecina, 

Via Rossini n. 37 e qualora non si raggiunga il numero legale
-	 in 2ª convocazione, sabato 14 maggio 2022, alle ore 10,00, nei locali di Cecina, Via 

Rossini n. 37,
con il seguente ordine del giorno

1.	 LETTURA ED APPROVAZIONE DEL VERBALE DELLA SEDUTA PRECEDENTE;
2.	 LETTURA ED APPROVAZIONE DEL BILANCIO CONSUNTIVO AL 31/12/2021, 

NOTA INTEGRATIVA ED INFORMAZIONI DEL PRESIDENTE SULLA ATTIVITÀ DEL-
LA COOPERATIVA;

3.	 VARIE ED EVENTUALI
L’assemblea si svolgerà con modalità sia in presenza che in videoconferenza utilizzan-
do la piattaforma Google Meet, causa emergenza Cov-Sars-2, accessibile da perso-
nal computer, tablet e smartphone.
Nei giorni precedenti la riunione, i soci riceveranno all’indirizzo di posta elettronica pre-
cedentemente comunicato una e-mail contenente un link, cliccando sul quale, sarà pos-
sibile collegarsi e partecipare alla videoconferenza.
Livorno, 12 aprile 2022

Il Presidente del C.d.A. (Marino Geri)

Proseguono con successo le attività divulgative 
di Cia Etruria ai sensi della mis. 1.2 del Psr

La coltivazione della canapa al centro
dell’incontro tematico di Migliarino Pisano

A Pomarance incontro su gestione fauna selvatica
e tutela del reddito degli agricoltori

L’incontro. Da destra: la sindaca di Pomarance Ilaria Bacci, la presidente Cia Etruria 
Cinzia Pagni, il consigliere regionale Andrea Pieroni e Stefano Berti di Cia Etruria.

La grande manifestazione
della Cia a Venturina
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	 Grosseto - Due pulmann carichi di 
agricoltori sono partiti da Grosseto per par-
tecipare alla manifestazione che si è tenuta 
a Venturina. “Sono fiero della massiccia par-
tecipazione dei nostri agricoltori a questa 
manifestazione - ha dichiarato il Presidente 
della Cia di Grosseto Claudio Capecchi (nella 
foto a destra) - a testimoniare la grave crisi 
che sta attraversando il settore a seguito 
prima della pandemia e poi degli effetti 
della guerra, che si sommano ai vecchi 
problemi ai quali non si è ancora data riso-
luzione. Siamo ad un punto dal quale, senza 
misure straordinarie, si rischia di non uscire 
più”. Aumenti record di materie prime ed 
energia, costi di produzione alle stelle, 
mercati in agitazione, inflazione galoppan-
te. L’agricoltura italiana rischia ogni giorno 
il cortocircuito: per questo serve rendere 
strutturali le misure emergenziali messe in 
campo dal Governo e costruire un vero e 
proprio Piano straordinario d’azione a Bru-
xelles, come per la pandemia, che affronti 
in un’ottica di lungo periodo le ripercussio-
ni della guerra in Ucraina e non solo. Quasi 
mille agricoltori radunati in piazza da tutte 
le regioni del Centro Italia per dire “basta!” 
e chiedere interventi specifici a sostegno 

dei settori più colpiti dagli effetti del 
conflitto, come gli allevamenti e i cereali, 
ma anche per agire finalmente su problemi 
annosi, dal proliferare incontrollato della 
fauna selvatica aggravato dall’emergenza 
peste suina allo spopolamento delle aree 
rurali.
In questo numero di Dimensione 
Agricoltura, da pagina 2 a pagina 5, uno 
speciale sulla mobilitazione Cia.

di Fabio Rosso

		  Grosseto - Si sono tenuti Sa-
bato 23 Aprile 2022, in Loc. Braccagni 
(GR), due importanti convegni, in 
considerazione delle “nuove” trasfor-
mazioni dell’agricoltura, presso la 
Fiera del Madonnino, appuntamento 
storico non solo per la Maremma To-
scana. Dal 23 al 25 aprile 2022 è tor-
nata la Fiera del Madonnino, giunta 
alla sua 42esima edizione.
La fiera dell’agricoltura del Centro 
Italia si è presentata con una veste 
rinnovata, che ha dato ampio spazio 
al tema della Biodiversità e della So-
stenibilità. Questi temi sono di gran-
de rilevanza se si considera che i ter-
ritori della Toscana ed in particolare 
della Maremma, biodiversità e soste-
nibilità rappresentano un patrimo-
nio storico culturale particolarmente 
importante che richiede specifiche 
azioni di tutela e promozione, dove le 
azioni tutela e programmazione sono 
vincolanti per mantenere per il futu-
ro prossimo un reddito equo agli agri-
coltori e, questo territorio alle nuove 
generazioni.
I convegni organizzati da Cia Tosca-
na e CIPA-AT Cia Grosseto, alla Fie-
ra del Madonnino, nell’ambito delle 
Iniziative della Mis 1.2 del PSR della 
Regione Toscana non sono stati ri-
volti esclusivamente agli addetti ai 
lavori, ma vogliono essere una cassa 
di risonanza per focalizzare problemi 
che devono essere risolti, non solo dal 

mondo agricolo, in quanto l’Agricol-
tura rappresenta un bene sociale. 
I convegni del 23 Aprile 2022 su pro-
duzione zootecnica sostenibibile e 
sull’olio extravergine di oliva sono 
stati molto partecipati, ed in cui è sta-
to privilegiato il confronto con il pub-
blico, hanno dato il proprio contribu-
to Regione Toscana, Cia Toscana, Cia 
Grosseto, CIPA.AT Grosseto, esper-
ti, professionisti, consorzi di tutela 
e Università degli Studi di Firenze. 
Questi eventi sono stati organizzati 
con l’obiettivo di affrontare il tema 
della biodiversità e della sostenibilità 
in agricoltura, focalizzando priorita-
riamente l’attenzione sull’agricoltura 
attenta al consumatore, presentan-
do anche casi pratici di sostenibilità 
ambientale ed economico-sociale 
che stanno facendo da apripista a 
un modello di sviluppo sostenibile 
ormai imprescindibile dalle scelte 
delle grandi come delle piccole realtà 
produttive. Questi temi in agricoltura 
evidenziano sempre più la necessità 
di affrontare tre diversi profili di re-

sponsabilità: ambientale, sociale ed 
economica.
Durante i lavori dei convegni è emer-
sa una convinzione strategica per 
l’Agricoltura del futuro prossimo, 
l’esigenza di conciliare la tutela am-
bientale e sanitaria ai fattori econo-
mici della produzione, riducendo al 
minimo il ricorso ai mezzi che impat-
tano negativamente sull’ambiente o 
sulla salute del consumatore, con una 
regola imprescindibile di rispettare la 
tradizione e la coltura contadina del-
la Toscana, che rappresenta la tipicità 
e il successo delle nostre produzioni 
di qualità.
I convegni hanno illustrato, inoltre, 
altri ambiti della produzione agricola 
che meritano una riflessione accura-
ta per come stanno contribuendo ad 
affermare un modo di produrre fon-
dato sull’innovazione sostenibile.
Durante i lavori è stata prestata par-
ticolare attenzione al comparto del-
la produzione zootecnica e dell’olio 
EvO, come messo in evidenza dei 
titoli dei convegni, che da soli testi-
moniano che alcuni dei principali 
problemi sono una politica e una 
burocrazia non adeguata alle dina-
miche di impresa e una riorganizza-
zione delle strutture di ricerca con 
conseguente visibilità alle azioni 
di informazioni per un rilancio che 
permetta alle nuove generazioni di 
non spopolare le campagne e di im-
pegnarsi come è stato fatto da secoli 
a continuare a mantenere il territorio, 
che è un bene di tutti per tutti. Tutte 
le azioni sono in progress e invitiamo 
tutti ad un impegno collettivo per ri-
affermare il ruolo primario dell’agri-
coltura, con l’impegno di organizzare 
il prima possibile altre azioni di inte-
resse collettivo.

	 Grosseto - “Per gli agriturismi il 
2020 e il 2021 sono stati anni difficili, 
rendendo impossibile una program-
mazione del lavoro e dunque nel poter 
avere previsioni realistiche su costi e ri-
cavi, che hanno rallentato investimenti 
e progettualità a lungo termine delle 
aziende. I buoni risultati raggiunti sono 
stati indice della capacità degli impren-
ditori di rispondere velocemente a una 
domanda di mercato volubile”. Alessia 
Stella responsabile Turismo Verde Cia-
Grosseto analizza criticità e potenzia-
lità di un segmento importante dell’e-
conomia locale e del mondo agricolo. 
“Dopo 2 anni consecutivi questo anno 
le strutture sono state aperte a Pasqua 
senza limitazione di spostamenti per 
i clienti italiani e stranieri”. Secondo i 
dati forniti da Ismea, nonostante il dif-
ficile 2020, l’insieme delle attività se-
condarie e di supporto all’agricoltura 
continua a rappresentare circa il 20% 
del valore complessivo della produzio-
ne del settore primario.
Circa il 70% delle imprese ha registrato 
segnali di ripresa e, quasi un quarto, 
aumento della domanda di prossimità 
e da parte dei fidelizzati. Il settore ha sa-
puto, dunque, adeguarsi individuando 
strumenti e proposte più in linea con le 
nuove abitudini di consumo e, nono-
stante una crisi di liquidità senza prece-
denti, nel 2021 ha mantenuto inalterato 
il suo tessuto imprenditoriale.
Lo scorso anno è stato, infatti, caratte-
rizzato da vacanze dell’ultimo minuto, 
ma non “mordi e fuggi”, soprattutto a 
causa delle incertezze legate all’emer-
genza sanitaria. Per l’81% delle impre-
se le prenotazioni straniere sono state 

fatte con un anticipo inferiore o uguale 
a un mese dall’arrivo nella struttura, il 
dato sale al 92% nel caso degli ospiti ita-
liani. Agli agriturismi è andata comun-
que meglio rispetto all’intero indotto 
turistico nazionale.
Nel 2020, il turismo italiano ha per-
so complessivamente 228,3 milioni 
di notti (-53% rispetto al 2019), l’agri-
turismo ha registrato 9,2 milioni di 
pernottamenti, con una riduzione 
del 34% su base annua, determinata 
soprattutto dal crollo della domanda 
estera (-57,9%), in parte attenuata da 
una minor flessione della domanda 
interna che si è ridimensionata appena 
del 2,7%.
Proprio in conseguenza di queste di-
namiche, l’agriturismo ha aumentato 
la propria quota di mercato sull’inte-
ro settore turistico passando dal 2,9% 
al 4% per numero di ospiti e dal 3,2% 
al 4,4% per pernottamenti. “Le nostre 
aziende agrituristiche hanno dimo-
strato capacità di adattamento - precisa 
Stella - restando sul mercato grazie alla 
prevalenza dell’attività agricola, con la 
trasformazione e la vendita diretta dei 
prodotti, hanno individuato spesso so-
luzioni innovative e sperimentato nuo-
ve proposte di ospitalità e servizi.
Oggi per Turismo Verde Cia è impor-
tanza riproporre a livello regionale il ri-
finanziamento della misura 21 del PSR 
e a livello nazionale il bonus vacanze. 
Inoltre è nostro intento riconfermare 
l’impegno a livello sociale dell’Asso-
ciazione che in più regioni italiane si 
è attivata insieme all’Ong ASeS, per 
l’accoglienza dei profughi ucraini nelle 
strutture associate”.

SPORTELLO CIA / FEDERCONSUMATORI

Telemarketing: finalmente
il Registro delle opposizioni potrà 

riguardare non numeri fissi e
indirizzi postali ma anche cellulari

	 Grosseto - Il servizio relativo al Registro delle Opposizioni 
è stato istituito nel 2011 e successivamente modificato, ma lo 
stesso poteva includere esclusivamente utenze telefoniche 
fisse e indirizzi postali. Dopo una lunga gestazione, lo scorso 
30.3.2022, è stato finalmente pubblicato in GU il Regolamento 
del Registro delle Opposizioni, che offre nuove tutele per i 
consumatori che potranno registrare anche le utenze mobili 
evitando così di essere contattati sui propri recapiti cellulari 
da comunicazioni pubblicitarie o di vendita diretta, ricerche 
di mercato o di comunicazione commerciale, effettuate con 
operatori o tramite sistemi automatizzati. L’iscrizione al Regi-
stro è gratuita e potrà essere rinnovata anche da chi l’aveva 
già effettuata in precedenza. Le modalità operative dell’iscri-
zione saranno determinate entro il prossimo mese di luglio. 
Tale forma di tutela, ora più che mai, è da ritenersi essenziale 
per la protezione dei dati dei cittadini che, sempre più spesso, 
sono vittime di telefonate promozionali aggressive e insisten-
ti, oltre che tese a fornire informazioni ingannevoli e scorrette. 
Per qualsiasi ulteriore informazione e per assistenza in 
tema di telefonia rivolgetevi allo sportello Cia, in viale 
Monterosa 130, o contattate direttamente Federconsumatori 
Grosseto chiamando il 389 0905246 o scrivendo all’email: 
fct.grosseto@federconsumatoritoscana.it

Bando Camera di Commercio
su somministrazione

e ristorazione digitale

	 Grosseto - La Camera di Commercio della 
Maremma e del Tirreno ha stanziato 120.000 euro 
per un bando per assegnazione di voucher per le 
imprese iscritte nel settore turismo con codice 
Ateco 56.10.12 Attività di ristorazione connesse 
alle aziende agricole, che hanno realizzato in-
terventi per la somministrazione e ristorazione 
digitale. Sono ammissibili le spese direttamente 
sostenute e documentate con fatture quietanzate, 
sostenute dal 1 gennaio 2022 al 30 novembre 2022. 
Il bando prevede un voucher a fondo perduto a 
copertura del 50% delle spese sostenute e ritenute 
ammissibili al netto di Iva fino ad un massimo di 
3.000 euro. L’investimento minimo per partecipa-
re al bando è di 1.000 euro, realizzato nell’unità lo-
cale situate nell’ambito della CCIAA. La domanda 
deve essere presentata telematicamente, allegan-
do documenti firmati digitalmente, dal sito della 
CCIAA, Sportello pratiche, poi Altri adempimenti 
camerali, quindi Contributi alle imprese e da lì 
si inserisce la domanda. Il bando scade alle ore 
23.59 del 30 novembre 2022, salvo chiusura anti-
cipata per esaurimento delle risorse. 

Madonnino. Due eventi informativi su 
zootecnia e olio extravergine di oliva

I convegni nell’ambito del progetto Divulgando della
misura 1.2 del Psr, con capofila il Cipa-at Grosseto

Mille agricoltori in
piazza a Venturina

Anche la Cia di Grosseto alla
manifestazione del Centro Italia

Agriturismi: I buoni risultati raggiunti sono 
stati indice della capacità degli imprenditori
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		  Siena - “Abbiamo 
ribadito le preoccupazio-
ni per un settore che or-
mai si ritrova a lavorare 
in perdita, dopo due anni 
di pandemia devastante, 
per l’eccezionale aumen-
to dei costi produttivi 
(dal +120% delle bollette 
energetiche al +170% dei 
fertilizzanti), tra le incer-
tezze dei mercati e le spe-
culazioni finanziarie. La 
nostra agricoltura rischia 
ogni giorno il cortocircu-
ito: per questo serve ren-
dere strutturali le misure 
emergenziali messe in 
campo dal Governo e co-
struire un vero e proprio 
Piano straordinario d’a-
zione a Bruxelles, come 
per la pandemia, che af-
fronti in un’ottica di lungo 
periodo le ripercussioni 
della guerra in Ucraina”. 
A sottolinearlo è Federi-
co Taddei, presidente Cia 
Agricoltori Italiani di Sie-
na, che è intervenuto alla 
manifestazione Cia nazio-
nale che si è svolta a Ven-
turina (Li) dove si sono 

dati appuntamento mille 
agricoltori del Centro Ita-
lia e circa 140 agricoltori 
dalla provincia di Siena. 
“Chiediamo interventi 
specifici a sostegno dei 
settori più colpiti dagli ef-
fetti del conflitto, come gli 
allevamenti e i cereali, ma 
anche per agire finalmen-
te su problemi annosi, dal 
proliferare incontrollato 
della fauna selvatica ag-
gravato dall’emergenza 

peste suina allo spopola-
mento delle aree rurali” 
ha aggiunto Taddei.
Una manifestazione mol-
to partecipata che segue 
a quelle delle settimane 
scorse a Rossiglione (Ge) 
e Scanzano Jonico (Mt): 
“Dopo due anni in cui sia-
mo stati costretti a veder-
ci e riunirci in modalità 
online - commenta Ro-
berto Bartolini, direttore 
Cia Siena - siamo tornati 

in piazza ad evidenziare 
alla politica ed alle isti-
tuzioni quelle che sono le 
principali difficoltà delle 
aziende agricole. Siamo 
soddisfatti della risposta 
che è arrivata dal nostro 
territorio, con agricoltori 
che sono arrivati a Ventu-
rina da tutta la provincia 
senese, con tanti giovani 
ormai protagonisti dell’a-
gricoltura senese e della 
nostra confederazione”. 

di Lamberto Ganozzi

	 Siena - L’andamento stagionale 
è sempre fondamentale per il settore 
agricolo, in quanto le precipitazioni, la 
siccità, le alte o le basse temperature, il 
vento, la grandine e la neve hanno co-
stantemente condizionato tutte le fasi 
fenologiche delle colture, come del resto 
il raggiungimento o meno di determi-
nati risultati produttivi ed economici 
che da parte dell’imprenditore. 
Adesso però con i repentini cambia-
menti climatici in corso e le estremizza-
zioni degli eventi meteo diventa sempre 
più difficile per l’imprenditore agricolo 
prendere decisioni colturali e produt-
tive senza tenere conto dei rischi a cui 
sono sottoposte le proprie scelte produt-
tive, pesantemente condizionate anche 
da singoli eventi. Talora a condizionare 
i risultati produttivi può essere un an-
damento della durata di qualche setti-
mana, come ad esempio una prolungata 
siccità, talvolta può essere addirittura 
un singolo evento della durata di appe-
na qualche minuto o qualche ora, come 
al verificarsi di una bomba d’acqua, di 
una grandinata o di una gelata. 
La variabile “andamento stagionale” 
è sempre molto difficile da prevedere, 
ma proprio per questo il mondo agrico-
lo deve prendere coscienza del pericolo 
a cui è quasi perennemente sottoposto 
nell’esercizio della sua attività e attra-
verso l’utilizzo degli strumenti a sua di-
sposizione contrastarne gli effetti. Il pri-
mo strumento a disposizione è la stipula 
di polizze assicurative sulle colture, che 
se agevolate dall’intervento pubblico, 
forse non possono risolvere del tutto il 
problema, ma di sicuro ridurne suffi-
cientemente le conseguenze negative. 
Occorre poi pensare alla regimazione 
e canalizzazione delle acque meteori-
che sui terreni aziendali che, permetta 
di accumulare nei periodi piovosi tutte 
le precipitazioni in piccoli bacini di rac-
colta, laghetti per effettuare irrigazioni 
di soccorso alle colture nei periodi più 
caldi e siccitosi. 
Anche l’installazione di semplici serba-
toi per il recupero delle acque meteori-
che, provenienti dai tetti delle strutture 
aziendali può essere di aiuto nei mo-
menti più critici. Il mondo universitario 
e della ricerca sta riesaminando e riva-
lutando anche molte scelte colturali e 

agronomiche, date per assodate negli 
ultimi anni e ora riviste tenendo conto 
della nuova situazione climatica. L’au-
mento repentino negli ultimi anni del-
la temperatura media del globo (tem-
perature più alte di 1,5 gradi rispetto 
alle medie degli ultimi dieci anni) e il 
concentrarsi delle precipitazioni atmo-
sferiche in tempi ristretti, ci costringe 
ad utilizzare sempre di più anche nella 
nostra regione le tecniche tipiche di ari-
docoltura. 
Altra conseguenza di cui tener conto, è 
la modifica degli areali tipici di alcune 
colture che tendono a spostarsi geogra-
ficamente verso nord o altimetricamen-
te più in alto. Gli sfasamenti stagionali 
determinano una tendenza ad un anti-
cipo temporale delle fasi fenologiche (ri-
presa vegetativa, fioritura, maturazione) 
con rischi maggiori per ritorni tardivi 
di freddo e costringono alla revisione 
delle pratiche del calendario agricolo, 
dalla semina, al diserbo e alla raccolta; 
impongono la scelta e la coltivazione di 
specie vegetali e di varietà agricole più 
adatte alle nuove condizioni (specie più 
resistenti al calore e alla siccità, cicli col-
turali più brevi).
Anche i trattamenti fitopatologici, con 
l’anticipo della stagione di crescita del-
la vegetazione e all’estremizzazione dei 
fenomeni metereologici, avendo effetto 
sullo sviluppo dei patogeni, ci costrin-
gono a rivedere le tecniche da adottare. 
Negli ultimi anni gli attacchi di pero-
nospora della vite sono notevolmente 
diminuiti, mentre sono aumentati gli 
attacchi di oidio. Saremo costretti ad 
utilizzare maggiormente metodi o pro-
dotti che limitino l’evapotraspirazio-
ne delle colture (minore consumo di 
acqua), come il caolino sull’olivo. Per i 
cereali sarà necessario adottare mag-
giormente una serie di misure in grado 
ridurre le contaminazioni da aflatossi-
ne. I sistemi colturali delle coltivazioni 
arboree (vite, olivo, fruttiferi) andran-
no rianalizzati, rivalutando i sistemi 
di allevamento più radi ed estensivi e 
privilegiando su alcuni tipi di terreno la 
lavorazione del suolo a scapito dell’iner-
bimento.
Sia chiaro, spesso le aziende si giocano 
una buona fetta del proprio reddito in 
dipendenza dell’andamento stagionale 
favorevole o avverso, ma ciò ci conduce 
anche verso la desertificazione e la per-
dita di biodiversità del nostro territorio.

Anche il carciofo di Chiusure 
alla Bottega della Spesa

in Campagna 

	S iena - Stagionalità e filiera corta prima di 
tutto. Così alla Bottega della Spesa in Cam-
pagna di Siena, sono arrivati i buonissimi 
carciofi ‘morellini’ di Chiusure, direttamente 
dalla campagna nel comune di Asciano. E 
poi fragole, baccelli, insalate. Il gusto della 
primavera non manca. La Bottega, come 
sempre, è a Siena, in località Coroncina, 
via della Tressa, 7 - tel. 334 854 7406 - mail: 
laspesaincampagnasiena@gmail.com

Cambiamenti climatici,
la variabile impazzita
per le aziende agricole

	 AGGIORNAMENTO ABILITA-
ZIONE ALLA GUIDA DEL TRAT-
TORE AGRICOLO E FORESTALE 
A RUOTE E A CINGOLI (4,5 ORE). 
I corsi si svolgeranno nelle date: 18 
maggio 2022, ore 9-13,30 a Monterig-
gioni; 25 maggio 2022, ore 9-13,30 in 
modalità Fad (Formazione a distan-
za on-line); 7 giugno 2022, ore 9-13,30 
a Colle di Val d’Elsa; 24 giugno 2022, 
ore 9-13,30 e 14-18,30 a San Quirico 
d’Orcia; 7 luglio 2022, ore 9-13,30 e 
14-18,30 a Torrita di Siena.

	 CORSI DI AGGIORNAMENTO 
PER UTILIZZATORI PROFESSIO-
NALI DI PRODOTTI FITOSANITA-
RI (12 ORE). Il corso è rivolto a coloro 
che sono in possesso del “tesserino 
fitosanitari” in scadenza. Nei giorni 
18, 25 e 31 maggio 2022 a Monterig-
gioni; nei giorni 14, 20 e 23 giugno 
2022 in modalità Fad (Formazione a 
distanza on-line).

	 CORSO DI AGGIORNAMEN-
TO PER DATORI DI LAVORO CHE 
SVOLGONO DIRETTAMENTE I 
COMPITI DI PREVENZIONE E 

PROTEZIONE DAI RISCHI (RI-
SCHIO MEDIO) - 10 ORE: 19, 23, 26 e 
30 maggio 2022 in modalità Fad.

	 PRIMO RILASCIO CORSI OB-
BLIGATORI PER TITOLARI/AD-
DETTI DI IMPRESE ALIMENTARI 
E RESPONSABILI DEI PIANI DI AU-
TOCONTROLLO DI ATTIVITA’ ALI-
MENTARI SEMPLICI/COMPLESSE 
(HACCP) - Il corso si svolgerà a giu-
gno 2022, in modalità FAD.

	 CORSO di AGGIORNAMENTO 
PER TITOLARI (8 ore) /ADDETTI 
(4 ore) DI IMPRESE ALIMENTARI E 
RESPONSABILI DEI PIANI DI AU-
TOCONTROLLO DI ATTIVITA’ ALI-
MENTARI SEMPLICI/COMPLESSE 
(HACCP). 27 e 30 giugno 2022 in mo-
dalità FAD.

	 AGGIORNAMENTO PER RE-
SPONSABILE DELLA PISCINA-
ADDETTO AGLI IMPIANTI TEC-
NOLOGICI (10 ORE). Nei giorni 7, 14 
e 17 giugno 2022 in modalità Fad.

	 Nell’ambito del progetto Colti-

va le Reti, finanziato tramite il Psr 
2014/2020 - Sottomisura 1.2 “Soste-
gno ad attività dimostrative e azio-
ni di informazione” di cui sono sog-
getti partner, insieme ad Agricoltura 
è Vita Etruria, Cia Toscana e Cipa-at 
Gr Agenzia Formativa, si terranno 
due incontri tematici sull’agricoltura 
biologica nelle seguenti date:
- 24 maggio 2022, ore 14-18 presso 
la sede del Comune di San Quirico 
d’Orcia in piazza Chigi 2.
- 16 maggio 2022, ore 14-18 alla Mise-
ricordia di Colle di Val d’Elsa, largo 
della Misericordia 1 (Le Grazie).
È in programma anche un incontro 
tematico sulla valorizzazione dei 
prodotti agroalimentari tradizionali, 
il 27 maggio 2022, ore 9-13 alla Fatto-
ria San Donato in loc. San Donato, 6 a 
San Gimignano (SI) 

	 Agricoltura è Vita Etruria infor-
ma inoltre che a maggio, nell’ambi-
to del gruppo operativo VAV, Vero 
Aglione della Val di Chiana, è in pro-
gramma il corso “La tracciabilità 
geografica dell’aglione della Val di 
Chiana”. Il corso è finanziato trami-

te il Psr e rivolto a titolari, dipendenti 
e coadiuvanti delle aziende agricole 
iscritti all’Inps e ad amministratori 
e dipendenti di gestori del territorio, 
rappresentati da Comuni, Enti Parco 

ed enti gestori dei siti della Rete Na-
tura 2000.

Per informazioni e iscrizioni rivolgesi 
ai contatti nel box.

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alle sedi: 

ZONA SIENA 
Maria C. Grasso		   tel. 0577 203735	 e-mail 	m.grasso@ciasiena.it 

ZONA VAL D’ELSA 
Michele Spalletti 		   tel. 0577 203800 	 e-mail 	m.spalletti@ciasiena.it

ZONA VAL D’ORCIA - MONTALCINO 
Giovanni Coppi 		   tel. 0577 203825 	 e-mail 	g.coppi@ciasiena.it
Rosaria Senatore 		   tel. 0577 203832 	 e-mail 	r.senatore@ciasiena.it

ZONA VAL DI CHIANA - CETONA
Simone Marcocci 		   tel. 0577 203859 	 e-mail 	s.marcocci@cissiena.it
Serena Olivieri	 		   tel. 0577 203841 	 e-mail 	s.olivieri@ciasiena.it
Monia Pecci			    tel. 0577 203871	 e-mail 	m.pecci@ciasiena.it

www.agricolturaevitaetruria.eu

I prossimi corsi e l’attività di Agricoltura è Vita Etruria
I temi: guida del trattore, utilizzo prodotti fitosanitari, sicurezza sul lavoro, biologico e aglione della Val di Chiana

Costi produzione alle stelle.
Agricoltori senesi in piazza

Gli agricoltori della Cia Siena hanno partecipato
alla manifestazione nazionale del Centro Italia
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		  Pescia (pt) - Una 
vera e propria boccata 
d’ossigeno per tutti i pro-
duttori floricoli di Pescia 
e della Valdinievole, dopo 
che la giunta regionale ha 
deliberato un contributo 
straordinario di 2 milioni 
di euro per l’adeguamento 
dell’edificio del Mercato 
dei Fiori (Mefit), in modo 
da scongiurarne la chiu-
sura. A questi si aggiunge 1 
milione di euro annuncia-
to dal Commissario prefet-
tizio di Pescia. 
“Finalmente vediamo la 
fine di un incubo - sotto-
linea il presidente di Cia 
Agricoltori Italiani Tosca-
na Centro, Sandro Orlan-
dini - i produttori potran-
no svolgere la loro attività 
anche dopo il 22 giugno. 
Un ringraziamento par-
ticolare va al consigliere 
regionale Marco Niccolai, 
che sempre, con grande 
costanza e passione, si è 
impegnato per arrivare a 
questa soluzione, pren-
dendosi in carico questa 
difficile crisi che ha inve-
stito il nostro territorio e 
la nostra economia. Un 
grazie altrettanto grande 

va al vice prefetto Vittorio 
De Cristofaro, commissa-
rio a Pescia dal 1 febbraio, 
che dal momento del suo 
insediamento al Comune 
di Pescia si è impegnato in 
prima persona per arriva-
re ad una soluzione positi-
va, aggiungendo 1 milione 
di euro, alle risorse della 
Regione”. 
I soldi messi dalla Regione 
sono indispensabili - come 
ha spiegato il viceprefetto 
De Cristofaro - per avviare 
la messa in sicurezza dello 

stabile e quindi evitare il 
possibile sequestro da par-
te dell’autorità giudiziaria 
per pericolo. Il termine 
ultimo imposto dalla pro-
cedura già avviata è il 22 
giugno: dopo quella data 
i vigili del fuoco avranno 
sessanta giorni per fare un 
sopralluogo ed altri trenta 
per riferire all’autorità giu-
diziaria. Ma se i lavori sa-
ranno già partiti - i tempi ci 
sono - sequestro e chiusu-
ra potranno essere evitati. 
“Il passo successivo - ag-

giunge Orlandini - sarà 
quello di completare l’agi-
bilità dell’intera struttura 
per permettere, oltre al 
mercato dei fiori, lo svolgi-
mento di eventi, fiere, mo-
stre-mercato, convegni, 
all’interno del Mefit, così 
da mettere a reddito una 
struttura che può auto-fi-
nanziarsi e mantenersi nel 
futuro. Intanto le risorse 
in arrivo sono un punto di 
partenza, che danno quel-
le certezze che nei giorni 
scorsi non c’erano”. 

	 Firenze - Un buon olio extraver-
gine d’oliva, se ben conservato, può 
essere utilizzato anche l’anno suc-
cessivo, conservando qualità e carat-
teristiche organolettiche, evitando 
sprechi del prodotto e garantendo un 
ulteriore reddito all’azienda agricola.
Questo permetterebbe infatti di at-
tenuare le annate di scarica, ma con 
prodotto presente dall’anno prece-
dente ancora da consumare. A sot-
tolinearlo è la Cia Agricoltori Italiani 
Toscana Centro, secondo quanto è 
emerso in occasione del seminario 
“La tutela del suolo e la qualità dell’o-
lio” organizzato dalla Cia, che si è 
svolto a Bagno a Ripoli (Fi). 
Come nel 2020 quando la buona an-
nata in termini di produzione, ha 
portato molte aziende medio-piccole 
ad avere una rimanenza di olio extra-
vergine d’oliva del 30%. 
“Il problema della conservazione ot-
timale dell’olio d’oliva - sottolinea il 
presidente Cia Toscana Centro, San-
dro Orlandini - è molto sentito dai 
nostri olivicoltori. Manca però una 
formazione adeguata, c’è poca cono-
scenza fra i produttori su quelle che 
possono essere le tecniche di conser-
vazione. Allungando la vita del pro-

dotto, si permetterebbe un maggiore 
giro d’affari per l’azienda olivicola, 
un po’ come avviene per il vino, sen-
za dimenticare che sono prodotti to-
talmente differenti in questo senso”. 
Per la conservazione vera e propria 
si ha a che fare con tre elementi prin-
cipali da evitare - sottolinea la Cia 
Toscana Centro -: contatto con luce, 
contatto con aria (ossidazione) e 
sbalzi di temperatura.
È necessario tenere l’olio il più pos-
sibile al riparo dalla luce e per il 
contatto con l’aria è molto impor-
tante evitare di tenere i contenitori 
semivuoti. Come avviene anche per 
il vino, il “sempre pieno” aiuta molto.
Altri sistemi come l’ozono per ga-
rantire la quasi totale assenza di 
ossidazione sono più costosi e com-
plessi. Inoltre, risulta fondamentale 
la temperatura, che per essere idea-
le dovrebbe stare tra 16 e 18 gradi e 
comunque evitare più possibile gli 
sbalzi di temperatura, per poter con-
servare meglio e più a lungo il pro-
dotto.
 “Su tutti questi aspetti - aggiunge 
Orlandini - è nostra intenzione fare 
degli approfondimenti, incontri con 
esperti e mondo della ricerca”.

	 Firenze - Un alto numero di agri-
turismi di Toscana Centro, finalmen-
te in presenza, ha partecipato all’e-
vento di Turismo Verde al Castello 
del Trebbio a Pontassieve. 
I temi discussi sono stati molti ed è 

nato un confronto e una discussione 
molto interessante.
Ha parlato della difficoltà degli agri-
turismi durante la chiusura dovuta 
al Covid, Franco Masotti, presidente 
Turismo Verde Cia Toscana Centro.

“Il nostro - ha sottolineato - è stato 
uno fra i settori maggiormente col-
piti, cancellazioni delle prenotazioni 
sia per i soggiorni che per i pranzi e 
cene delle festività. Ma anche grande 
difficoltà per le fattorie didattiche e 
per chi organizza eventi e cerimonie 
con cancellazioni in alcuni casi del 
100%”.
“Nonostante questo ci siamo rim-
boccati le maniche e siamo ripartiti, 
abbiamo riaperto i nostri agriturismi 
rispettando tutte le misure di sicu-
rezza, abbiamo offerto ai nostri ospi-
ti sicurezza, distanze, ecoqualità e 
scelte green.
Ci ha salvato il turismo di prossimità 
- ha detto Masotti -, ma quest’anno a 
causa dell’aumento dei costi energe-
tici, il conflitto in Ucraina, tragedia 
nella nostra Europa, questo tipo di 
turismo sta tagliando i ponti brevi, 

un pranzo fuori casa, alcune strut-
ture lamentano un 50% in meno di 
prenotazioni”.
E poi prosegue “Niente di specifico 
per gli agriturismi nella legge di bi-
lancio 2022, il Pnrr con l’unica misu-
ra per l’imprese ricettive non è stato 
sufficiente, confidiamo nelle misure 
del Psr e nello specifico il rifinanzia-
mento della misura 21.1, richiediamo 
la proroga anche per il 2022 del Bo-
nus Vacanza, la riduzione della Tari 
per i periodi di chiusura.
Richiediamo inoltre che l’imposta di 
soggiorno venga usata dai nostri co-
muni per la promozione del territo-

rio, manutenzione e servizi pubblici.
Interessante anche l’opportunità di 
convenzioni con alcune associazioni 
del territorio per la promozione delle 
nostre strutture.
La nostra regione è famosa nel mon-
do per le città d’arte con i suoi musei e 
monumenti, la storia, i siti archeolo-
gici, la campagna con paesaggi agri-
coli curati e lavorati con sensibilità 
da noi agricoltori, la stessa sensibilità 
che richiediamo alla pubblica ammi-
nistrazione per la manutenzione del-
le strade, per una buona connessione 
ad internet e per la promozione del 
territorio” ha concluso Masotti.

Anp Cia Toscana Centro riprende le iniziative.
Di nuovo insieme, in festa

Domenica 15 maggio la Festa di Primavera

	 Pistoia - Visita al Museo Leonardiano a Vinci: partenza in pullman da 
Chiesina Uzzanese alle ore 8, fermata a Bonelle ore 8.30, arrivo a Vinci ore 
9.30, ritorno a Bonelle per pranzo. Nel pomeriggio rientro a Chiesina. Pranzo 
presso il Circolo Arci di Bonelle (Via Bonellina 235 Pistoia) alle ore 13. Sa-
ranno ospiti graditi Federica Fratoni, Marco Niccolai e altre autorità. Menù: 
Ricco antipasto toscano - Lasagne al forno - Pollo allo spiedo con patate 
arrosto - crostata con vinsanto (bio) - vino (bio) a volontà, acqua e caffè. Pul-
lman, museo e pranzo € 40 a persona. Solo pranzo € 20 (2 € sottoscrizione a 
favore profughi dell’Ucraina). A fine pranzo lotteria con ricchi premi. Tutto il 
ricavato sarà destinato ai profughi dell’Ucraina.
Per prenotazioni: sedi Cia, Silvano Paolettoni 339 679 1201, Alessandro Cop-
pini 333.538 1919, Luciano Aroni 338.430 4180, Giuseppe Ferrara 339.484 
1064, Massimo Cantini 347.330 6268.

	 Firenze - Dopo le iniziative di Cia 
Toscana Centro in occasione dell’8 
marzo sono giunte due lettere di ringra-
ziamento da parte di Firenze in Rosa e 
Astro.

“Gentilissimo Presidente Orlandini, 
con queste righe, a nome di FIRENZE 
IN ROSA Onlus, desidero sinceramen-
te ringraziare tutti voi, Cia Toscana 
Centro, Donne in Campo e La Spesa in 
Campagna, per l’iniziativa svolta in oc-
casione della Festa della Donna in no-
stro favore e per la generosa donazione 

che contribuirà a sostenere le attività 
di prevenzione che svolgiamo sul terri-
torio per la diagnosi precoce. Il vostro 
contributo sarà di aiuto alle tante don-
ne che dovranno sottoporsi a controlli 
senologici. Sarà per noi grande piacere 
avere la possibilità di tenervi informa-
ti sulle nostre future iniziative con la 
speranza di poter collaborare ancora 
insieme. Esprimendo la nostra più pro-
fonda gratitudine, colgo l’occasione per 
porgere i miei migliori saluti a tutti voi”. 
La firma è del presidente di FIRENZE IN 
ROSA Onlus, Lucia De Ranieri. 

Il presidente di ASTRO, Paolo Scardigli: 
“Desidero ringraziarvi sentitamente 
per la donazione ricevuta, somma sca-
turita dalla vostra iniziativa di donarci 
il corrispettivo della vendita di vasetti 
di primule, evento molto apprezzato 
a Empoli. Mi preme evidenziare che 
è grazie a gesti come il vostro, che si 
consente ad Astro di reperire le risorse 
per predisporre e migliorare i servizi a 
favore di persone colpite da patologie 
tumorali. Un ringraziamento partico-
lare a Luigina D’Ercole per l’attenzione 
riservataci”. 

8 marzo: i ringraziamenti a Cia Toscana Centro

Boccata d’ossigeno per il
Mercato di Fiori di Pescia

In arrivo 3 milioni di euro. Orlandini: “Grazie a Niccolai
e De Cristofaro. Ora mettere a reddito la struttura”

Olio extravergine d’oliva:
una buona conservazione per 

allungare la vita del prodotto e 
dare reddito all’azienda agricola

Orlandini (Cia Toscana Centro):
“Manca conoscenza fra i produttori, serve

formazione”. Nel 2020, la buona annata in 
termini di produzione, ha portato molte aziende 
medio-piccole ad avere una rimanenza di olio 

extravergine d’oliva del 30%

Agriturismo settore colpito dalla crisi.
Masotti: servono misure specifiche e sostegni



23MAGGIO 2022

A cura di: Cia Toscana Nord | Redazione: via San Giorgio, 67 - 55100 Lucca (LU) | tel. 0583 58951 fax 0583 419004 | e-mail: dimensione.lucca@cia.it

TOSCANA NORD LUCCA
MASSA CARRARA

		  Lucca - “La filiera corta è par-
te del nostro presente e sarà sempre 
più importante nel nostro V futu-
ro”. Non ha dubbi il presidente della 
Cia Toscana Nord, Luca Simoncini, 
nell’affermare l’importanza della 
promozione del km0 come cultura 
diffusa. 
“Come Cia Toscana Nord abbiamo 
sempre promosso la filiera corta - 
prosegue Simoncini -, in tutti i modi 
possibili. Non si tratta solo di pro-
muovere le nostre aziende, bensì di 
diffondere una cultura che parte dal-
le scuole per arrivare a tutti le fasce di 
popolazione. Abbiamo sperimentato 
cosa sia lavorare con le scuole grazie 
al progetto ‘Nutriamo il futuro’, nato 
lo scorso anno in Lunigiana, dove 
ha avuto un ottimo riscontro e che 
ci porta a inserire i prodotti di filiera 
corta nelle scuole elementari, avvi-
cinando i bambini alla conoscenza 
delle nostre eccellenze agricole. Ma 
non solo: ci permette di tramandare 
anche la storia e le tradizioni della no-
stra terra. Sulla scorta dei risultati ot-
tenuti ritengo che ‘Nutriamo il futuro’ 
abbia tutti i numeri per essere espor-
tato anche in altre zone del territorio”.
Ma se il progetto dedicato alle scuole 
è un punto di partenza ottimo per la 
promozione dei ‘mangiare sano e lo-
cale’, tante sono le iniziative che ven-
gono messe in campo per diffondere 
questa cultura: “Sicuramente ci sono 
i mercati contadini che abbiamo in 
tutte le zone del territorio - prosegue 

il presidente della Cia Toscana Nord 
- e che danno alle persone l’oppor-
tunità di poter acquistare i prodotti 
del territorio proprio accanto a casa. 
Ma non c’è solo questo. Vi sono ini-
ziative come quella di Camaiore, ‘È 
la via dell’orto’, che permette non solo 
di acquistare i prodotti, ma anche di 
partecipare a interessanti approfon-
dimenti e a degli showcooking con 
gli agrichef della Cia che valorizzano 
i piatti della tradizione, avvalendosi 
proprio delle nostre eccellenze”.
Ma Simoncini guarda anche oltre: 
“È interessante anche il progetto che 
riguarda il rilancio del Mercato del 
Carmine a Lucca: l’esposizione, in-

fatti, ha evidenziato come i prodot-
ti a chilometro zero avranno il loro 
spazio all’interno di questa nuova 
struttura che sta per prendere vita. 
Anche in questo caso, insomma, pre-
vale la cultura di un mangiare sano 
e locale, come da tempo sosteniamo 
e promuoviamo. Ritengo fondamen-
tale per l’economia del territorio che 
i prodotti locali siano sempre più va-
lorizzati, in quanto essi stessi sono un 
valore aggiunto che da una parte può 
essere volano turistico e dall’altra fa 
fare un balzo in avanti alla nostra so-
cietà, promuovendo uno stile di vita 
sano e sostenibile”.

	 Lucca - “Senza memoria non c’è 
futuro”: è questo il punto di partenza 
e di arrivo del volume ‘Il sogno ameri-
cano’, scritto da Alfredo Gori, membro 
dell’Anp Toscana Nord e pubblicato 
dalla sezione ‘Valfreddana’ dell’Istitu-
to storico lucchese, con il patrocinio 
del Comune di Pescaglia.
Il volume racconta le vicende degli 
emigrati che da Pescaglia si sono recati 
in America del Nord nel periodo che va 
dal 1923 fino al 1973.
Una ricerca storica approfondita, for-
mata da circa 2mila schede di migran-
ti, contadini e braccianti agricoli, che 
lasciavano un territorio che non riusci-
va più a dare loro la minima sussisten-
za e tentavano la sorte al di là dell’oce-
ano, attratti dal miraggio di un nuovo 
mondo e di un futuro migliore, spesso 
indotto da cinici venditori di sogni.
Il comune di Pescaglia, composto da 
piccoli raggruppamenti sparsi, colle-
gati da mulattiere a cavallo delle ulti-
me propaggini delle Alpi Apuane, ha 
vissuto un esodo che il volume di Gori 
scheda borgata per borgata, anno per 
anno.
Un’enorme massa di famiglie intere 
che si imbarcavano a Genova o a Le 
Havre in Francia, viaggiavano verso il 
sogno di un mondo migliore in luride 
terze classi, poste nel fondo dei basti-
menti, ammucchiati a migliaia, come 
bestie, con destinazione le miniere 
di rame della contea di Houghton sul 
lago Michigan, o le fabbriche tessili di 
Rodhe Island, o, ancora, a costruire le 
ferrovie nelle praterie della California.

“Alfredo Gori - afferma la presidente 
dell’Anp-Cia Toscana Nord, Giovan-
na Landi - si è dedicato con passione 
a questa ricerca che vuole mantenere 
viva la memoria della nostra storia. 
Una storia che sentiamo ancora vicina, 
che ancora segna i nostri territori, ma 
anche una storia che vediamo fin trop-
po spesso ripetersi ancora oggi in altre 
parti del mondo, dove persone che non 
hanno speranza, cercano un futuro 
migliore altrove. E quell’altrove spesso 
siamo noi. Ritengo importante che la 
memoria di questi nostri concittadini 
che sono partiti dai nostri borghi per 
quel ‘futuro migliore’ che a volte è ar-
rivato, a volte no non vada perso. Ecco, 
quindi, che il volume di Alfredo Gori è 
prezioso soprattutto per le nuove gene-
razioni e il nostro auspicio è che venga 
diffuso nelle scuole, affinché questa 
importante parte della nostra storia 
non vada persa”.

	 Versilia - Il viareggi-
no Alessandro Del Carlo è 
stato confermato alla guida 
nazionale dell’Associazione 
pensionati della Cia: imme-
diate le congratulazioni del 
presidente della Cia Toscana 
Nord, Luca Simoncini, e della 
presidente dell’Anp Cia To-
scana Nord, Giovanna Landi.
“Oltre alle congratulazioni 
ovviamente scontate - dico-
no Simoncini e Landi - vo-
gliamo augurare un enorme 
‘buon lavoro’ per tutte le sfi-
de e gli impegni che dovrà 
affrontare. Il suo impegno 
è sempre stato di estrema 

importanza per la crescita 
dell’Anp sul territorio non 
solo della provincia di Lucca 
e siamo sicuri che il suo la-
voro porterà ad ottenere quei 

risultati da tanto attesi dal 
mondo dei pensionati”.
È Giovanna Landi a mettere 
l’accento sulle problemati-
che più urgenti: “Sono molti 

i temi che chiedono con pre-
potenza di essere affrontati e 
per i quali è urgente trovare 
delle soluzioni. I pensionati 
vedono, giorno dopo giorno, 
diminuire il potere di acqui-
sto delle loro pensioni, ma 
non vengono messi in cam-
po interventi da parte del 
Governo a tutela di quella 
che, oggettivamente, è una 
delle fasce più deboli della 
società. L’Anp Cia Toscana 
Nord sarà al fianco di Ales-
sandro in tutte le battaglie 
che tutelino e salvaguardino 
gli interessi dei pensionati e 
degli anziani”.

Ucraina. L’impegno di Ases e la
disponibilità dell’agricoltura

per l’accoglienza dei profughi
	L ucca - Ases e Cia Toscana Nord sono fortemente impegnati nell’acco-
glienza dei profughi provenienti dalle zone di guerra in Ucraina. Sono, 
infatti, già diverse le aziende sia agricole sia agrituristiche di Lucca e di 
Massa Carrara che hanno manifestato la propria disponibilità ad accoglie-
re bambini e donne in fuga dalle aree colpite dal conflitto bellico. “Sono 
stati messi a disposizione delle Prefetture locali e strutture che sono state 
inserite nei percorsi di accoglienza per queste persone che, quando arriva-
no da noi, hanno bisogno di un luogo sicuro dove ricominciare a vivere e 
fondamentale nella realizzazione di queste azioni di solidarietà concreta è 
stata la collaborazione con la Caritas che si è immediatamente realizzata”, 
spiega il referente Ases, Maurizio Cavani. Ases e Anp-Cia Toscana Nord 
partecipano attivamente a tutte le iniziative di solidarietà e accoglienza 
dei profughi che sono arrivati e che arriveranno sul territorio delle due 
province. “Chiunque volesse dare la propria disponibilità - conclude 
Cavani - per questa o per altre forme di sostegno può contattarci al numero 
3460631673: sono certo che le adesioni sono destinate ad aumentare di 
fronte a questa tragedia umanitaria”.

	 Camaiore (lu) - La Cia 
Toscana Nord della Versilia 
è stata protagonista, con i 
suoi produttori e i suoi agri-
chef, della manifestazione 
che si è svolta a Camaio-
re ‘È la via dell’orto’. Nel 
talk-show che si è svolto in 
piazza San Bernardino, il 
responsabile per la Versi-
lia della Cia, Massimo Gay, 
assieme ad altri ospit, ha 
affrontato alcuni dei temi 
che maggiormente stanno 
a cuore alla Cia, come la fi-
liera corta, la stagionalità 
dei prodotti e la loro genui-
nità. Ha raccontato, inoltre, 
l’esperienza più che positiva 
dei mercati contadini che 
mettono direttamente l’orto 

a disposizione del consu-
matore.
L’agrichef Michela Bellotti, 
invece, è stata protagonista 
dello spazio showcooking 
in piazza XXIX Maggio, 
dove ha presentato la sua 

personale ‘Incavolata’: una 
ricetta che arriva dalla più 
tipica tradizione toscana e 
che l’agrichef propone nella 
sua rivisitazione.
Durante la due giorni in 
centro storico, anche gli 

stand delle aziende Cia 
hanno avuto il loro spazio 
con i prodotti della terra, 
dando così ai visitatori della 
manifestazione l’occasione 
per effettuare una ‘spesa in 
campagna’ pur restando nel 
centro della cittadina versi-
liese.
“Eventi e manifestazione 
come ‘È la via dell’orto’ - 
commenta Massimo Gay 
- servono per avvicinare 
sempre più il grande pub-
blico alle tematiche della 
categoria: oggi più che mai 
abbiamo la consapevolezza 
che l’impegno per la filiera 
corta e la sostenibilità pos-
sono e devono essere scelte 
condivise”.

	L ucca - A fine aprile si è svolto il 
seminario sulla prevenzione degli 
incendi boschivi, promosso nell’am-
bito del progetto europeo MedPss 
- Sviluppare la cultura del rischio in-
cendi boschivi, in collaborazione con 
la Provincia di Lucca, la Cia Toscana 
Nord, Confagricoltura e Coldiretti.
Nella sala del Cantiere Giovani sono 
stati trattati temi legati al rischio degli 
incendi boschivi in Toscana: dalle 
norme alle buone e cattive prassi 
dell’abbruciamento dei residui vege-
tali, nonchP delle possibili alternative 
a tale pratica.
Sviluppare una cultura diffusa sul 
rischio degli incendi boschivi è stato 
l’obiettivo primario dell’incontro. L’ac-
cumulo di combustibile vegetale, la 
continuità delle formazioni forestali, 
l’aumento delle zone di interfaccia 
urbano-foresta e il cambiamento 
climatico in atto accrescono il rischio 

potenziale di grandi incendi e favori-
scono la contemporaneità di eventi 
critici. Scenari, questi, che portano 
ad ampliare il raggio di azione degli 
interventi per migliorare l’organiz-
zazione della lotta attiva e al tempo 
stesso elaborare strategie che mirino 
a prevenire gli incendi attraverso il 
governo del territorio e una maggiore 
responsabilizzazione dei cittadini.

Simoncini: “Promuovere la filiera corta
dalla scuola alle iniziative di piazza

favorisce l’economia e il turismo”

Il sogno americano: nel libro di
Alfredo Gori le storie dei migranti

che da Pescaglia hanno cercato
fortuna in America del Nord

Del Carlo confermato alla guida dell’Anp nazionale:
le congratulazioni di Simoncini e Landi

La Cia protagonista della manifestazione
a Camaiore “È la via dell’orto”

Successo per il seminario per la
prevenzione degli incendi boschivi



Frittata con borragine. Il vero sapore della 
primavera in un piatto semplice e gustoso

		  Firenze - Se ne possono fare 
molti usi. La borragine - una pianta 
erbacea annuale della famiglia delle 
Boraginaceae - è un’erba spontanea 
usata da secoli per depurarsi avendo 
un potere antinfiammatorio.
Oltre ai molti usi medicinali, la pos-
siamo usare in cucina, come ingre-
diente per i minestroni, torte e frittate.
Proprio la frittata una ricetta semplice 
e gustosa da preparare in primavera, 
proprio quando in certe zone delle 
nostre campagne possiamo trovare, 
così, spontanea, la borragine. Prima 
di iniziare a lavorarla, consigliamo di 
indossare i guanti per pulirla. 

	 INGREDIENTI - Foglie e fiori di 
borragine; uova; Parmigiano Reggiano 
o Grana Padano; olio d’oliva; sale e 
pepe.

	 PREPARAZIONE - Eliminare i gam-
bi e lavare abbondantemente le foglie 
di borragine per eliminare ogni residuo 
di terra.
Sbollentare le foglie di borragine per 
5 minuti - poi scolare bene e lasciare 
intiepidire.
Nel frattempo sbattere le uova aggiun-
gendo il parmigiano grattugiato con 
un pizzico di sale e a piacere il pepe, 
girare.
Strizzare bene la borragine per elimi-
nare l acqua in eccesso e tagliarla in 
modo grossolano, unire alle uova, al 
formaggio grattugiato e amalgamare.
Versare il composto di uova con la 
Borragine in una padella antiaderente 
con un filo d’ olio d’ oliva caldo.
Servire decorandola con qualche fiore 
di borragine.
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Ripensare la Politica agricola comune: le lezioni 
della pandemia e della guerra in Ucraina

di Dario Casati
Accademia dei Georgofili

		  Firenze - In quella che sembra 
purtroppo essere solo una pausa nelle al-
terne fasi della pandemia la ripresa eco-
nomica iniziata nell’ultimo trimestre del 
2020 e proseguita con un buon andamento 
sino ad oggi, ha prodotto risultati impor-
tanti, come la risalita del Pil dell’Italia nel 
2021 del 6,6%.
Un risultato importante, forse di propor-
zioni inaspettate, realizzato con le sole 
condizioni esistenti nel nostro sistema 
economico, prima cioè che i massicci in-
terventi previsti dal Pnrr avessero potuto 
iniziare a produrre effetti.
Nell’insieme degli elementi positivi, tutta-
via, è emersa con forte risalto anche la ri-
presa dell’inflazione, non solo in Italia, ma 
in tutte le economie avanzate che hanno 
trainato la ripresa stessa. Il tasso di infla-
zione nel 2021 si è collocato negli Usa al 
+7%, in Europa oltre il +5% ed in Italia a 
+3,9%. Ma già a gennaio e, nelle previsioni 
a febbraio, sale a +5%. Alla base di questa 
dinamica si colloca la crescita dei prezzi 
dei prodotti energetici che sale da +29,1% 
di dicembre a +38,6% di gennaio, in parti-
colare per i prodotti regolamentati (rispet-
tivamente a +41,9% e a +93,5%) mentre si 
ferma a +22%/23% per gli energetici non re-
golamentati, seguiti dagli alimentari lavo-
rati (al +2,0% e +2,4%) e a quelli non lavorati 
(a +3,6% ed a +5,4%). L’inflazione di fondo, 
al netto degli energetici e degli alimentari 
freschi, rimane stabile a +1,5%.
Il quadro complessivo fa riemergere l’incu-
bo dell’inflazione anche se ha origini con-
centrate in alcuni settori e legate in gran 
parte alla immediatezza della ripresa che 

ha prodotto squilibri nei rapporti doman-
da/offerta, aggravate dalle difficoltà della 
ripartenza provocate da colli di bottiglia 
e interruzioni nelle catene produttive che 
sono spiegabili e dovrebbero essere rias-
sorbite.
Lo scoppio violento del conflitto Russia/
Ucraina ha sconvolto ogni previsione, 
sia per gli inevitabili problemi di approv-
vigionamento sia per le possibili riper-
cussioni dei meccanismi innescati dal-
le sanzioni applicate alla Russia e alle 
conseguenti ritorsioni. La localizzazione 
del conflitto fa sì che i prodotti più colpi-
ti siano quelli energetici e in particolare 
il gas e il petrolio russi e i prodotti agri-
coli, cereali e oleaginose, dell’Ucraina. 
Le sanzioni colpiscono nel caso dell’inter-
scambio Russia/Italia proprio gli approv-
vigionamenti energetici.
Noi importiamo dalla Russia il 42% del gas 

e circa il 35% del petrolio che usiamo, dun-
que il nostro Paese rischia, più di altri, una 
grave crisi energetica e un crescente costo 
delle materie prime anche agricole.
La titubante politica energetica dell’Italia 
con l’abbandono del nucleare e la quasi 
compiuta eliminazione del carbone poggia 
su una diversificazione che si limita al gas e 
al petrolio con ciò esponendoci a una peri-
colosa instabilità, anche in considerazione 
della squilibrata ripartizione delle fonti di 
approvvigionamento ed al mancato ricor-
so ai giacimenti italiani di gas e di petrolio.
Le energie rinnovabili sono in gran par-
te quelle idroelettriche che risalgono agli 
inizi del ‘900, mentre il contributo dell’e-
olico e del solare è minimo e limitato 
dalla irregolarità della produzione e dalla 
ridotta gestibilità dell’energia prodotta. 
Il problema di fondo non risolvibile in tem-
pi brevi, è la assurda politica energetica na-

zionale, peraltro sostenuta da un irrespon-
sabile ma diffuso consenso dell’opinione 
pubblica. Fra inflazione e conseguenze del 
conflitto è evidente che il problema ener-
getico va ben oltre la questione delle “bol-
lette” per investire il destino della nostra 
economia basata sul settore manifatturie-
ro che ha bisogno di energia abbondante e 
a basso costo.
La situazione è molto simile a quella della 
produzione agricola, l’altro comparto col-
pito dall’incremento dei prezzi e dalla ne-
cessità di importazioni crescenti. Anche se 
la bilancia degli scambi è in attivo perché 
non si limita alle sole materie prime ma 
comprende i prodotti lavorati, non deve 
essere sopravalutata.
La componente materie prime agricole è 
in cronico passivo, mentre da alcuni anni 
è passata in attivo quella dei prodotti tra-
sformati. In condizioni normali e per pro-
dotti manifatturieri meno essenziali, tutto 
ciò potrebbe funzionare, ma come il con-
fronto con il settore dell’energia dimostra, 
non può essere esteso all’agro/alimentare 
per l’insostituibile funzione che esso ha.
Negli ultimi anni la produzione agricola 
italiana si è contratta in quantità ed an-
che l’export è limitato ad ambiti specifici 
e sostenuto dalle esportazioni di vino che 
portano in attivo la bilancia. Ciò costringe 
ad importare quantitativi crescenti di ma-
teria prima specialmente per le grandi col-
ture agricole come i cereali, in particolare 
frumento, tenero e duro, e mais, oltre alle 
oleaginose, in particolare soia.
Se ancora negli anni ‘90 la produzione in-
terna di mais permetteva di alimentare 
un ridotto flusso di esportazione e quella 
di frumento di contenere le importazioni 
in circa un terzo del fabbisogno di grano 
duro, peraltro destinato a produrre un 

equivalente quantitativo di pasta espor-
tata, oggi l’Italia importa circa il 50% del 
suo fabbisogno di mais, il 35% del grano 
duro ed il 64% del tenero. Le prospettive di 
ripresa produttiva sono minate alla base 
dalla politica agricola europea basata sul-
le linee del documento “Farm to fork” e 
da un ecologismo anti-produttivista che 
è stato criticato da più parti per le conse-
guenze che può avere sull’approvvigiona-
mento alimentare europeo e mondiale. 
Il sorgere improvviso dell’emergenza sa-
nitaria legata alla pandemia aveva indotto 
molti a sollecitare una revisione delle stra-
tegie di politica agraria per disporre di cibo 
in quantità e qualità idonee a soddisfare i 
nostri fabbisogni interni senza aggravare 
quelli del pianeta.
Oggi, con l’insorgere dell’emergenza detta-
ta dalla guerra in Europa e con il fallimen-
to della politica energetica a far da monito, 
il problema della politica agraria si pone 
imperiosamente. Nel Consiglio dei Mini-
stri Agricoli dell’Ue dei primi di marzo si 
è affrontato il problema con una volontà 
comune condivisa dal Commissario all’a-
gricoltura, il polacco Wojciechowski.
Il Consiglio ne riparlerà il 21 marzo 
prossimo per prendere decisioni. Una 
presa d’atto importante e bene accolta 
dal mondo agricolo europeo, ma già ri-
emergono vincoli e ritorni al modello 
“Farm to fork” che fanno temere non ci si 
renda conto della gravità del problema. 
Oltre ai danni del non avere una vera po-
litica energetica, temiamo che accadrà lo 
stesso con quella agricola.
Il tempo stringe. Occorre agire per evitare 
il ripetersi di questi fallimenti e mettere 
in sicurezza l’alimentazione. Dobbiamo 
chiederci che cosa accadrà alla prossima 
emergenza, sanitaria o economica.


